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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 15,40. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti do­
mande di autorizzazioni a procedere: 

1) Doc. IV, n. 77, contro il senatore 
Stanzani Ghedini, per concorso nel reato di 
violazione del diritto d'autore (articolo 110 
del Codice penale e articolo 171 della leg­
ge 22 aprile 1941, n. 633). 

Il Presidente riferisce sui fatti a base del­
la domanda e dà lettura di una memoria in­
viata dal senatore Stanzani Ghedini alla 
Giunta, ai sensi dell'articolo 135, comma 
quinto, del Regolamento del Senato. 

La Giunta ascolta quindi il senatore Stan­
zani Ghedini, il quale conclude auspicando 
che l'autorizzazione venga concessa. Rispon­
de poi a domande formulate dai senatori 
Manente Comunale e Benedetti. 

Congedato il senatore Stanzani, la Giunta 
decide, con un'astensione, di proporre il di­
niego dell'autorizzazione a procedere ed in­
carica il senatore Ricci di predisporre la re­
lazione per l'Assemblea; 

2) Doc. IV, n. 74, contro il senatore Mar­
chio, per il reato di diffamazione aggravata a 
mezzo stampa (articoli 81, primo periodo; 
595, commi 1° e 3°; 61, n. 10 del Codice penale 
e articolo 21 della legge 8 febbraio 1948, nu­
mero 47). 

Il senatore Marchio avverte che si allonta­
nerà dall'aula per tutto il tempo in cui la 
Giunta esaminerà la suddetta domanda. 

Dopo che il Presidente ha riassunto breve­
mente i termini della discussione svoltasi in 
precedenti sedute, intervengono i senatori 
Benedetti, Ricci, Spadaccia e il Presidente. 

La Giunta quindi, con due astensioni, de­
cide di proporre il diniego dell'autorizzazione 
a procedere ed incarica il senatore Manente 
Comunale di redigere la relazione per l'As­
semblea; 

3) Doc. IV, n. 75, contro il senatore Qua­
ranta per il reato di omissione di atti d'uffi­
cio (articolo 328 del Codice penale) e per il 
reato continuato di abuso d'ufficio (articoli 
81 capoverso e 323 del Codice penale). 

Il Presidente riferisce sui fatti a base della 
domanda e dà lettura di una memoria inviata 
alla Giunta dal senatore Quaranta, ai sensi 
dell'articolo 135, comma quinto, del Regola­
mento del Senato. Nella successiva discus­
sione intervengono i senatori Ricci, Di Lem­
bo, Spadaccia, Graziani e Benedetti. 

La Giunta decide quindi all'unanimità di 
proporre la concessione dell'autorizzazione 
a procedere ed incarica il senatore Di Lembo 
di stendere la relazione per l'Assemblea; 

4) Doc. IV, n. 76, contro il senatore Mar­
tino, per concorso — ai sensi dell'articolo 
110 del Codice penale — nel reato di cui agli 
articoli 39, primo comma, e 114, primo e se­
condo comma, del regio decreto-legge 19 ot­
tobre 1938, n. 1993, convertito nella legge 5 
giugno 1938, n. 973, e alle successive modifi­
cazioni di cui al decreto legislativo presiden­
ziale 27 giugno 1946, n. 122, e alla legge 15 lu­
glio 1966, n. 518 (violazione delle norme sul 
lotto pubblico). 

Il Presidente riferisce ampiamente sui fatti 
a base della domanda. Dopo interventi dei se­
natori Di Lembo, Spadaccia e del Presidente, 
la Giunta rinvia ad altra seduta il seguito del­
la discussione della domanda suddetta. 

La seduta termina alle ore 17,10. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

la (Affari costituzionali) 
e 

5a (Bilancio) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente della 5a Comm.ne 
DE VITO 

Interviene il sottosegretario di Stato del 
bilancio e della, programmazione economica 
Goria. 

La seduta inizia alle ore 12,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Concessione di un contributo straordinario al­
l'Istituto di studi per la programmazione econo­
mica - ISPE per gli anni 1981 e 1982 » (1764-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati 
(Esame) 
Il relatore Saporito dà conto alle Commis­

sioni riunite delle modifiche apportate dalla 
Camera dei deputati ed il correlatore Spezia 
aggiunge brevi considerazioni in merito al-
Yiter seguito presso l'altro ramo del Parla­
mento. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Vittorino Colombo (Veneto) 

chiede delucidazioni in merito al maggior 
onere di 2 miliardi di lire, introdotto con le 
modifiche approvate dalla Camera, ed il se­
natore Carello svolge considerazioni sull'at­
tività dell'ISPE che a suo avviso non è risul­
tata nel concreto assolutamente valida. 

Il relatore Saporito, prendendo spunto 
dall'intervento del senatore Carollo, ram­
menta che proprio in relazione a tale valuta­
zione si è proposta la soppressione dell'ISPE 
con il disegno di legge di riforma del Mini­
stero del bilancio. 

Il senatore Ferrari-Aggradi illustra quindi 
il seguente ordine del giorno: 

Il Senato, 
in occasione della discussione del prov­

vedimento che assegna un contributo straor­
dinario all'Istituto di studi per la program­
mazione economica-ÌSPE per gli anni 1981 
e 1982; 

preso atto che tale erogazione straordi­
naria, che costituisce integrazione del con­
tributo ordinario annuo, mira ad assicurare 
le prestazioni obbligatorie dell'Ente, allar­
gatesi in relazione al costante lievitare delle 
spese di funzionamento, e che tale lievitare 
è fenomeno comune a tutti gli enti; 

tenuto presente che analoghi problemi 
si pongono per l'Istituto nazionale per lo 
studio della congiuntura-ISCO, anch'esso in­
quadrato negli enti parastatali di cui alla 
legge n. 70 del 1975 e sottoposto alla vigi­
lanza del Ministero dei bilancio e della pro­
grammazione economica, per il quale svolge 
assidua opera di consulenza e studi; 

considerata l'importanza dei compiti af­
fidati all'ISCO nel campo delia diagnosi eco­
nomica e delia previsione a breve, con risul­
tati aliamene positivi e di notevole utilità 
a fini sia conoscitivi che di migliore gestione 
della politica economica; 

posta l'esigenza di dotare FISCO di quel­
le maggiori attrezzature tecniche che sole 
rendono possibile rispondere alle crescenti 
domande di dati, elaborazioni e studi che 
alio stesso pervengono da parte dell'Ammi­
nistrazione pubblica e delle Organizzazioni 
internazionali, 

impegna il Governo: 
ad assumere iniziative idonee ad assi­

curare tempestivamente all'ISCO mezzi fi­
nanziari adeguati per fronteggiare l'interve­
nuto aumento dei costi di funzionamento e 
per consentire ad esso quel potenziamento 
delle strutture tecniche che è reso improro­
gabile dagli accresciuti compiti affidatigli 
in sede sia nazionale che internazionale. 
(0/1764-B/1/CR 1-5) FERRARI-AGGRADI, CA­

ROLLO 
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Il senatore Ferrari-Aggradi fa presente che 
il contributo di ricerca recato dall'ISCO è al­
tamente positivo e che, ciononostante, si so­
no decurtati del 15 per cento circa gli stan­
ziamenti relativi al suo funzionamento. Nel 
contempo, invece, si procede ad incrementa­
re gli stanziamenti relativi all'ISPE che an­
drà soppresso nel breve periodo. 

Il sottosegretario Goria replica agli ora­
tori intervenuti ricordando che la quantifica­
zione dell'onere, modificato dalla Camera, de­
riva dal concreto andamento del disavanzo 
del bilancio dell'ente, causato da un ormai 
completo riassorbimento dei residui attivi 
derivanti dalle gestioni finanziarie preceden­
ti. Il giudizio del Governo sull'ISPE è conte­
nuto nella proposta di scioglimento dell'En­
te stesso previsto nel disegno di legge di ri­
forma del Ministero del bilancio. Il sottose­
gretario Goria dichiara di accettare l'ordine 
dei giorno presentato dal senatore Ferrari-
Aggradi relativo all'ISCO, condividendo la 
positiva valutazione dell'attività di questo 
Istituto: si tratta di rilanciarne ulteriormen­
te la già rilevante attività di ricerca. 

Il relatore Spezia prende quindi la parola 
per rilevare, rammaricandosene, che Yiter 
legislativo del provvedimento relativo alla 
riforma del Ministero del bilancio è estrema­
mente lento; ne sollecita quindi una rapida 
conclusione. 

Il senatore Bacicchi chiede al rappresen­
tante del Governo la quantificazione residua 
del fondo globale destinato alla riforma del 
Ministero del bilancio, vista l'ulteriore de­
curtazione che viene disposta con la modifi­

ca disposta dalla Camera, ed il senatore Bol­
lini domanda se permanga la volontà politica 
del Governo di dare al disegno di legge di ri­
forma del Ministero una rapida conclusione. 

Rispondendo ai senatore Bollini, il sotto­
segretario Goria fornisce positiva assicura­
zione e rispondendo al senatore Bacicchi, fa 
presente che la maggior parte dell'accantona­
mento isoritto in bilancio era destinato al fi­
nanziamento del Nucleo di valutazione che 
viene previsto nel disegno di legge stralcio 
della legge finanziaria, oggi all'esame della 
Camera. 

Prende quindi la parola il senatore La Rus­
sa Vincenzo che chiede se non sia possibile 
pervenire rapidamente allo scioglimento del­
l'ISPE, al fine di evitare di dover nuova­
mente finanziare, tra breve, questo Istituto 
il cui compito si riconosce esaurito. 

Il presidente De Vito, preso atto degli o-
rientamenti emersi nel corso della discussio­
ne, dichiara che si procederà in tempi brevi 
alla convocazione delle Commissioni riunite 
per l'esame del provvedimento relativo alla 
riforma del Ministero del bilancio. 

La Commissione dà quindi mandato ai re­
latori di riferire favorevolmente sulle modi­
fiche apportate dalla Camera, sottoponendo 
altresì all'Assemblea la proposta di ordine 
del giorno presentata dal senatore Ferrari-
Aggradi, e accolta dalla Commissione. Si dà 
altresì mandato eli chiedere l'autorizzazione 
alla relazione orale e l'integrazione del ca­
lendario dei lavori del Senato relativo alla 
corrente e alla prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 13. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
V'interno Spinelli e per la marina mercantile 
Patriarca. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modifica del­
l'articolo 16 dello Statuto speciale per la Sar­
degna, approvato con la legge costituzionale 26 
febbraio 1948, n. 3, concernente la definizione 
del numero dei consiglieri regionali» (856), di 
iniziativa della Regione Sardegna 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente sul provvedimen­
to in titolo il senatore Saporito. 

Il disegno di legge tende a modificare l'ar­
ticolo 16 dello Statuto speciale della regione 
Sardegna in tema di determinazione della 
rappresentanza da eleggere in seno al Consi­
glio regionale. Finora la rappresentanza è 
stata fissata con riferimento al numero degli 
abitanti , ment re con le norme all 'esame vie­
ne individuato in 80 il numero dei consiglieri 
regionali. 

Dopo avere rilevato che con tale misura la 
determinazione del numero dei componenti 
dell'Assemblea regionale viene resa omoge­
nea a quella prevista per le Assemblee parla­
mentar i nazionali e a quella della maggior 
par te di quelle regionali, il senatore Sapori to 
conclude sottolineando l 'opportunità di un 
rapido accoglimento dell 'articolato. 

Convengono con il relatore i senatori Jan-
nelli e Berti . 

La Commissione quindi dà mandato al se­
natore Sapori to di riferire favorevolmente 
all'Assemblea. 

« Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 
1982, n. 185, concernente estensione delle garan­
zie dello Stato per i debiti delle imprese arma­
toriali sottoposte ad amministrazione straordi­
naria, anche se sorti prima dell'inizio della pro­
cedura» (1890) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce il senatore Vittorino Colombo il 
quale propone che la Commissione, in ordi­
ne alla sussistenza di presupposti costitu­
zionali di cui all 'articolo 77, secondo comma, 
della Costituzione, si esprima favorevol­
mente. 

Senza dibatt i to, la Commissione, preso 
at to del parere favorevole della 10a Com­
missione permanente , riconosce la sussisten­
za dei presupposti di cui all 'articolo 77 della 
Costituzione, ai fini dell 'emanazione del de­
creto-legge in titolo e dà mandato al sena­
tore Vittorino Colombo di riferire oralmen­
te in tal senso all'Assemblea. 

La seduta è sospesa alle ore 10,30 ed è 
ripresa alle ore 10,40. 

« Soppressione dell'Ente autonomo Esposizione 
universale di Roma» (544) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame, sospeso nella seduta 
del 5 febbraio scorso. 

Il relatore Pavan fa presente che Tappo-
sita Sottocommissione non è stata in grado 
di pervenire ad alcuna conclusione, non es­
sendo stata r iscontrata convergenza di ve­
dute sulla mater ia all 'esame. 

Si apre quindi un dibatt i to cui intervengo­
no i senatori Modica, Jannelli, Saporito, Maf-
fioletti, il sottosegretario Spinelli ed il pre­
sidente Murmura . 

Il senatore Modica rileva anzitut to come 
debba essere considerata grave l'inerzia del­
la Commissione circa il disegno di legge sul­
la soppressione dell 'ente Eur . 

Dopo avere ampiamente i l lustrato la natu­
ra di tale organismo ed avere percorso le 
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tappe della sua attività, puntualizza che il 
ricorso all'indebitamento presso le banche 
rappresenta un danno particolarmente grave 
per l'ente. Precisato quindi che occorre evi­
tare, in questo quadro, il pericolo di una 
smobilitazione del patrimonio pubblico di 
cui l'ente è titolare, il senatore Modica si 
sofferma sul contenuto del progetto di leg­
ge governativo che dispone lo scioglimento 
dell'ente. 

Tra le varie obiezioni che vengono mosse 
alla proposta di rapido scioglimento dell'en­
te stesso ricorda quella riguardante la ne­
cessità di salvaguardare esperienze tecniche 
acquisite dall'organismo perchè di esse ci si 
possa giovare anche in altra sede. Pur es 
sendo disponibile a valutare come meglio 
presentare quanto di positivo l'ente abbia 
acquisito, il senatore Modica fa presente che 
nell'ultima riunione della Sottocommissione 
non furono sollevate obiezioni significative 
contro lo scioglimento, fatta eccezione per il 
senatore Saporito, per il quale occorrerebbe 
configurare l'ente Eur come ente statale. 

Ad avviso del senatore Modica, invece, oc­
correrebbe tra l'altro disporre per legge l'as­
sorbimento, scaglionato nel tempo, del per­
sonale da parte del comune di Roma, come 
pure, al comune stesso', andrebbero trasferite 
le dotazioni dell'ente, pur con quelle cautele 
atte a mantenere efficienti e vitali le strut­
ture ed i servizi di cui ora la popolazione 
usufruisce. 

In ogni caso, sottolinea in conclusione il 
senatore Modica, occorre che la Commissio­
ne adotti una decisione in ordine ad un pro­
getto di legge che da troppo tempo è all'e­
same. 

Il senatore Jannelli ricorda che il Gruppo 
socialista, in ordine alla delicatezza rivesti­
ta dalla materia, chiese che l'esame avvenisse 
in modo particolarmente approfondito. Do­
po avere ripercorso Yiter avuto dal provve­
dimento in sede di Sottocommissione, di­
chiara che a suo parere risulta opportuna 
una soluzione transitoria che abbia la dura­
ta di un triennio. Nel corso di tale periodo il 
Commissario dovrebbe essere affiancato da 
una consulta cui dovrebbero partecipare tut­
te le forze politiche. In attesa dunque che il 
comune di Roma possa adeguatamente pre­

disporsi ad accogliere l'ingente patrimonio 
dell'Ente evitando qualunque dispersione o 
menomazione dello stesso, occorre pervenire 
alla soluzione transitoria da lui indicata pre­
vedendo anche un collegamento con lo Sta­
to al fine di evitare soluzioni disarmoniche 
e non funzionali. 

Secondo il senatore Saporito l'attività del­
la Sottocommissione è stata proficua in 
quanto ha tra l'altro permesso di recepire 
il parere di tutti gli organismi che esprimono 
gli interessi della cittadinanza interessata. Di 
fronte ad alcune proposte che erano state 
avanzate c'è stato il tentativo di forzare un 
po' la mano da parte di coloro che propen­
dono per lo scioglimento dell'ente. Avuto ri­
guardo invece alla volontà della popolazio­
ne, il disegno di legge così come è stato for­
mulato andrebbe respinto. 

Dopo aver posto in rilievo la costruttivi-
tà delle proposte emerse in seno alla Sot­
tocommissione la cui portata positiva è sta­
ta talvolta falsata dalle spinte delle rappre­
sentanze sindacali dei dipendenti dell'ente 
EUR, i quali aspirano a transitare nei ruoli 
del comune di Roma, osserva che l'ottica da 
cui muove il senatore Modica è quella dello 
scioglimento, sia pure differito, dell'ente, 
mentre egli aveva proposto di procedere ad 
una fase sperimentale dopo la quale addive­
nire a valutazioni conclusive. È il caso co­
munque di precisare che il Gruppo della de­
mocrazia cristiana è favorevole al manteni­
mento dell'ente EUR con la democratizzazio­
ne, però, degli organi di gestione. Tutto ciò 
peraltro va visto anche alla luce della rifor­
ma delle autonomie locali nell'ambito della 
quale possono anche essere previsti organi 
infr acomunali. 

In via subordinata era stata accolta Tipo-
tesi della sperimentazione di forme di gestio­
ne transitorie per poi addivenire in un mo­
mento successivo a soluzioni definitive. 

Il suo auspicio comunque è che si prose­
gua nell'esame della materia senza pregiudi­
ziali politiche e mantenendo come punti fer­
mi la necessità di tenere conto del parere 
dello Stato e della circoscrizione interessata 
circa le determinazioni da adottarsi. A que­
ste condizioni il Gruppo della democrazia 
cristiana è disposto a continuare il confron-
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to su una normativa che riguarda il comples­
so di beni e di servizi di cui tutta la popola­
zione di Roma usufruisce con soddisfazione. 

Il senatore Maffioletti rileva a questo pun­
to che gli interventi dei senatori Jannelli e 
Saporito mostrano perchè dal 1979 Tesarne 
del disegno di legge è sostanzialmente bloc­
cato. Occorre dunque innanzi tutto prendere 
atto che i Gruppi della democrazia cristiana 
e del partito socialista non sostengono un 
progetto di legge del Governo. 

Ad avviso del senatore Maffioletti bisogna 
pertanto prendere atto che manca la volontà 
di sciogliere l'ente Eur e che nella città di 
Roma un'ampia area è sottratta alle compe­
tenze proprie del comune di Roma. Tale si­
tuazione non può essere condivisa anche se 
lo .scioglimento dell'ente deve essere accom­
pagnato da condizioni che permettano di sal­
vaguardare quanto di positivo esso ha rap­
presentato per la città di Roma. 

L'oratore conclude ponendo in evidenza 
che anche la situazione finanziaria assai pe­
sante in cui l'ente Eur versa, consiglia una 
rapida soluzione del problema. 

Il sottosegretario Spinelli rileva che il Go­
verno è stato coerente e tempestivo sul pro­
blema dell'ente Eur. cui va riconosciuta una 
fisionomia peculiare anche in ragione dei 
servizi che esso rende a livello nazionale. La 
situazione finanziaria indubbiamente appare 
insostenibile, anche se non vanno sottova­
lutati i rischi di un passaggio al Comune del­
le strutture dell'ente stesso. D'altra parte nel 
quadro della riforma delle autonomie locali 
l'aggregato di cui si parla potrebbe inserirsi 
anche nel discorso concernente le modalità 
di gestione delle aree metropolitane. 

A suo parere, in ogni caso, non dovrebbe­
ro esserci spaccature tra le forze politiche in 
ordine alla soluzione da adottare. Pertanto 
appare razionale una ripresa del lavoro da 
parte della Sottocommisisone prevedendo 
una struttura più democratica nella gestione 
dell'ente in una fase transitoria, ultimata la 
quale con maggiore chiarezza si potrà indi­
viduare la soluzione da adottare. 

Ad avviso del senatore Maffioletti a questo 
punto è necessario che il Governo traduca 
in emendamenti formali eventuali proposte 
e alla luce di essi si potrà valutare, a suo pa­

rere, se risulterà necessario convocare nuova­
mente la Sottocommissione. 

Ad avviso del senatore Marchio occorre­
rebbe anche prevedere, nel caso di ripresa dei 
lavori della Sottocommissione, l'audizione 
del sindaco e dei capi grqppo del comune di 
Roma. 

Dopo un breve intervento del relatore Pa-
van, il presidente Murmura propone che la 
presentazione degli emendamenti abbia luo­
go entro la fine del mese di giugno, sicché 
dopo tale data possa riprendere Tesarne del 
disegno di legge. 

Conviene la Commissione. 
Il seguito dell'esame è rinviato. 

«Proroga della legge 27 aprile 1981, n. 190, recan­
te concessione di contributi a favore di asso­
ciazioni per il sostegno della loro attività di 
promozione sociale » (1749), d'iniziativa dei sena­
tori Saporito ed altri 

«Determinazione del contributo dello Stato a fa­
vore dell'Associazione nazionale famiglie dei ca­
duti e dispersi in guerra a sostegno dell'attività 
di promozione sociale e tutela degli associati, 
ai sensi dell'articolo 1-undecies del decreto-legge 
18 agosto 1978, n. 481, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 21 ottobre 1978, n. 641 » (541), 
d'iniziativa dei senatori Saporito ed altri 

«Contributi a carico dello Stato in favore delle 
associazioni combattentistiche a sostegno della 
loro azione di promozione sociale» (1518), d'ini­
ziativa dei senatori Cipellini ed altri 

« Concessione di un contributo annuo dello Stato 
a favore dell'Associazione nazionale genitori de 
"La nostra famiglia", con sede in Ponte Lam-
bro (Como)» (1340), d'iniziativa dei senatori 
Giust ed altri 
(Esame) 

Riferisce sui disegni di legge in titolo il 
senatore Pavan proponendo che la Commis­
sione assuma come testo base il disegno di 
legge n. 1749 che dispone la proroga dei con­
tributi a favore di associazioni per il soste­
gno della loro attività di promozione socia­
le già erogati per il biennio 1980-1981 con la 
legge n. 190 dello scorso anno. 

Ad avviso del relatore la misura all'esame 
si impone in quanto non essendo ancora sta­
ta varata la disciplina riguardante le associa­
zioni di volontariato, senza il proseguimen­
to dell'aiuto statale molti organismi che dif-



Giunte e Commissioni - 427 — 9 — 12 Maggio 1982 

fondono valori patriottici ovvero promuovo­
no l'inserimento sociale degli handicappati 
fisici e psichici si troverebbero privi del sup­
porto finanziario necessario alTespietamen-
to della loro attività. 

Il relatore Pavan puntualizza pure che del 
disegno di legge n. 541 dovrà essere propo­
sto Tassorbimento atteso che, inizialmente 
deferito ali esame della 4a Commissione per­
manente e rimasto finora senza esito proce­
durale, il suo contenuto venne sostanzialmen­
te recepito dalia legge n. 190. Dovrà pure es­
sere proposto Tassorbimento del disegno di 
legge n. 1518 che prevede una parziale proro­
ga della legge n. 190, mentre il progetto di 
legge assunto a base dell'esame proroga nel­
la sua interezza le previsioni della legge 
stessa. 

Non gli sembra invece assorbibile il dise­
gno di legge n. 1340 in quanto relativo ad 
una associazione non elencata nella legge 
n. 190: stante comunque la provvisorietà 
della disciplina alTesame ritiene che nella 
attuale fase transitoria si debba aderire alla 
tesi di coloro che ritengono non estensibile, 
allo stato attuale, T'elenco delie associazioni 
previste dalia legge n. 190. 

In conclusione il relatore Pavan propone 
che la Commissione riferisca favorevolmen­
te all'Assemblea sul disegno di legge n. 1749. 

Si apre il dibattito. 
I] senatore Jannelli chiede al relatore alcu­

ni chiarimenti sulla portata della normativa 
alTesame, e quindi ii senatore Berti osserva 
anzitutto che non si può procedere a cuor 
leggero all'erogazione dei contributi già di­
sposti con ìa legge n. 190. Infatti Tanno scor­
so si addivenne con un provvedimento di 
carattere straordinario ed in attesa della at­
tuazione dell'articolo 115 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 alla cor­
responsione per un biennio di taluni contri­
buti. La norma richiamata dispone infatti 
che lo Stato, per sostenere l'attività di pro­
mozione sociale e tutela degli associati, con 
apposite leggi, potrà assegnare contributi a 
quelle associazioni nazionali che statutaria­
mente e concretamente dimostreranno di 
perseguire fini socialmente e moralmente ri­
levanti. Ciò comporta anzitutto la puntua­
lizzazione che i compiti di promozione so­

dale svolti dalle associazioni non debbono 
consistere in attività assistenziali, in quan­
to la competenza in materia è stata trasfe­
rita aite regioni. In secondo luogo occorre 
che gli organismi associativi dimostrino di 
avere concretamente perseguito lini social­
mente e moralmente rilevanti. 

Per definire questi aspetti era stato assun­
to i impegno di predisporre un disegno di 
legge governativo atto a definire i criteri di 
carattere generale per la concessione ai con­
tributi ad enti e ad associazioni. D'altra par­
te proprio l'assenza di una normativa sif­
fatta indusse lo scorso anno il Parlamento 
ad adottare ii provvedimento straordina­
rio concretizzatosi nella legge n. 190. Ora, 
di fronte alla richiesta di proroga — ed in 
prosieguo spiegherà i motivi cne lo han­
no indotto a sottoscriverla — occorre ri­
cordare che in seno alla II Commissio­
ne permanente delia Camera dei depu­
tati venne adottato lo scorso anno un ordine 
del giorno ciie impegnava il Governo a pre­
disporre entro il 3i luglio 1981 un disegno 
di legge per la disciplina dei criteri da porre 
a base nella erogazione dei contributi ad as­
sociazioni di voiontaiiato, l'ale impegno è 
stato disatteso e la sua adesione alla proro­
ga della legge n. 190 — da limitare però al-
1 arco di un solo anno — va coilegata alla 
considerazione per la quale organismi che 
iranno bene opeiato, come ad esempio la As­
sociazione Bambini Down nonché i soggetti 
portatori di handicap in generale, non deb­
bono subire le conseguenze delle inadem­
pienze governative. Ciò infatti a suo parere 
non sarebbe giusto, anche se avendo già in 
precedenza sollevato il problema sulla ecce­
zionalità di un siffatto tipo di intervento, 
egli non può non puntualizzare che, per 
quanto lo riguarda, quello alTesame deve 
essere l'ultimo provvedimento di tal natura. 

In futuro, afferma quindi, se non saranno 
adottate le necessarie misure, deve risultare 
chiaro che la responsabilità dei disagi delle 
associazioni sarà solo ed esclusivamente del 
Governo. 

D'altra parte, prosegue il senatore Berti, 
la proroga di una disciplina transitoria non 
risulta opportuna neppure sotto il profilo 
delle associazioni interessate, atteso che non 



Giunte e Commissioni - 427 — 10 — 12 Maggio 1982 

tutte quelle che avrebbero titolo per bene­
ficiare di un intervento delio Stato risultano 
comprese nell'elenco previsto dalla legge 
n. 190. Dopo avere rilevato che, a suo parere, 
occorre limitare l'effetto del disegno di legge 
n. 1749 soltanto all'anno in corso, conclude, 
in coerenza all'orientamento già manifestato 
lo scorso anno, dichiarandosi contrario al­
l'inserimento della associazione « La nostra 
famiglia », cui fa riferimento il disegno di 
legge n. 1340, nell'elenco degli organismi de­
stinatari del provvedimento. 

Il senatore Saporito annuncia il suo accor­
do con il senatore Berti circa il quadro di 
fondo che ha indotto l'iniziativa parlamen­
tare a supplire all'inerzia del Governo. 

Dopo aver ricordato che era stato anche 
individuato nell'ente privato di interesse pub­
blico la figura giuridica da richiamare per 
un inquadramento normativo delle associa­
zioni di volontariato, sottolinea che le asso­
ciazioni elencate nella legge n. 190 tutelano 
categorie e valori essenziali della comuni­
tà. Prorogare la legge n. 190 significa in de­
finitiva sollecitare il varo dei criteri per la 
identificazione delle associazioni, la defini­
zione della natura giuridica di siffatti orga­
nismi e l'individuazione degli ambiti di pro­
grammazione cui ciascuna associazione deve 
attendere. 

Rilevato quindi che, a quanto gli consta, 
tutte le associazioni hanno adempiuto agli 
obblighi previsti dalla legge, conclude dichia­
rando che sarebbe opportuno acquisire la 
documentazione di cui il Governo dispone 
circa Tattività dei sodalizi di promozione so­
ciale ricompresi nella legge n. 190. 

Secondo il senatore Vittorino Colombo è 
esatto adottare come punto di partenza per 
un orientamento nella materia in discussione 
l'articolo 115 del decreto del Presidente del­
la Repubblica n. 616. Gli sembra invece che 
l'ordine del giorno adottato dalla II Com­
missione della Camera dei deputati così co­
me formulato può contrastare per alcuni 
aspetti con i principi vigenti in materia di 
libertà di associazione. D'altra parte anche in 
sede di adozione delle misure per il finanzia­
mento ai partiti il legislatore ha accurata­
mente evitato di interferire sull'autonomia 
dei partiti stessi. Indubbiamente è necessa­

rio che il Governo proponga la disciplina 
sulle associazioni, ma i ritardi evidentemen­
te sono connessi alla complessità dei pro­
blemi da affrontare. 

Condivisa quindi l'esigenza di acquisire la 
documentazione concernente Tattività delle 
associazioni in considerazione, conclude in­
vitando la Commissione a prorogare per due 
anni la validità della legge n. 190 al fine di 
evitare, prevedendo tempi più ristretti, una 
nuova proroga a breve scadenza. 

Il relatore Pavan si dichiara d'accordo con 
il senatore Vittorino Colombo in ordine alla 
durata della proroga della normativa sui 
contributi riservandosi di presentare in As­
semblea un ordine del giorno riguardante la 
necessità di pervenire al più presto ad un 
razionale assetto normativo della materia. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
del disegno di legge n. 1749. 

Su proposta del relatore Pavan viene ac­
colto un emendamento volto a limitare al 
biennio 1982-1983 la proroga della legge 
n. 190. 

Con l'astensione dei senatori del Gruppo 
comunista l'articolo 1 viene accolto nel te­
sto emendato. 

Si passa alTesame dell'articolo 2. 
Dopo interventi del presidente Murmura, 

che rileva la necessità di subordinare la ero­
gazione dei contributi alla presentazione dei 
rendiconti, e del senatore Saporito, ad av­
viso del quale è improprio prevedere una 
condizione che già le associazioni assolvono 
in dipendenza di altre norme, la Commissio­
ne, sentiti ulteriori interventi dei senatori 
Vittorino Colombo e Maffioletti, nonché del 
relatore Pavan, accoglie l'articolo 2. 

Dopo osservazioni del senatore Saporito 
connesse alla individuazione della copertura, 
la Commissione accoglie anche Tarticolo 3 
nel testo dei proponenti. 

Il senatore Berti a conclusione del dibat­
tito ribadisce che la sua parte politica in­
tendeva disporre l'erogazione dei contributi 
solo per il 1982 quale atto d'impegno e di 
stimolo per il Governo a dar corso alla pre­
sentazione di un disegno di legge sulle as­
sociazioni. La posizione di astensione che il 
suo Gruppo assume è determinata anche dal-
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la assenza della relazione sulle attività svol­
te dalle associazioni che pure, ai sensi dell'ar­
ticolo 4 della legge n. 190, esso avrebbe do­
vuto presentare. Tale orientamento è poi raf­
forzato, conclude il senatore Berti, dal fatto 
che avrebbe preferito che in sede di Commis­
sione venisse adottato l'ordine del giorno 
cui ha fatto riferimento il relatore Pavan e 
dalla circostanza che non risulta ancora per­
venuto, quantunque i termini siano scaduti, 
il parere della 5a Commissione. 

Di avviso favorevole sono invece i senato­
ri Jannelli e Vittorino Colombo. 

La Commissione infine conferisce al relato­
re Pavan il mandato di riferire favorevol­
mente all'Assemblea, sul disegno di legge 
n. 1749, e con Tassorbimento dei disegni di 
legge nn. 541 e 1518. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
n. 1340 è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
Rosi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Gargani. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Istituzione del permesso premio per i detenuti, 
introduzone di sanzioni disciplinari aggravate e 
modifiche dell'articolo 90 della legge 26 luglio 
1975, n. 354 » (1691) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il sottosegretario Gargani chiede il rinvio 
del seguito dell'esame del provvedimento 
(sospeso il 28 aprile) al fine di un maggiore 
approfondimento degli orientamenti fin qui 
emersi. 

Dopo l'intervento del senatore Gozzini, 
il quale sottolinea come nel corso della di­
scussione si siano chiaramente delineate 
alcune linee di tendenza — in particolare 
tra queste la previsione di una distinzione 
tra gli istituti penitenziari in funzione della 
diversa pericolosità dei detenuti, l'amplia­
mento delle misure-premio da estendere 
anche agli imputati detenuti e la predispo­
sizione di adeguate misure restrittive nei 
confronti di detenuti particolaremnte peri­
colosi; linee in relazione alle quali egli ha 
presentato appositi emendamenti — prende 
la parola il relatore Coco il quale, mentre 
dichiara di non essere contrario al rinvio 
richiesto, se questo si collega all'esigenza 
di un'adeguata riflessione che nella materia 
è indispensabile, tuttavia sottolinea come al 
provvedimento sia stata annessa particolare 
urgenza. Il relatore Coco prospetta pertanto 
l'opportunità sia di dedicare un'intera se­

duta alla trattazione dell'argomento sia che 
tutti i Gruppi rappresentati in Commissione 
chiariscano interamente la loro posizione al 
riguardo, presentando sollecitamente — già 
entro la prossima seduta — ove del caso, gli 
emendamenti ritenuti necessari. 

Altresì da definire — conclude l'oratore — 
sarà la questione dell'eventuale abbinamen­
to, richiesto dal senatore Lugnano, con il 
disegno di legge n. 176 (relativo all'esten­
sione anche ai condannati all'ergastolo del 
beneficio della liberazione anticipata preve­
duto dall'articolo 54 dell'ordinamento peni­
tenziario) tanto più che gli emendamenti 
proposti dal senatore Gozzini affrontano 
anche la materia oggetto di tale disegno di 
legge. 

Il presidente Rosi prende infine atto del­
l'orientamento della Commissione favorevo­
le all'accoglimento della proposta di rinvio 
avanzata dal rappresentante del Governo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,30 ed 
è ripresa alle ore 11,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni sull'istituzione dei tribunali della li­
bertà e sull'impugnazione dei provvedimenti 
relativi alla libertà personale dell'imputato» 
(396), d'iniziativa del senatore Coco ed altri 

«Nuova disciplina in materia di provvedimenti 
restrittivi della libertà personale» (1659), d'ini­
ziativa del senatore Cioee 

«Disposizioni in materia di riesame dei provvedi­
menti restrittivi della libertà personale e dei 
provvedimenti di sequestro. Misure alternative 
alla carcerazione preventiva» (1703), risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge d'ini­
ziativa governativa e di un disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Rizzo e Napolitano, ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso il 28 aprile. 
Interviene il senatore Filetti, il quale ri­

chiama l'attenzione della Commissione sul 
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dibattito dottrinale e giurisprudenziale svol­
tosi sui presupposti e le finalità dell'istituto 
della carcerazione preventiva, con partico­
lare riferimento ai princìpi costituzionali 
vigenti e alle convenzioni internazionali, 
nonché alle soluzioni adottate nelle legisla­
zioni europee più avanzate. 

Soffermandosi quindi sul disegno di leg­
ge n. 1703, il senatore Filetti ritiene che ta­
le provvedimento meglio degli altri rispon­
da alle esigenze delineatesi in sede di con­
creta applicazione dell'articolo 111, secondo 
comma, della Costituzione. 

Alla luce di tali considerazioni l'oratore 
considera in particolare meritevoli di atten­
zione alcune disposizioni ivi previste: si di­
chiara così favorevole al princìpio (artico­
lo 5) della possibilità di riesame, anche 
nel merito, del mandato o dell'ordine di 
cattura o di arresto emesso nel corso del­
l'istruzione, non senza aver sottolineato, 
peraltro, che tale possibilità dovrà essere 
posta in connessione con il princìpio, co­
stituzionalmente garantito, dell'indipenden-
za del giudice. Il senatore Filetti conclude 
poi ribadendo il giudizio della sua parte 
politica, favorevole all'orientamento espres­
so nel disegno di legge n. 1703, il quale si 
segnala per Timpostazione razionalizzatrice 
della cosiddetta legislazione d'emergenza, 
disorganica nei contenuti, se non addirit­
tura distorta nella sua pratica applicazio­
ne, specialmente proprio in riferimento al­
l'istituto della carcerazione preventiva. 

Il senatore Gozzini, dopo essersi espresso 
in senso favorevole all'introduzione del prin­
cìpio generale, contenuto nel disegno di leg­
ge n. 1703, del riesame nel merito dei prov­
vedimenti restrittivi della libertà personale 
emessi in istruttoria (purché — precisa lo 
oratore — vi si accompagnino opportune 
cautele dirette ad evitare al riesame in que­
stione ogni carattere « anticipatorio » della 
decisione di proscioglimento o di rinvio 
a giudizio) prosegue evidenziando altri pro­
blemi che dovranno essere tenuti presenti 
in occasione della discussione in seno allo 
apposito Comitato, che si è deciso di co­
stituire. 

In proposito l'oratore fa riferimento alla 
questione dell'organo cui sarà devoluta la 

competenza a conoscere del riesame dei 
provvedimenti restrittivi della libertà perso­
nale, per quanto attiene sia alla sua strut­
tura (che dovrebbe essere — a suo avviso 
— collegiale) sia alla sua composizione (al 
riguardo, egli si dichiara favorevole ad una 
formulazione analoga a quella contenuta 
nell'articolo 1 del disegno di legge n. 1659 
secondo cui la composizione del tribunale 
della libertà è rinnovata in base a sistemi di 
rotazione predeterminata). 

Il senatore Gozzini si sofferma quindi 
ancora sui problemi dell'eventuale automa­
ticità delTimpugnazioine; di una drastica ri­
duzione dello spatium deliberandi (eccessi­
vamente lunghi appaiono infatti i termini 
previsti dai provvedimenti in titolo); di una 
maggiore incidenza del controllo del Con­
siglio superiore della magistratura sulle mo­
dalità di emissione dei provvedimenti re­
strittivi della libertà personale; nonché, an­
cora, dell'effetto sospensivo (a proposito del 
quale egli si dichiara favorevole) della ri­
chiesta di riesame. 

Il senatore Gozzini conclude auspicando 
un rapido varo del provvedimento, che fa 
parte d'altronde — egli rileva — del pro­
gramma del Governo. 

Prende successivamente la parola il sena­
tore Graziani, a giudizio del quale il testo 
del disegno di legge n. 1703 esprime indi­
rizzi meritevoli di considerazione, con par­
ticolare riferimento alla discrezionalità del 
magistrato in materia di provvedimenti re­
strittivi della libertà personale; discreziona­
lità cui vengono apposti opportunamente 
elementi limitativi in relazione alla perso­
nalità dell'arrestato (articolo 1 e 3). Meno 
favorevole è invece il giudizio dell'oratore 
su alcune disposizioni contenute nel disegno 
di legge n. 1659, specie là dove, all'articolo 
1, si individua nella Corte d'appello la sede 
del tribunale della libertà (in considerazione 
del fatto che le indubbie esigenze di rapi­
dità connesse alla natura del giudizio me­
glio sarebbero state soddisfatte riservando­
le al tribunale) e, all'articolo 3, si stabi­
lisce che i provvedimenti istruttori che co­
munque modifichino la situazione esistente 
in (materia di libertà personale debbano es­
sere comunicati al tribunale della libertà 
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(non essendo opportuno — a suo avviso — 
introdurre automatismi in materia). 

Il senatore Graziani conclude affermando 
che, comunque, nella prospettiva delineata 
dai provvedimenti in titolo, si renderanno 
necessari interventi migliorativi delle strut­
ture dell'amministrazione della giustizia, co­
me quello relativo alla revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie. 

Interviene quindi il senatore Benedetti, 
che sottolinea in via preliminare l'esigenza 
che venga esaurita la discussione del dise­
gno di legge n. 1196 concernente l'aumento 
della competenza penale del pretore. Ciò 
— continua l'oratore — non solo perchè 
tale provvedimento rientrava nel cosiddetto 
« pacchetto della giustizia », ma anche per­
chè la revisione della competenza del pre­
tore si lega agli effetti di non poco mo­
mento che, nel sistema della giustizia penale, 
è destinato a produrre il varo delle disposi­
zioni concernenti il tribunale della libertà. 
Dopo aver altresì sottolineato i rapporti fra 
la definizione dei provvedimenti in titolo ed 
il contenuto del disegno di legge n. 1691 in 
tema di istituzione del permesso-premio per 
i detenuti, il senatore Benedetti si esprime 
favorevolmente sulle linee ispiratrici del 
disegno di legge n. 1703, particolarmente 
per la coerenza che quest'ultimo presenta 
con l'impostazione del progetto di riforma 
del processo penale. L'oratore conclude af­
fermando che, se pure il disegno di legge 
n. 1703 presenta disposizioni perfettibili, 
come quella relativa alla composizione del 
collegio giudicante (in merito alla quale 
concorda con il senatore Gozzini circa l'esi­
genza di prevedere meccanismi che ne evi­
tino la cristallizzazione), di esse l'apposito 
Comitato potrà dare adeguata sistemazione. 

Prende quindi la parola il presidente 
Rosi che, in riferimento alla richiesta avan­
zata dal senatore Benedetti in ordine all'ul­
teriore iter del disegno di legge n. 1196, fa 
presente che l'Ufficio di Presidenza nel pre­
disporre il programma dei lavori per le pros­
sime settimane ha valutato come prioritaria 
l'esigenza della definizione di altri provve­
dimenti alTesame della Commissione. 

Interviene poi il senatore Coco il quale, 
dopo aver sottolineato come con i provve­

dimenti in titolo, pur se nell'ambito di una 
impostazione sganciata dai problemi della 
riforma del codice di procedura penale, si 
intenda effettuare un intervento correttivo 
della confusa legislazione vigente, annuncia 
la disponibilità dei senatori democristiani 
ad un confronto costruttivo con le altre 
parti politiche per la redazione di un testo 
il più soddisfacente possibile. 

Prende successivamente la parola il sot­
tosegretario Gargani che, premessa l'esigen­
za di una pronta definizione dei provvedi­
menti in titolo, del resto da più parti sotto­
lineata, dichiara di concordare con le valu­
tazioni che individuano nel disegno di legge 
n. 1703 il testo da prendere come riferi­
mento per la discussione da svolgersi in 
sede di Comitato ristretto, anche se la scel­
ta effettuata lascerà in ombra i rapporti 
con tematiche di grande rilevanza, oggetto 
della riforma del Governo, come quelle del 
pubblico ministero e della responsabilità 
del giudice. 

Resta infine deciso di procedere alla costi­
tuzione di un apposito Comitato per la for-
muluazione di un testo rispondente ai cri­
teri evidenziati nel corso della discussione. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato. 

«Ordinamento della professione di avvocato» 
(134), d'iniziativa dei senatori Busseti ed altri 

«Disciplina del contenzioso e della consulenza le­
gale degli enti pubblici» (290), d'iniziativa dei 
senatori De Carolis ed altri 

«Disciplina del contenzioso e della consulenza 
legale degli enti pubblici» (347), d'iniziativa dei 
senatori Scamarcio ed altri 
(Discussione e rinvio) 

Il relatore Rosi riferisce sul testo predi­
sposto dall'apposito Comitato, costituito il 
7 maggio 1980, testo che — continua il re­
latore — ha ad oggetto essenzialmente la 
materia dell'ordinamento della professione 
di avvocato disciplinata dal disegno di leg­
ge n. 134, che, insieme agli altri due di­
segni in titolo è stato nel frattempo deferi­
to alla cognizione della Commissione in 
sede redigente, in seguito a richiesta della 
Commissione formulata il 18 giugno 1980. 
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Soffermandosi sui punti più qualificanti 
del testo in questione, l'oratore osserva an­
zitutto come nell'articolo 1 si sia inteso 
dare della professione forense una defini­
zione rispecchiante le prerogative di liber­
tà, indipendenza ed autonomia che valgano 
ad attribuire allo status di avvocato non 
solo la veste di un necessario collaborato­
re della giustizia ma anche il ruolo di 
partecipe attivo della amministrazione di 
questa. Di qui — continua il senatore Ro­
si — il prospettarsi dell'opportunità di ri­
pristinare nel testo suddetto la disposizione 
contenuta nell'ultimo comma dell'articolo 
2 del disegno di legge n. 134 secondo cui 
gli ordini forensi nell'esercizio delle loro 
funzioni e l'avvocato nell'esercizio della sua 
professione sono soggetti soltanto alla legge. 

Su questa linea, osserva il senatore Ro­
si, occorre tenere presente — e quindi in 
tal senso emendare Tarticolo 25 del testo 
del Comitato — che gli ordini professionali, 
esercitando funzioni di natura pubblica nel­
l'interesse anche della collettività, vengo­
no ad occupare una posizione pubblicistica, 
di guisa che la tutela degli interessi pri­
vati della categoria spetta alle libere asso­
ciazioni. 

Il relatore passa quindi ad illustrare al­
tri punti qualificanti del provvedimento, 
come la eliminazione della anacronistica di­
stinzione tra procuratori ed avvocati ed il 
rifiuto del numero chiuso — pur nella con­
sapevolezza della gravità assunta dal pro­
blema della inflazione degli albi professio­
nali, alla quale peraltro si è cercato di far 
fronte con più rigorose forme di tirocinio 
e con una nuova disciplina degli esami di 
ammissione all'esercizio della professione. 

Dopo ulteriori accenni alla revisione del 
procedimento disciplinare (con l'introduzio­
ne della sanzione del richiamo nei casi di 
infrazioni lievi), il senatore Rosi si soffer­
ma sulla questione relativa al sistema elet­
torale dei consigli dell'ordine e del consi­
glio nazionale forense. 

Rilevato al riguardo che tale sistema è 
attualmente regolato da norme, comuni a 
tutti gii altri ordini professionali, le quali 
prevedono l'elezione a maggioranza assolu­
ta dei voti espressi a mezzo schede conte­

nenti un numero di candidati pari al nume­
ro dei consiglieri da eleggere, e il ballottag­
gio per chi non ha raggiunto la maggio­
ranza assoluta, l'oratore osserva che con­
tro di esso sono state avanzate critiche da 
alcune parti. In sostanza — continua il rela­
tore —- si afferma che si tratta di un sistema 
contrastante con i criteri di proporzionalità 
e rappresentatività propri di ogni organismo 
democratico, suscettibile di favorire l'ap­
propriazione della vita degli Ordini da parte 
di modesti gruppi di maggioranza: incapace 
quindi di garantire la più larga partecipa­
zione di ogni corrente politica ed ideale del 
mondo forense. 

Il relatore consapevole della preparazione, 
della maturità, della coscienza degli avvo­
cati nella scelta degli eligendi, non ritiene 
peraltro di riuscire a cogliere completamen­
te gli aspetti negativi che per diligenza ha 
sopradescritti. Infatti — a suo avviso — 
i consigli degli ordini non sono centri po­
tere e gli avvocati sono elettori qualificati, 
cenaci della dignità del loro status; la fa­
coltà di esprimere il voto senza preclusioni 
di liste consente pertanto di soddisfare le 
aspirazioni di ognuno. 

In tal senso, conclude il relatore, la bozza 
sottoposta alTesame della Commissione — 
appunto al fine di attenuare l'inconveniente 
di rigide contrapposizioni ideologiche, la­
sciando all'avvocato un ampio margine di 
scelta nella formazione del consiglio — pre­
vede la facoltà di presentane liste di candi­
dature e la libera scelta da parte di ogni 
elettore di un numero di iscritti, siano essi 
compresi o meno in liste, pari a due terzi 
degli eligendi. 

«Norme sulla elezione dei consigli degli ordini 
forensi» (1448), d'iniziativa dei deputati Gar­
gani, Ricci ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il relatore Ro­
si, il quale osserva come il disegno di legge 
in titolo (in relazione al quale egli lamenta 
peraltro il fatto che l'altro ramo del Parla­
mento non abbia tenuto conto che la stessa 
materia era già alTesame del Senato come 
parte della più generale disciplina dell'or-
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dinamento forense) introduca per l'elezione 
degli ordini forensi il meccanismo della pro­
porzionale. 

In particolare il relatore mette in rilievo 
come tale disegno di legge conservi il siste­
ma di elezione maggioritario per i consigli 
degli ordini con un numero di iscritti infe­
riore a 100 (con la variante rispetto all'at­
tuale sistema, della limitazione del voto da 
esprimere, ai due terzi dei consiglieri da 
eleggere). 

Per i consigli con numero di iscritti supe­
riore ai 100, invece — continua l'oratore —, 
il sistema proposto è quello delle liste con­
correnti, comprendenti un numero di candi­
dati non inferiore a quello dei consiglieri da 
eleggere, con facoltà di esprimere non più di 
tre preferenze. Per la ripartizione si fa rife­
rimento alle disposizioni dell'articolo 72 del 
testo unificato per la elezione delle ammini­
strazioni comunali. 

Rilevato che nei confronti di tale nuova 
disciplina sono stati avanzati motivi di per­
plessità e di critica, in quanto, prevedendo 
votazioni con liste bloccate e voti di prefe­
renza nell'ambito della stessa lista, il sistema 
elettorale così proposto potrebbe favorire la 

contrapposizione di schieramenti legati ai 
partiti politici, il relatore si dichiara dell'opi­
nione che debba farsi luogo alla discussione 
congiunta del disegno di legge in titolo con 
il testo predisposto in materia di riforma 
dell'ordinamento forense, per evidente coin­
cidenza, sotto questo profilo, di oggetto. Fin 
da ora egli manifesta comunque la sua pre­
ferenza per il sistema elettorale previsto nel 
testo predisposto dal Comitato. In ogni ca­
so — conclude l'oratore — il disegno di leg­
ge n. 1448 dovrebbe essere emendato per 
quanto riguarda la determinazione del nu­
mero delle preferenze di cui all'articolo 1, 
anche in relazione alla diversa composizio­
ne quantitativa dei consigli degli ordini di­
pendente dal numero degli iscritti, nonché 
per quanto attiene all'opportunità dell'intro­
duzione della possibilità di assegnare prefe­
renze anche a candidati di liste diverse. 

Altresì opportuno — ad avviso del relatore 
Rosi — sarebbe anche l'allargamento della 
durata in carica dei consigli degli ordini a 
tre anni. 

Il seguito della discussione è infine rin-
viato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Corti. 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo europeo sul­
lo scambio di reattivi per la determinazione dei 
gruppi tessutali, con protocollo, e del protocol­
lo addizionale, adottati a Strasburgo, rispetti­
vamente, il 17 settembre 1974 ed il 24 giugno 
1976» (1747), approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Marchetti il quale, dopo aver brevemente 
illustrato i contenuti del disegno di legge 
sottolineando l'importante sistema di colla­
borazione che esso instaura, lo raccomanda 
al favore della Commissione. 

Il sottosegretario Corti si associa alla rac­
comandazione del relatore e, quindi, la Com­
missione dà mandato a quest'ultimo di rife­
rire favorevolmente all'Assemblea. 

«Norme di attuazione della Convenzione sulla re­
sponsabilità internazionale per i danni causati 
da oggetti spaziali, firmata a Londra, Mosca e 
Washington il 29 marzo 1972 » (1760) 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione, la senatrice 
Boniver, dopo aver ricordato che la Conven­
zione della quale il disegno di legge in esa­
me fissa alcune norme di attuazione, è stata 
esaminata dal Senato nel corso della VI le­
gislatura, fa presente che tali norme di attua­
zione si sono rese necessarie per il fatto che, 
nel nostro ordinamento, non esistono dispo­
sizioni specifiche sulla responsabilità per 
danni causati da oggetti spaziali. 

Dopo che la relatrice Boniver ha raccoman­
dato il provvedimento alla Commissione e 
che il sottosegretario Corti si è associato a 
tale raccomandazione, la Commissione dà 
mandato di riferire favorevolmente all'As­
semblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Go­
verno defila Repubblica italiana ed il Governo 
del Granducato del Lussemburgo sui servizi ae­
rei tra i rispettivi territori, firmato a Roma il 
24 gennaio 1980» (1773) 
(Esame) 

Dopo che il relatore Della Briotta ha illu­
strato brevemente i contenuti dell'Accordo 
in oggetto e che il sottosegretario Corti si è 
associato alle parole del relatore, la Commis­
sione dà mandato a quest'ultimo di riferire 
favorevolmente all'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Finanziamento del Piano d'azione per il Mediter­
raneo per il triennio 1981-1983» (1842), appro­
vato dalla Camera dei deputati 
(Approvazione) 

Riferisce alla Commissione il relatore, pre­
sidente Taviani, il quale sottolinea innanzi­
tutto che il Piano d'azione per il Mediterra­
neo si propone la tutela e, soprattutto, il di­
sinquinamento di questo mare così partico­
larmente esposto in conseguenza delle sue 
caratteristiche — che ne fanno quasi un la­
go — a rischi di inquinamento. Infatti, il mar 
Mediterranea usufruisce esclusivamente del­
lo Stretto di Gibilterra come mezzo di co­
municazione con le acque aperte dell'Oceano 
e, se attraverso questo riesce a godere dei be­
nefici effetti climatici della corrente del Gol­
fo, non altrettanti effetti benefici ricava per 
quanto concerne il ricambio delle acque sul­
le quali pesano, inoltre, una forte densità di 
popolazione e un fitto traffico marittimo. 

Dopo aver quindi rilevato che, già alla lu­
ce di queste considerazioni, l'importanza di 
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contribuire al finanziamento del citato Pia­
no si evidenzia da sola e dopo aver fatto pre­
sente che, comunque, il contributo che il no­
stro paese deve versare appare anche infe­
riore a quello che sarebbe giusto quando si 
consideri che la Francia, il cui sviluppo co­
stiero sul Mediterraneo è certamente inferio­
re al nostro, contribuisce per una cifra che 
è il doppio di quella dell'Italia, il presidente 
relatore invita la Commissione ad approvare 
il disegno di legge in discussione. 

Dopo una breve dichiarazione di voto della 
senatrice Boniver la quale, nel preannuncia­
re il favore dei senatori socialisti, auspica 
che nel prossimo triennio l'impegno di spesa 
globale possa essere aumentato, prende la 
parola il sottosegretario Corti che invita la 
Commissione ad esprimere voto favorevole 
sottolineando l'urgenza del provvedimento. 

Vengono quindi approvati separatamente 
gli articoli e il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

li senatore Orlando ricorda al sottosegre­
tario Corti la richiesta da lui avanzata a for­
nire alla Commissione l'elenco degli accordi 
internazionali che devono essere sottoposti 
a ratifica. 

Il sottosegretario Corti, nel far presente 
di aver subito segnalato la richiesta del se­
natore Orlando allo stesso ministro Colom­
bo, informa la Commissione che l'elenco dei 
disegni di legge di ratifica già approvati dal 
Consiglio dei ministri è stato predisposto e 
verrà trasmesso nei prossimi giorni. Tempi 
più lunghi sta richiedendo l'elaborazione del­
l'elenco di tutti gli accordi stipulati e non 
ancora sottoposti al Consiglio: anche per 
questo, comunque, fornisce ampie assicura­
zioni di tempi brevi. 

La seduta termina alle ore 16,40. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Ciccardini. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Programmi di ricerca e sviluppo — AMX, 
EH-101, CATRIN — in materia di costruzioni 
aeronautiche e di telecomunicazioni» (1816) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Giust, relatore alla Commis­
sione, riferisce ampiamente sul disegno di 
legge in titolo. 

L'oratore ricorda che la Sottocommissio­
ne per la spesa e la programmazione mili­
tare per sollecitazione del presidente Lepre 
ed al fine di una valutazione approfondita 
del disegno di legge, ha proceduto ad al­
cune acquisizioni conoscitive con incontri 
informali, il primo dei quali è stato dedicato 
ai vertici militari (il Segretario generale del­
la difesa, nella veste di direttore nazionale 
degli armamenti, e i rappresentanti degli 
Stati Maggiori quali responsabili dei singo­
li programmi); ed il secondo a esponenti 
del settore industriale (il professor Armani, 
in qualità di Vice Presidente dell'IRI, e i 
responsabili delle principali aziende interes­
sate, in particolare delle industrie Aeritalia, 
Aermacchi, Agusta, Italtel, Marconi, Selenia 
e Telettra). 

Il relatore Giust ricorda anche che in oc­
casione dei predetti incontri ha trovato con­
ferma il princìpio che i programmi milita­
ri hanno positivi effetti sull'apparato pro­
duttivo, e quindi sull'economia del Paese 
e costituiscono elemento di guida nel pro­

cesso di innovazione in ogni campo. Ciò è 
dimostrato particolarmente dalle leggi per 
l'ammodernamento della Marina, dell'Aero­
nautica e dell'Esercito. Con le leggi promo­
zionali infatti si è dato impulso a numero­
se attività industriali e in quanto ai risul­
tati è sufficiente considerare — prosegue 
il relatore — che nel settore della cantie­
ristica le commesse all'estero sono già pari 
a quattro volte lo stanziamento previsto dal­
la legge navale e che, in campo elicotteri­
stico, per ogni mezzo prodotto per la no­
stra Difesa, altri tre sono destinati all'espor­
tazione. 

Il relatore sottolinea anche i riflessi che 
gli stanziamenti per la difesa nel settore 
degli armamenti determinano in termini oc­
cupazionali sui vari comparti industriali. 
Tali riflessi sono stati evidenziati nel re­
cente dibattito in Commissione sulle decur­
tazioni al bilancio della Difesa. Si acquisì 
— come dato medio — che una mancata 
commessa all'industria nazionale del valore 
di dieci miliardi 'significa 300 occupati/anno 
in meno e quattro miliardi di oneri per la 
Cassa integrazione guadagni in più per la 
Pubblica Amministrazione. 

Si affermò altresì che, senza voler rincor­
rere sogni autarchici, è necessario evitare 
che le Forze armate nazionali, per gli ap­
provvigionamenti, dipendano esclusivamen­
te dall'estero, se si vuole garantire al Paese 
una capacità di difesa, non autonoma, ma 
indipendente e sovrana. 

Si sostenne, in definitiva, che è interesse 
primario per lo Stato promuovere lo svi­
luppo dell'industria nazionale della difesa, 
almeno fino a quando non si verificheranno 
le obiettive condizioni politiche, economi­
che e militari indispensabili per procedere 
ad un disarmo e non si dovrà attuare una 
conseguente e paritetica riconversione nei 
settori industriali interessati. 

Il senatore Giust sottolinea quindi che 
il disegno di legge in esame è rivolto non 
alla acquisizione immediata di approvvigio-
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namenti militari collegati ad una attività 
produttiva in corso o a brevissima scadenza, 
bensì ad una attività di ricerca finalizzata 
alla realizzazione di sistemi di interesse mi­
litare. 

Il relatore espone successivamente il qua­
dro dettagliato idei programmi previsti, il 
primo dei quali concerne lo studio, lo svi­
luppo e la produzione di un nuovo caccia 
tattico leggero, denominato AM-X. La sua 
acquisizione è resa urgente dalla grave di­
minuzione di affidabilità (per esaurimento 
della vita tecnica a partire dall'anno in cor­
so) ideila componente « caccia tattici » della 
Aeronautica militare e cioè degli F 104/G 
e soprattutto dai G91/R, che risultano tra 
l'altro operativamente superati. 

Il quantitativo necessario, per soddisfa­
re le esigenze dell'Aeronautica militare, è 
stato valutato in 187 velivoli. Il costo di 
serie di ciascuno di essi può essere, oggi, sti­
mato del'ordine di nove miliardi (secondo 
quanto comunicato dalla stessa Amministra­
zione della Difesa). 

Per quanto riguarda i costi ed il finan­
ziamento del programma in esame, per la 
fase di sviluppo, l'oratore fa presente che 
si prevede una spesa accertata di 470 miliar­
di, più 32 miliardi per l'acquisto in Inghil­
terra dei motori per i prototipi; il finan­
ziamento quindi, data l'altissima priorità 
riconosciuta al programma, è stato avviato 
prima con fondi dell'Aeronautica Militare 
e poi sostenuto con fondi interforze, ai qua­
li dovranno seguire i mezzi previsti dal di­
segno di legge. 

Il relatore conclude Tesarne del partico­
lare programma accennando alle industrie 
interessate e agli aspetti occupazionali. La 
sola fase di sviluppo comporta un impegno 
di 12,5 milioni di ore lavorative, delle quali 
ben otto milioni in aree professionali ad al­
ta qualificazione; la fase di produzione com­
porta invece l'impegno di circa 100.000 ore 
di lavoro, per cui l'occupazione a regime — 
con il ritmo medio di 4 velivoli mese — 
è di almeno 6.000 persone. Rileva anche lo 
impegno di collaborazione con il Brasile che 
partecipa al programma con un fabbisogno 
di 79 velivoli, assorbendo un terzo delle spe­
se sostenute dal Governo italiano per lo 

sviluppo e con diritto a svolgere lavoro nel­
la stessa percentuale, purché costi e tempi 
non eccedano quelli dello stesso lavoro svol­
to in Italia. 

Il secondo programma riguarda un eli­
cottero medio-pesante con compiti pri­
mari di difesa antisommergibile, denomina-

| ti EH-101. 
L'elicottero è un indispensabile compo-

I nente del complesso di mezzi di superficie, 
subacquei ed aerei che hanno il compito 
di fronteggiare la sempre più agguerrita 
minaccia subacquea e antinave. 

Appare pertanto di primaria importanza 
assicurare, anche per il futuro, alle forze 
navali la disponibilità di elicotteri pluri im­
piego di adeguate caratteristiche e di mo-

I derna concezione. 
La Marina militare impiega attualmente 

gli elicotteri SH-3 D che, in servizio dal 1968, 
dovranno essere sostituiti alla fine degli 
anni '80 per un fabbisogno complessivo di 
36 elicotteri. 

Tra le opzioni possibili per soddisfare 
l'esigenza, e cioè acquisto diretto all'estero 
del prodotto finito o della licenza per la sua 
riproduzione, ovvero la partecipazione ad 
un progetto collaborativo internazionale, è 
stata scelta la seconda. 

! Ciò sia per consentire all'industria nazio­
nale l'acquisizione di tecnologia aeronautica 
avanzata, sia per svincolare il Paese dalla 
necessità di acquisto all'estero di materiali 

i fondamentali per la Difesa. 
In quest'ultimo contesto è stato avviato 

il progetto EH-101, in collaborazione con il 
Regno Unito, nello spirito degli accordi di 
collaborazione europea e alla luce dei criteri 

! di standardizzazione espressi in ambito 
NATO ed europeo, con una ricerca per indi­
viduare la potenzialità di mercato del nuovo 
mezzo e le possibilità di un programma che 
consenta lo sviluppo e produzione, in paral­
lelo con l'elicottero navale, di derivati di 
interesse commerciale. 

Il relatore Giust rileva infine che il costo 
dello sviluppo dell'elicottero navale ammon­
ta a 330 miliardi, mentre quello unitario di 
produzione è valutato a condizioni attuali 
in 12,4 miliardi. 

I 
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Il relatore illustra successivamente il ter­
zo programma concernente la realizzazione 
di un sistema campale di trasmissioni ed 
informazioni con prestazioni d'avanguardia, 
denominato CATRIN. 

L'esigenza nasce dalla necessità di miglio­
rare l'efficacia delle « trasmissioni campa­
li » del livello di corpo d'armata, divisione 
e brigata, con estensione fino alle aliquote 
di comando inferiori, nonché di colmare le 
lacune esistenti nella « sorveglianza del cam­
po di battaglia » e nel « controllo dello spa­
zio aereo » di competenza dell'Esercito in 
zona di combattimento, il sistema è da con­
siderare valido anche ai fini della protezione 
civile avendo la capacità di ovviare alle ca­
renze informative, lamentate in occasione 
dei recenti fenomeni sismici e di agevolare 
la tempestività di intervento delle forze da 
impiegare in caso di calamità. 

Per quanto riguarda i costi, l'onere com­
plessivo dello sviluppo ammonta a 293 mi­
liardi di cui 223 imputati al disegno di leg­
ge in quanto nel sistema sono impiegate 
componenti sviluppate a parte e finanziate 
con fondi del bilancio ordinario (per 67 mi­
liardi). 

I costi dell'approvvigionamento di serie, 
che potrà peraltro essere effettuato con gra­
dualità e secondo un ordine di priorità nel­
l'ambito delle varie componenti, possono 
essere stimati intorno ai 220 miliardi per 
ciascuno dei tre sottosistemi compresi nel 
sistema, a condizioni '82. 

II relatore osserva che la fase di ricerca 
e sviluppo dovrebbe — secondo una valu­
tazione dell'IRI — impegnare circa 250 uni­
tà a tempo pieno per sei anni mentre la fa­
se di realizzazione e sperimentazione del 
prototipo potrebbero impegnare circa 750 
unità per due anni. Contrariamente agli al­
tri due programmi, le industrie cui affida­
re la realizzazione del sistema CATRIN non 
sono state ancora definite. 

Il relatore Giust conclude affermando che 
il disegno di legge in esame configura pro­
grammi di estrema validità e di rilevante 
interesse, tanto per le nostre Forze armate 
quanto per l'apparato industriale nazionale 
e che (come primo intervento organico ed 
articolato della Difesa nel campo della ri­

cerca e sviluppo) le scelte non potevano es­
sere più oculate. 

Il presidente Lepre ringrazia il senatore 
Giust per l'ampia relazione ed apre la di­
scussione alla quale partecipano i senatori 
Tolomelli, La Valle, Corallo, Pasti, Mara-
valle, Pinna, Fallucchi, Margotto e il sotto­
segretario Ciccardini. 

Il senatore Tolomelli, riservandosi di in­
tervenire successivamente, rappresenta la 
opportunità di non concludere la discus­
sione nella seduta odierna sia allo scopo 
di rendere possibile l'acquisizione dei pare­
ri mancanti delle Commissioni consultate, 
sia per una migliore valutazione dell'ampio 
materiale di documentazione raccolto dalla 
Sottocommissione per la spesa e la pro­
grammazione militare. Parere identico espri­
me il senatore La Valle che sottolinea l'en­
tità della spesa e la conseguente esigenza 
di un esame non frettoloso. 

Il senatore Corallo dichiara preliminar­
mente di riconoscere le esigenze di ammo­
dernamento dello strumento militare. È ne­
cessario tuttavia che le scelte siano attente 
per evitare che il Paese, in momento eco­
nomico tanto delicato, disperda senza alcun 
frutto risorse finanziarie. 

L'oratore esprime in particolare la preoc­
cupazione che l'opzione del velivolo AM-X 
possa nel tempo rivelarsi sbagliata, andan­
dosi incontro ad una situazione analoga a 
quella che si è determinata per la produ­
zione del Tornado. È inoltre opportuno, a 
suo parere, verificare meglio le possibilità 
di collocazione sul mercato mondiale oltre 
al già previsto accordo con il Brasile. Per 
tali motivi, oltre che per quelli indicati da­
gli oratori che lo hanno preceduto, il sena­
tore Corallo propone di rinviare la discus­
sione alla prossima settimana. 

Il senatore Pasti contesta anzitutto la 
tendenza all'espansione della produzione 
bellica dell'industria nazionale. Pur trattan­
dosi in questo momento di comparti eco­
nomici traenti per ciò che concerne l'espor­
tazione dei prodotti italiani, si corre il ri­
schio, a suo parere di determinare una cre­
scita dell'occupazione nel particolare setto­
re, la quale diventa poi premessa per una 
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programmazione militare successiva non 
sempre valida e legittima. 

Dopo avere ancora ricordato che l'Italia 
è al quarto posto nel mondo occidentale 
tra i paesi esportatori di ordigni bellici, 
l'oratore passa a criticare il programma 
dell'AM-X che l'aeronautica militare intende 
sviluppare per sostituire modelli di aerei 
(in particolare il G91/R che egli non ritie­
ne del ut to operativamente superati. Ricor­
da anche che nel momento in cui fu elabo­
rata la legge promozionale per l'aeronau­
tica militare (la n. 38 del 1977) non fu pro­
spettata la necessità di un nuovo caccia 
tattico mentre veniva presentato al Parla­
mento iil programma di un futuro inter­
cettore che si riteneva potesse svolgere an­
che compiti di appoggio a forze di super­
ficie. 

A distanza di solo quattro anni il pro­
gramma risulta modificato. Mentre non si 
parla più del velivolo che dovrà succedere 
agli intercettori « ogni tempo » F 104/S, si 
presenta il programma per il caccia tattico 
AM-X, ma non si dice tuttavia che non verrà 
successivamente riproposto un nuovo aereo 
con compito limitato alla sola intercetta­
zione. 

L'oratore afferma a questo punto che, una 
volta avviata la costruzione del prototipo, 
non è più possibile tirarsi indietro, consi­
derate le ingenti risorse necessarie. Si deve 
pertanto riflettere bene in partenza per evi­
tar di esser poi trascinati dal programma 
avviato, così com è accaduto per TMRCA 
che, preventivato inizialmente per un costo 
già rilevante, sta raggiungendo cifre insoste­
nibili dalla stessa Germania federale. In que­
sto senso, a suo parere, il rischio implicato 
dalla scelta dell'AM-X è elevato, trattandosi 
di un tipo di aereo oltremodo sofisticato che 
potrebbe non corrispondere allo stadio suc­
cessivo dell'elettronica. Salvo ben inteso, os­
serva ancora l'oratore, che non si voglia 
produrre un aereo non per le forze armate 
nazionali ma principalmente per Tesporta-
zione nei paesi sud-americani o sud-africani. 

Il senatore Pasti lamenta poi che sia stato 
già dato avvio al programma dell'AM-X, 
come il relatore (del quale dichiara di ap­
prezzare l'ampio intervento illustrativo) ha 

correttamente rilevato. Ciò significa che si 
viene a chiedere al Parlamento l'approva­
zione di qualcosa che si sta già operando in 
modo irreversibile. 

L'oratore si sofferma quindi brevemente 
sugli altri due programmi (in particolare per 
il CATRIN ne riconosce gli aspetti positivi 
per il soccorso in caso di calamità naturali, 
pur dichiarandosi perplesso sulla utilizzabi­
lità concreta dell'enorme volume di dati che 
il sistema sarebbe in grado di fornire) e 
conclude dichiarandosi nel complesso con­
trario alle opzioni contenute nel disegno di 
legge in esame. 

Il senatore Maravalle fa presente di poter 
essere d'accordo sul rilievo fatto dal sena­
tore Pasti per il ritardo (rispetto al mo­
mento del concreto avvio dei programmi) 
con il quale è stato presentato il disegno di 
legge perchè il Parlamento valutasse le esi­
genze operative e le possibili opzioni per 
l'ammodernamento dello strumento militare. 

Tale ritardo è ravvisabile tuttavia partico­
larmente se non esclusivamente, per il pro­
gramma dell'AM-X, in quanto il secondo pro­
gramma (quello dell'elicottero) implicava la 
conclusione di una preventiva intesa interna­
zionale, ed il terzo programma (il CATRIN) 
non risulta ancora avviato minimamente 
alla fase operativa. Realisticamente, comun­
que, prosegue l'oratore, soprattutto se si 
volge lo sguardo a quanto avviene negli 
altri paesi europei, non si poteva preten­
dere molto di più dall'Amministrazione della 
difesa per le difficoltà che la programma­
zione per la ricerca e lo sviluppo comporta 
in modo inevitabile. 

Il senatore Maravalle afferma quindi che 
alcuni oratori che lo hanno preceduto han­
no mostrato di sottovalutare un aspetto 
fondamentale delle iniziative in esame, quel­
lo della grande ricaduta tecnologica e scien­
tifica che i programmi determinano. Vivia­
mo in un mondo, prosegue l'oratore, in cui 
si è arrivati a parlare della tecnologia avan­
zata come di merce di scambio per avere 
petrolio o altri prodotti dai paesi sottosvi­
luppati o emergenti. 

Dopo aver fatto osservare al senatore 
Pasti che TAM-X entrerà in linea negli anni 
'90, in un momento nel quale non si può 
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disconoscere il completo esaurimento e su­
peramento tecnico totale degli F-104-G e 
dei G-91-R, conclude affermando che la Sot-
tocommissione per la spesa e la program­
mazione militare ha, con i numerosi incon­
tri informali, acquisito una sufficiente mo­
le di elementi informativi e dati tecnici per­
chè la Commissione possa riferire all'Assem­
blea in modo preciso e documentato. 

Il senatore Pinna, dopo aver anch'egli ri­
levato l'esigenza di acquisire i pareri man­
canti delle altre Commisioni, afferma che 
la pregevole illustrazione del senatore Giust 
e gli incontri che si sono avuti con i ver­
tici militari ed in particolare con il gene­
rale Meloni dell'aeronautica militare hanno 
evidenziato che il programma AM-X ed an­
che gli altri due programmi hanno prece­
duto la formulazione e la presentazione al 
Parlamento del disegno di legge in esame. 
In particolare il programma per il nuovo 
caccia tattico è stato avviato prima con 
fondi di forza armata e poi sostenuto con 
fondi interforze ai quali si intende ancora 
ricorrere nel caso che avesse esito negati­
vo Viter del disegno di legge. Ciò gli sem­
bra del tutto inammissibile perchè espro­
pria il Parlamento del suo potere di valu­
tare preventivamente e decidere la spesa 
pubblica, nel momento stesso in cui si po­
ne tra l'altro in modo assillante il proble­
ma di contenere l'indebitamento dello Stato. 

È in linea con quanto sta accadendo con 
il disegno di legge in esame, prosegue l'ora­
tore, la notizia secondo la quale il mini­
stro Zamberletti avrebbe disposto l'acqui­
sizione sulla parola — cioè senza preven­
tiva autorizzazione del Parlamento — di 
cinque aerei per la protezione civile. Si trat­
ta di un metodo — conclude il senatore Pin­
na — che riporta di molti anni indietro e 
viola fondamentali princìpi sui quali si fon­
da il nostro ordinamento politico. 

Il senatore Fallucchi ringrazia il relatore 
per la lucida e dettagliata esposizione che 
ha evidenziato gli aspetti di un disegno di 
legge preordinato alla ricerca e sviluppo di 
strumenti difensivi militari che dovranno 
sostituire negli anni '90 i mezzi di cui di­
spongono attualmente le nostre forze ar­
mate. La necessità di far fronte all'obsole­

scenza dell'attuale armamento nazionale e 
di prevederne e studiarne in anticipo la so­
stituzione, non è a suo parere contestabile 
come non sarebbe parimenti contestabile 
l'esigenza addirittura di un rafforzamento 
della potenza convenzionale. A quest'ultimo 
proposito il senatore Fallucchi ricorda l'at­
tuale corrente di pensiero politico militare 
che tende a privilegiare nuovamente l'arma­
mento convenzionale rispetto a quello ato­
mico, e che ravvisa nell'equilibrio delle forze 
convenzionali dei due blocchi la premessa 
per allontanare lo spettro di una nuova 
guerra. Ricorda che su questo punto si sof­
fermò già ampiamente il senatore Giust nel­
la sua relazione nel recente dibattito sulle 
decurtazioni del bilancio militare (il sena­
tore Giust rilevò che il potenziamento delle 
forze convenzionali concorreva ad elevare 
la cosiddetta soglia nucleare); e che nella 
stessa linea si sono mosse le proposte del 
senatore Kennedy negli Stati Uniti ed an­
che l'ultima iniziativa dell'amministrazione 
Reagan, nei confronti dell'URSS, per il ri­
equilibrio nucleare. 

Certamente, prosegue il senatore Falluc­
chi, l'armamento convenzionale costa assai 
di più che non l'armamento atomico, so­
prattutto per quei paesi occidentali che han­
no avuto per troppo tempo la tendenza ad 
affidare la propria sorte all'arsenale atomi­
co americano. È da osservare tuttavia che 
la maggiore spesa ha il suo compenso in 
una più durevole prospettiva di pace e poi, 
su un piano diverso, che le spese militari 
hanno quella grande ricaduta di avanzata 
tecnologia nel campo industriale civile che 
ha posto in rilievo il senatore Maravalle. 

In definitiva, conclude il senatore Falluc­
chi, deve ritenersi che anche se nuove con­
dizioni politiche e militari non rendessero 
più necessari negli anni '90 i mezzi militari 
che si prevedono nel disegno di legge, i pro­
grammi conserverebbero una validità per gli 
effetti positivi che possono indurre nel set­
tore industriale e nella società civile. 

Il senatore Margotto esprime anzitutto un 
positivo giudizio sulla relazione puntuale del 
senatore Giust che ha contribuito a chiarire 
la dimensione finanziaria ed operativa del 
disegno di legge, per il quale peraltro erano 
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stati effettuati da parte della Sottocommis­
sione per la spesa e la programmazione mi­
litare incontri informali che hanno consen­
tito l'acquisizione di un ottimo materiale 
informativo. 

Dopo aver quindi valutato positivamente 
il metodo recentemente seguito dalla Com­
missione (di far precedere l'esame di prov­
vedimenti di spesa e di programmazione 
militare da un preventivo lavoro di acquisi­
zioni conoscitive della predetta Sottocom­
missione), l'oratore afferma che le decisioni 
politiche tuttavia non possono scaturire che 
in sede di Commissione, dal rapporto, che 
solo qui è possibile, tra organo parlamen­
tare e rappresentante politico dell'Esecutivo. 

L'oratore conclude sottolineando l'impor­
tanza e la dimensione del disegno di legge 
che impongono valutazioni attente e me­
ditate. 

Dopo un breve intervento infine del sot­
tosegretario Ciccardini (che fa presenti l'ur­
genza del provvedimento e le difficoltà in 
cui versa attualmente l'amministrazione del­
la Difesa anche per effetto dei recenti tagli 
di bilancio), la Commissione conviene una­
nimemente sulla proposta del presidente 
Lepre di rinviare il seguito dell'esame con 
l'intesa di concluderlo tuttavia nella prossi­
ma seduta. 

La seduta termina alle ore 12,35. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
CAROLLO 

Intervengono i sotrosegretaiL di Stato per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
Spinelli e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 18,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 24 marzo 1982, n. 91, concernente 
proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali 
per i mesi di febbraio e marzo 1982 ed esten­
sione ad altri settori» (1883), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Parere alla lla Commissione) 

l ì presidente Carolio, estensore designato 
del parere, riferisce alla Commissione su* 
disegno di legge, facendo presente l'oppor­
tunità di menzionare all 'articolo 3, la deno­
minazione del fondo che viene parzialmente 
utilizzato. 

Il senatore Bollini fa presente che, es­
sendo già stato approvato dalla Camera, si 
rischia così facendo di rendere difficoltoso 
Yiter del provvedimento. Il presidente Ca­
rollo si dichiara d'accordo con questa os­
servazione pur r imarcando l 'opportunità che 
si menzioni nel parere il fondo che viene 
utilizzato. 

La Commissione esprime quindi parere 
favorevole sul provvedimento con le osser­
vazioni espresse dal presidente Carollo. 

«Conversione in legge del decreto-legge 26 aprile 
1982, n. 184, concernente misure urgenti per ga­
rantire l'approvvigionamento idrico delle popo­
lazioni servite dall'acquedotto pugliese» (1886) 
(Parere alla 8a Commissione) 

Il presidente Carollo, in sostituzione del 
senatore D'Amelio estensore designato del 
parere, riferisce alla Commissione sul di­

segno di legge. Si sofferma in part icolare 
sul fatto che a suo avviso il previsto mecca­
nismo delle anticipazioni non potrà essere 
ut i lmente att ivato in relazione alla effet­
tiva situazione finanziaria della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Il sottosegretario Tarabini fornisce ana­
litici ragguagli in relazione al finanziamen­
to con presti t i esteri degli interventi previ­
sti dal decreto-legge, che dovrebbero am­
montare a circa 80-100 miliardi di spesa. 
Dichiara inoltre che il meccanismo delle an­
ticipazioni è senz'altro attivabile nel con­
creto, poiché la situazione finanziaria della 
Cassa per il Mezzogiorno è migliorata in 
questo ul t imo periodo anche in relazione 
ad un diret to intervento del Ministro del 
tesoro in meri to alle giacenze liquide del­
l 'Ente. Fa presente inoltre che la soluzione 
prospet ta ta nel decreto è stata concordata 
t ra il Ministro del tesoro, il Ministro per 
gli interventi s t raordinar i nel Mezzogiorno 
e la stessa Cassa per il Mezzogiorno. 

Il presidente Carollo chiede ulteriori rag­
guagli sulle medesime questioni in prece­
denza sollevate e ribadisce la sua perples­
sità in meri to al concreto funzionamento 
di tali anticipazioni di cassa. 

Prende la parola il senatore Romeo che 
sottolinea l 'estrema drammatici tà della si­
tuazione venutasi a creare in Puglia in me­
rito all 'approvvigionamento idrico della re­
gione. Soffermatosi quindi sul meri to del 
provvedimento, che suscita a suo avviso 
talune perplessità che dovranno essere ana­
liticamente esaminate nelle sedi competen­
ti, chiede che si ponga la più a t tenta cura 
alle questioni relative al finanziamento del­
l ' intervento al fine di non ostacolare la 
immediata effettuazione degli interventi di 
riattazione degli acquedott i . 

Il senatore Rosa, premessa la formale ri­
chiesta al Governo di porre termine alla 
precaria situazione istituzionale dell 'Ente 
acquedotto pugliese, i cui organi direttivi 
sono da oltre t re anni in regime di proro­
gano, si sofferma sulle questioni tecniche 
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relative all'approvvigionamento idrico della 
Puglia e propone di esprimere il parere fa­
vorevole per quanto di competenza della 
Commissione bilancio. 

Il senatore Parrino, infine, sottolinea la 
pericolosità di approvare leggi, come spesso 
accade, senza una concreta verifica della 
effettiva disponibilità finanziaria: in que­
sto caso non si pone neppure in evidenza 
quelle che sono le effettive necessità finan­
ziarie che servono a far fronte agli inter­
venti di riattazione. 

Si associa peraltro, pur essendo favore­
vole nel complesso, alle perplessità espres­
se dal presidente Carollo. 

Replica agli oratori intervenuti il sotto­
segretario Spinelli che si sofferma con par­
ticolare ampiezza sulle questioni tecniche 
relative al funzionamento dell'acquedotto 
pugliese e, più in generale, su quelle relative 
all'approwigionameno idrico delle zone ser­
vite dal predetto acquedotto, e chiede che 
la Commissione bilancio si esprima in senso 
favorevole. 

La Commissione dà quindi mandato al 
presidente Carolilo di redigere parere favo­
revole con le osservazioni da ultimo solle­
vate dal senatore Parrino. 

La seduta termina alle ore 19. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il ministro per i beni cul­
turali e ambientali Scotti e i sottosegretari 
di Stato per le finanze Tambroni Armaroli 
e per il tesoro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

SULL'AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 
48 DEL REGOLAMENTO, DEL GOVERNATO­
RE DELLA BANCA D'ITALIA, SUI PROBLEMI 
DEI MERCATI FINANZIARI E SULLE DIFFI­
COLTA' CREDITIZIE DELLE IMPRESE 

Il presidente Segnana comunica che so­
no state raggiunte intese con il Ministro 
del tesoro e con il Governatore della Banca 
d'Italia, in base alle quali la discussione sul 
tema in oggetto potrebbe aver luogo il pros­
simo mercoledì 19 maggio. La Commissio­
ne prende atto e l 'audizione ai sensi del­
l 'articolo 48 del Regolamento viene fissata 
per il 19 maggio alle ore 9,30. 

PER UN DIBATTITO SUI PROBLEMI DELL'IM­
POSIZIONE FISCALE SUGLI IMMOBILI 

Il Presidente dà assicurazione che — a se­
guito di intese con il Ministro delle finanze 
—- il dibatt i to in questione si svolgerà priori­
tar iamente presso la Commissione, anche se 
non è possibile stabilire fin da oggi una data 
precisa; presumibilmente il dibatt i to avrà 
luogo fra il 20 e il 26 maggio. Il senatore 
Lai suggerisce l ' inserimento in tale discus­
sione del problema della tassazione dei ter­
reni, nei termini in cui venisse proposto 
in un imminente disegno di legge governa­
tivo (di iniziativa del Ministro dei lavori 
pubblici). In tal senso dovrebbe esservi 
un' intesa preventiva fra tale ministro e 
quello delle finanze. 

PER L'ESAME DELLA RELAZIONE DEL MINI­
STRO DELLE FINANZE SULL'ATTIVITÀ' DE­
GLI ISPETTORI TRIBUTARI 

Il presidente Segnana avverte che i nu­
merosi compiti prospet ta t i per le prossime 
set t imane di lavoro obbligheranno la Com­
missione a rinviare ul ter iormente l 'esame 
in oggetto, nonostante l ' importanza e l'ur­
genza dell 'argomento. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1884, 
CONCERNENTE IL TRATTAMENTO FISCALE 
DELLA INDENNITÀ' DI FINE RAPPORTO 

A seguito di una sollecitazione del senato­
re Pollastrelli — avanzata a nome dei sena­
tori comunisti — per la t rat tazione del dise­
gno di legge in oggetto, già annunciato in 
Assemblea e per il quale è stata deliberata 
Turgenza, il Presidente avverte che il docu­
mento relativo non è s ta to ancora s tampato, 
né deferito; comunque, dopo la presumibile 
assegnazione alla Commissione, egli non 
mancherà di porlo all 'ordine del giorno con 
la massima sollecitudine. 

PER LO SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il Presidente avverte che le interrogazioni 
3 - 01738 dei senatori Miana ed altri, 3 - 00551 
del senatore Bonazzi e 3 - 01925 dei senatori 
Pollastrelli e Bonazzi sono state sollecitate 
presso i competenti Ministeri, tenendo conto 
delle indicazioni avanzate in sede di Ufficio 
di presidenza della Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Regime fiscale dei beni di rilevante interesse cul­
turale » (1699) 

«Agevolazioni fiscali a favore delle ville venete» 
(1458), d'iniziativa dei senatori Dal Falco ed altri 

« Agevolazioni fiscali relative ai beni artistici e cul­
turali» (1754), d'iniziativa dei senatori Guttuso 
ed altri 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Riprende l 'esame del disegno di legge 
n. 1699, preso a base del dibatt i to, sospeso 
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nella seduta del 29 aprile. Si passa all'ar­
ticolo 7. 

Il ministro Scotti illustra un emendamen­
to del Governo che dà una nuova formula­
zione alla norma, restringendo l'ambito d^lle 
finalità per le quali è previsto l'istituendo 
capitolo di spesa nello stato di previsione 
del Ministero dei beni culturali e ambientali. 
Precisa che potrebbe successivamente, nel­
l'esame in Assemblea, emergere l'opportuni­
tà di un diverso collocamento di tale norma, 
essendo in corso di esame alla Camera il di­
segno di legge che modifica la disciplina ge­
nerale dei beni culturali. 

Il senatore Urbani, premesso che la ma­
teria è importante e che la proposta gover­
nativa va considerata favorevolmente, affer­
ma che la presente sede non è peraltro op­
portuna, trattandosi di norma da collocare 
nel disegno di legge menzionato ora dal Mi­
nistro e da discutere nel quadro della poli­
tica del Ministero per i beni culturali. Si 
dovrà inoltre studiare il coordinamento di 
tale disposizione con la materia connessa, 
avendo presente che vi sono altre disposizio­
ni di bilancio in base alle quali viene finan­
ziata attualmente Tattività del Ministero di 
promozione di esposizioni e di manifesta­
zioni culturali. 

Il Presidente relatore si dichiara favore­
vole alla proposta del Governo, che, trat­
tandosi di una disposizione di carattere ge­
nerale e di natura finanziaria, dovrebbe 
trovare collocamento nella presente sede. 
La 6a Commissione è infatti competente per 
la istituzione del nuovo capitolo, mentre 
le norme regolatrici di tali attività e delle 
relative erogazioni di spese saranno collo­
cate in altri testi di legge, rientranti nella 
competenza di altre Commissioni, ovvero 
costituiranno materia di regolamenti. 

Il ministro Scotti, ricollegandosi con ta­
li affermazioni, sottolinea il carattere isti­
tuzionale della proposta, che non entra nel 
merito delle politiche da promuovere su 
tale base finanziaria. 

È approvato infine l'emendamento del 
Governo, interamente sostitutivo dell'arti­
colo 7. 

All'articolo 8 il ministro Scotti illustra 
un emendamento del Governo, aggiuntivo 

di un periodo con il quale si stabilisce che 
restano ferme le competenze del Comitato 
interministeriale previsto dalla legge 23 lu­
glio 1980, n. 502. Chiarisce quindi alcune 

I questioni evidenziate dal senatore Urbani, 
• sul merito della proposta. È approvato 
I infine l'emendamento e successivamente Tar-
! tioolo 8 così modificato. 
j Viene approvato quindi Tarticolo 9 del di-
| segno di legge n. 1699. 
| Il presidente relatore Segnana, ricollegane 
; dosi alle precedenti conclusioni emerse nel 
J dibattito, chiarisce che le agevolazioni fi-
j scali in materia di INVIM che si erano pro-
i spettate non sembrano opportune, dato che 
j di fatto non migliorerebbero il regime del-
! TINVIM per i beni culturali, già assai 
j favorevole. Resta tuttavia da considerare 
| l'esigenza di agevolare i trasferimenti dei 
j beni culturali sotto l'aspetto dell'imposta 

di registro. Mentre nel disegno di legge 
n. 1458 si propone per il registro, Tim-

\ posizione a misura fissa (che in pra-
| tica equivale quasi ad una esenzione) 
I sembra più opportuno allinearsi alle age-
! votazioni già decise nella presente sede 
j in materia di imposta di successione, ridu-
! oendo quindi l'imposta di registro al 50 per 
| cento per il trasferimento dei beni cultu-
I raii, mediante inserimento, nel decreto del 
! Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
I n. 634, di una disposizione che, nell'intro-
| durre tale riduzione dell'imposta, la sotto-
! ponga alla condizione dell'assolvimento de-
! gli obblighi di conservazione e protezione 
ì dei beni culturali, dovutamente specificato 
I dall'Amministrazione competente, nonché 
! alla decadenza dai benefici in caso di ina-
J dempienza ai diversi obblighi da parte del 
j contribuente, analogamente a quanto già 

previsto per le agevolazioni in materia di 
imposta di successione. 

Il Presidente, quindi, rilevato l'orienta­
mento favorevole della Commissione su tale 
emendamento, sottolinea l'opportunità di 
non attendere il parere in merito della 5a 

Commissione e di sottoporre quindi la pro­
posta stessa all'Assemblea quale emenda­
mento della Commissione mentre nel frat­
tempo il parere verrà richiesto alla Commis-
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sione anzidetta). La Commissione conviene 
su tale procedura. 

Il senatore Urbani propone un emenda­
mento, da collocarsi in sede di coordinamen­
to, riproducente i primi tre commi dell'arti­
colo 3 del disegno di legge n. 1754. Con il pa­
rere favorevole del relatore e del Governo 
l'emendamento è accolto. 

Il senatore Bonazzi fa presente che all'arti­
colo 4-bis, già accolto dalla Commissione 
(concernente il pagamento delle imposte di­
rette mediante cessione di beni culturali), 
nell'aggiungere ai beni culturali cedibili le 
opere di autori viventi è stata usata una 
espressione formalmente non del tutto cor­
retta. Il Presidente relatore conviene in pro­
posito: resta inteso che verrà migliorata in 
sede di coordinamento. 

Il Presidente relatore fa presente che al­
l'articolo 1 è stata usata una formula non 
del tutto appropriata, mancando della pre­
cisione richiesta per un testo di legge. È ap­
provata quindi una rettifica di tale disposi­
zione (che era stata inizialmente proposta 
nel disegno di legge n. 1754, all'ultimo com­
ma dell'articolo 4). 

Vengono quindi deliberate ulteriori retti­
fiche di coordinamento del testo già appro­
vato per i primi 5 articoli, a scopo di armo­
nizzazione interna fra le singole disposizioni. 
Il presidente avverte che il testo dei primi 
articoli del disegno di legge n. 1699, nella 
rielaborazione fatta a cura del Governo, già 
accolto dalla Commissione, comprende an­
che il contenuto dell'articolo 6, che pertanto 
deve intendersi soppresso. 

Si dà mandato infine al Presidente relato­
re, all'unanimità, di riferire favorevolmente 
all'Assemblea sul testo del disegno di legge 
n. 1699 così come modificato dalla Commis­
sione, proponendo altresì Tassorbimento dei 
disegni di legge nn. 1458 e 1754. 

«Agevolazioni fiscali per l'ampliamento del mer­
cato azionario » (1623-Urgenza) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne sospeso nella seduta del 
20 gennaio. 

Il relatore Bexianda ritiene necessario che 
il Governo si esprima in ordine agli aspetti 
del provvedimento che hanno suscitato no­
tevoli perplessità nella Commissione: egli 

quindi formula alcune proposte di modifica, 
tra le quali il Governo dovrebbe indicare 
quelle più opportune. 

Per quanto riguarda il campo di applica­
zione dell'agevolazione il relatore Berlanda 
prqpone che siano ammesse all'agevolazione 
tutte le società che richiedono la quotazione 
(mentre gli appare rischioso estendere Tage-
volazione alle società già quotate). Se si de­
cidesse in questo senso occorrerebbe poi, a 
suo avviso, valutare la possibilità di un trat­
tamento più favorevole per le società deri­
vanti da scorpori dato ohe esse sono sicu­
ramente società industriali. 

Per quanto riguarda il tipo di agevola­
zione da concedere, il relatore formula al­
cune proposte alternative: sospensione di 
imposta sulle plusvalenze realizzate in occa­
sione della cessione di azioni; esenzione par­
ziale sulle medesime plusvalenze; esenzione 
totale (in questo caso si potrebbe condizio­
nare l'agevolazione al reinvestimento del 
fondo costituito con le plusvalenze). In ogni 
caso, egli dice, il termine finale dell'agevo­
lazione dovrebbe essere spostato a] 31 di­
cembre 1986. 

Concludendo, il relatore Berlanda sotto­
linea l'opportunità che il Governo valuti le 
varie proposte in ordine alla natura dell'age­
volazione anche in relazione al minor gettito 
fiscale che esse comportano. 

Il presidente Segnala avverte che è stato 
presentato un emendamento del Governo 
aggiuntivo di un articolo recante disposi­
zioni in materia di revisione dei bilanci. Per 
quanto riguarda il precedente intervento del 
relatore Berlanda, il Presidente sottolinea 
che le proposte formulate costituiscono una 
rielaborazione delie indicazioni emerce dal 
dibattito ed è quindi opportuno che il Go­
verno esprima la sua posizione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Semplificazione e snellimento delle procedure in 
materia di stipendi, pensioni ed altri assegni; 
riorganizzazione delle Direzioni provinciali del 
tesoro e istituzione della Direzione generale dei 
servizi periferici del tesoro; adeguamento degli 
organici della Ragioneria generale dello Stato» 
(1580) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Segnana avverte che i pareri 
della la e della 5a Commissione sugli emenda-
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menti presentat i dal relatore Ricci nella se­
duta del 30 marzo dovrebbero essere emessi 
nella corrente set t imana e ciò consentirà di 
concludere Tesarne del provvedimento. 

« Modifiche al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi­
ficazioni, riguardante l'imposta sul valore ag­
giunto e al decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive mo­
dificazioni, riguardante l'imposta sugli spetta­
coli » (1793), d'iniziativa dei senatori Berlanda 
ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Segnana avverte che, in at­
tesa del parere della 5a Commissione su al­
cuni emendamenti , il seguito dell 'esame vie­
ne rinviato. 

«Trattamento di quiescenza del personale delle 
unità sanitarie locali» (1839) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Segnana avverte che è stato 
emesso parere contrario da par te della la 

Commissione, che ha r i tenuto che il dise­
gno di legge potrebbe configurare una dispa­
ri tà di t ra t tamento r iguardo ad altre catego­
rie del pubblico impiego. Il Presidente os­
serva che si t ra t ta solo di riconoscere ai fini 
pensionistici alcune indennità la cui pensio­
nabili tà è sata accertata, at t raverso ricorsi, 
da numerose sentenze della magis t ra tura del 
lavoro, dei tr ibunali amministrat ivi regiona­
li, dello stesso Consiglio di Stato. 

Sulla base di queste considerazioni il Pre­
sidente propone che venga richiesta l'emis­
sione di un nuovo parere da par te della la 

Commissione. 
Conviene la Commissione. 
Il seguito dell 'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Autorizzazione a vendere, a trattativa privata, 
al comune di Lucca il complesso immobiliare 
della Manifattura tabacchi sito in quella città 
alla via Vittorio Emanuele n. 39, di proprietà del­
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato » (1100) 
(Seguito della discussione e approvazione^ 

Il presidente Segnana (che sostituisce il 
relatore Triglia) r icorda ohe la discussione 

era stata sospesa il 20 maggio 1981; la l a 

e la 5a Commissione avevano espresso pa­
rere favorevole sul disegno di legge. La 5a 

Commissione ha successivamente emesso 
parere favorevole anche su alcuni emenda­
menti presentati dai senatori Pacini e Bar-
sacchi ed è quindi possibile r iprendere la 
discussione. 

Per quanto r iguarda gli emendamenti , il 
Presidente re la tore nota che con il pr imo 
di essi, all 'articolo 4, si stanzia la somma 
di 25 miliardi di lire (negli anni dal 1982 
al 1986), come integrazione del ricavato del­
la vendita, per il finanziamento della co­
struzione della nuova manifat tura tabacchi 
di Lucca; con l 'altro emendamento aggiun­
tivo di un articolo dopo il 4 si stabilisce la 
coper tura finanziaria del provvedimento. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Sega rileva che con gli emen­

damenti illustrati dal Presidente relatore il 
disegno di legge r isponde sia alle esigenze 
dell 'Amministrazione dei monopoli di Sta­
to (ohe pot ranno costruire una nuova ma­
nifattura) che a quelle del comune di Luc­
ca (che potrà utilizzare l 'area a t tualmente 
occupata, nel centro della città, dalla Ma­
nifattura tabacchi); i senatori comunist i so­
no quindi favorevoli a questo provvedimen­
to che risolve un problema ormai da lungo 
tempo all 'attenzione della Commissione. 

Il senatore Lai, quindi, a nome dei sena­
tori democristiani, si dichiara favorevole al 
disegno di legge che rende disponibile per 
il Comune un 'a rea situata nel centro della 
cit tà ed avvia la costruzione di una nuova 
manifat tura più efficente e razionale. 

Il sottosegretario Tambroni sottolinea 
che il problema costituito dalla differenza 
t ra il ricavato dalla vendita della vecchia 
manifat tura dei tabacchi ed il costo di co­
struzione della nuova manifat tura appare 
superato dagli emendamenti : il Governo è 
quindi favorevole all 'approvazione del prov­
vedimento ̂  

Si passa alla votazione degli articoli. 
Vengono dist intamente approvati , senza 

modifiche, gli articoli 1, 2 e 3. 
Si passa alTesame dell 'articolo 4; viene 

accolto un emendamento con il quale si 
stabilisce che il ricavato della vendita sia 
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destinato alla costruzione della nuova ma­
nifattura tabacchi di Lucca e si stanzia la 
somma di 25 miliardi di lire per gli anni 
dal 1982 al 1986 (di cui due miliardi per 
Tanno 1982) per la medesima finalità. Vie­
ne quindi approvato Tarticolo 4 così mo­
dificato. 

Si passa alTesame dell'articolo aggiunti­
vo, recante la copertura finanziaria del 
provvedimento, che viene approvato. 

Viene infine approvato, all'unanimità, il 
disegno di legge nel suo complesso. 

«Disposizioni sull'imposta di conguaglio in mate­
ria di importazione di rotative per la stampa 
dei giornali» (331-B), d'iniziativa dei senatori 
Santalco ed altri, approvato dal Senato e mo­
dificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Santalco, che assume la fun­
zione di relatore in luogo del presidente 
Segnana, illustra le modifiche arrecate dal­
la 6a Commissione della Camera dei depu­
tati che, sopprimendo il secondo comma 
delTarticolo 1, ha escluso la possibilità di 
rimborso qualora il tributo sia stato già pa­
gato. All'articolo 2 sono state apportate due 
modifiche: la prima consegue alla soppres­
sione del primo comma delTarticolo 1; la 
seconda sposta la copertura finanziaria dal 
1979 al 1982. 

Concludendo, il relatore Santalco racco­
manda l'approvazione delle modifiche ap­
portate dalla Camera dei deputati. 

Si passa alTesame delle modificazioni ac­
colte dalla Camera dei deputati. 

Non viene proposto il ripristino del se­
condo comma delTarticolo 1, soppresso dal­
la Camera dei deputati, ed è quindi appro­
vato Tarticolo 1, nel testo trasmesso. 

All'articolo 2 viene accolta la formulazio­
ne del primo comma risultante dalle modifi­
che apportate dalla Camera dei deputati. 

Il presidente Segnana avverte che, non è 
ancora pervenuto il parere della 5a Commis­
sione, e il seguito della discussione è rin­
viato. 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 24 dicembre 
1957, n. 1295, istitutiva dell'Istituto per il ere-
dio sportivo, già modificata con le leggi 31 bi­

gio 1959, n. 617, 29 dicembre 1966, n. 1277, e 10 
maggio 1973, n. 278 » (202), d'iniziativa dei sena­
tori Bartolomei ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 24 dicembre 
1957, n. 1295, per l'ampliamento dell'esercizio del 
credito sportivo a favore delle società ed asso­
ciazioni sportive» (499), d'iniziativa dei senatori 
Morandi ed altri 
(Rinvio della discussione) 

Il relatore Nepi informa che la Sottocom­
missione, nominata il 14 maggio 1980, nella 
seduta del 28 aprile ha incontrato il presi­
dente dell'Istituto per il credito sportivo Ni-
colini che ha illustrato Tattività e i problemi 
dell'Istituto da lui presieduto. La Sottocom­
missione ha anche avviato Tesarne compara­
to dei due disegni di legge (con la partecipa­
zione anche del senatore Morandi, presenta­
tore del disegno di legge n. 499) e sarà in gra­
do di formulare entro la prima metà del 
mese di giugno un testo da sottoporre alla 
Commissione. 

Il senatore Sega si dichiara favorevole alla 
conclusione dell'esame in sede deliberante 
dei due disegni di legge e concorda con la 
valutazione del relatore in ordine ai tempi 
dei lavori della Sottocommissione. 

Il presidente Segnana, infine, ringrazia i] 
relatore Nepi e sollecita una rapida conclu­
sione dei lavori della Sottocommissione isti­
tuita per Tesarne dei due disegni di legge. 

La discussione viene quindi rinviata. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme in materia di rappresentanza in 
dogana» (1594), d'iniziativa dei senatori Sceva-
rolli ed altri 
(Esame e rinvio> 

Il relatore Beorchia riferisce sul disegno 
di legge. 

Preliminarmente l'oratore chiarisce che il 
disegno di legge può essere diviso in due par­
ti: la prima parte è costituita dagli articoli 1 
e 2 che modificano la legge n. 1612 del 1960 
(che disciplina la professione di spedizionie­
re doganale ed istituisce l'albo professionale 
degli spedizionieri doganali); i restanti arti­
coli del disegno di legge modificano il testo 
unico delle disposizioni legislative in mate­
ria doganale (approvato con decreto del Pre-
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sidente della Repubblica n. 43 del 1973), rela­
tivamente all'istituto della rappresentanza in 
dogana. 

Soffermandosi sui primi due articoli del 
disegno di legge il relatore chiarisce che essi 
tendono a modificare alcuni aspetti anomali 
della legge n. 1612 del 1960 che stabilisce che 
i presidenti del Consiglio nazionale e dei Con­
sigli compartimentali degli spedizionieri do­
ganali siano funzionari dell'amministrazione 
finanziaria. Tali disposizioni, a suo avviso, 
non hanno più motivo di essere ed è quindi 
opportuno stabilire (come fa il disegno di 
legge) che tutti i componenti degli organi 
collegiali siano eletti dalla categoria. 

Proseguendo il relatore passa a considerare 
i rimanenti articoli del disegno di legge; in 
particolare si sofferma sull'articolo 3 che, 
modificando Tarticolo 40 del testo unico ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 43 del 1973, introduce la possi­
bilità che la rappresentanza in dogana venga 
esercitata anche da coloro che svolgono at­
tività di spedizione, di trasporto e simili (il 
relatore sottolinea l'eccessiva indetermina­
tezza della disposizione). 

Gli articoli successivi, dal 4 al 9, prosegue 
l'oratore, recano le modifiche al testo unico 
del 1973 rese necessarie dall'innovazione in­
trodotta con Tarticolo 3. 

Con gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 si modifi­
ca la procedura di nomina degli spedizionieri 
doganali: tra l'altro, si stabilisce che lo spe­

dizioniere può operare presso tutte le doga­
ne, e si maniene la possibilità di nomina per 
gli ex dipendenti della pubblica amministra­
zione (il relatore ritiene necessario un appro­
fondimento di questo punto). 

Con Tarticolo 15, infine, si introduce l'isti­
tuto del silenzio assenso relativamente ai 
pareri richiesti dall'amministrazione finan­
ziaria al Consiglio nazionale degli spedizio­
nieri doganali. 

Concludendo il relatore, dopo aver riba­
dito che l'innovazione più significativa è 
quella recata dall'articolo 3, si esprime favo* 
revolmente al disegno di legge sottolinean­
do però l'esigenza di approfondire alcuni 
aspetti e di emendare il testo in alcuni punti. 

Prende quindi la parola il presidente Se­
gnana il quale si dichiara d'accordo sulla 
necessità di approfondimento di alcuni 
aspetti del disegno di legge che suscita, tra 
l'altro, reazioni contrastanti tra le varie ca­
tegorie interessate. 

Concorda con le osservazioni del Presi­
dente il senatore Sega che ritiene opportuna 
la costituzione di una Sottocommissione che 
potrebbe acquisire l'opinione delle categorie 
interessate. 

Il presidente Segnana, infine, rileva che 
l'opportunità di costituire una Sottocom­
missione potrà essere valutata al termine 
della discussione generale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Intervengono il ministro del turismo e del­
lo spettacolo Signorello ed il sottosegretario 
di Stato per lo stesso Dicastero Quaranta. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per una disciplina organica delle attività 
teatrali di prosa» (854) 

«Ordinamento del teatro di prosa» (866), d'ini­
ziativa dei senatori Chiarante ed altri 

«Riforma delle attività teatrali» (1265), d'inizia­
tiva dei senatori Noci ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame congiunto dei disegni di 
legge, sospeso nella seduta del 14 aprile. 

Si passa alTesame degli emendamenti re­
lativi all'articolo 1 del testo proposto dal re­
latore. 

Il senatore Canetti illustra un emendamen­
to formale al primo comma, che risulta ap­
provato; successivamente il senatore Masca­
gni dà conto di un emendamento aggiuntivo, 
volto a garantire lo sviluppo delle attività 
teatrali da parte dello Stato anche nelle zone 
abitate da minoranze etniche e linguistiche 
che, su proposta del ministro Signorello, 
viene accantonato. Ugualmente accantonato 
risulta un emendamento illustrato dal sena­
tore Mitterdorfer tendente ad affermare che 
lo Stato considera altresì di rilevante inte­
resse nazionale le attività di prosa nella lin­
gua materna delle minoranze linguistiche ri­
conosciute, nonché una norma presentata in 
materia dal senatore Spitella, concordando 
la Commissione, sempre su proposta del rap­
presentante del Governo, di disciplinare 

l'importante tema della tutela delle attività 
teatrali delle minoranze linguistiche, nonché 
i profili relativi alla sfera di competenze del­
le Regioni a statuto speciale e delle Provin­
cie autonome, in una norma apposita. 

Su proposta del ministro Signorello, la 
Commissione approva un'integrazione al pri­
mo comma delTarticolo 1 volta a esplicitare 
che le Regioni operano, in materia di promo­
zione dalla diffusione del teatro di prosa, 
su delega dello Stato. Ugualmente approva­
to risulta quindi un emendamento formale 
al secondo comma delTarticolo 1, illustrato 
dal senatore Mascagni. 

È infine accolto Tarticolo 1, nel testo mo­
dificato: prevede quindi che lo Stato consi­
deri di rilevante interesse nazionale le atti­
vità di prosa, in quanto mezzo di espressione 
artistica e strumento di formazione dei cit­
tadini, nonché di affermazione della cultura 
italiana all'estero, favorendo pertanto la dif­
fusione del teatro di prosa nell'intero terri­
torio nazionale e sostenendo le attività di 
promozione, formazione, ricerca, produzione 
e distribuzione aventi finalità sociali, cultu­
rali ed artistiche con il concorso delle re­
gioni che operano, per delega dello Stato, 
di concerto con gli enti locali. La norma 
prevede inoltre che le regioni dovranno, ai 
sensi delTarticolo 49 del decreto del Presi­
dente delia Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
entro un anno dall'entrata in vigore della 
legge, adeguare la legislazione regionale in 
materia ai contenuti della normativa, cui si 
informeranno anche i futuri indirizzi legi­
slativi regionali. 

Si passa all'articolo 2. 
Ti senatore Mascagni illustra alcuni emen­

damenti: uno, tendente a sostituire il punto 
a) con una nuova formulazione; un altro, 
relativo al punto e) dello stesso articolo, e 
infine un terzo, riferentesi al punto d). Fa 
inoltre presente l'opportunità, in apertura 
dello stesso articolo, di meglio esplicitare 
le funzioni di programmazione e coordina-
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mento in tema di attività teatrali di prosa, 
spettanti allo Stato. 

Tale esigenza viene condivisa dal rappre­
sentante del Governo, che propone pertanto 
una nuova formulazione del testo in que­
stione, su cui la Commissione conviene, dopo 
brevi interventi dei senatori Boggio, Spi-
tella, Canetti. 

Il ministro Signorello propone quindi una 
redazione dell'intero articolo 2, su cui con­
corda la Commissione dopo un breve dibat­
tito. Risultano pertanto in essa assorbiti gli 
emendamenti presentati. 

L'articolo 2, nella nuova formulazione, pre­
cisa che le funzioni di programmazione e 
di coordinamento nazionale delle attività tea­
trali di prosa spettano allo Stato, e prevede 
che lo Stato stesso provveda direttamente 
al sostegno di organismi di produzione, pro­
mozione, formazione, ricerca e distribuzione 
teatrale, istituiti da regioni ed enti locali 
che, dotati di strutture stabili, si qualifichi­
no per la professionalità della direzione dei 
quadri artistici e tecnici; di associazioni ed 
organismi regionali di distribuzione teatrale 
promossi da enti pubblici e da privati; non­
ché di organismi ed imprese private sia indi­
viduali che collettive di produzione, promo­
zione, formazione, ricerca e sperimentazione 
teatrali, qualificantisi per professionalità ar­
tistica ed organizzativa. 

Particolare attenzione la norma riserva al­
le imprese teatrali legalmente costituite fra 
operatori artistici, tecnici ed organizzativi, 
gestite in forma cooperativistica. Infine, il 
sostegno statale è assicurato alle imprese ad 
iniziativa privata, individuale o collettiva, 
che si avvalgano dell'unità imprenditoriale 
tra produzione ed esercizio teatrale diretta­
mente gestito, finalizzata all'attuazione di 
progetti culturali. 

Successivamente la Commissione accoglie, 
senza discussione, gli articoli 3, 4 e 5, nel te­
sto proposto dal relatore: prevedono che 
lo Stato intervenga direttamente, e in con­
corso con le Regioni, a sostegno di inizia­
tive professionali volte a valorizzare il reper­
torio italiano contemporaneo, nonché di ini­
ziative culturali e manifestazioni teatrali 
straordinarie, curate da soggetti pubblici e 
privati, per la promozione e la diffusione del 

teatro di prosa (con particolare attenzione 
per rassegne e festivals di rilevante interes­
se culturale); e che favorisca le attività pro­
fessionali effettuate all'estero e gli organismi 
teatrali italiani a carattere professionale che, 
avendo sede in territorio straniero, operino 
principalmente nelle zone in cui sia consi­
stente la presenza italiana. 

In sede di esame delTarticolo 6 (relativo, 
in generale, alle funzioni delle Regioni in 
materia teatrale), il senatore Mascagni illu­
stra due modifiche di carattere prevalente­
mente formale al primo comma; successiva­
mente il relatore, dopo aver dichiarato di 
accogliere tali modifiche, illustra un proprio 
emendamento aggiuntivo, relativo alle ini­
ziative teatrali delle Università e dei comples­
si teatrali non professionali. 

Su proposta del senatore Canetti, dopo in­
terventi del relatore e del ministro Signorel­
lo (che propone un'ulteriore modifica for­
male al secondo comma) si conviene di rin­
viare al successivo articolo 7 la norma ag­
giuntiva, mentre risulta approvato Tarticolo 
con le modifiche proposte dal senatore Ma­
scagni e dal Ministro. Esso prevede che le 
Regioni in concorso con gli Enti locali favo­
riscano la diffusione della cultura teatrale, 
sostenendo iniziative dirette a promuovere 
la partecipazione delle comunità locali e as­
sicurando la più ampia circolazione delle 
attività teatrali nell'ambito del proprio terri­
torio; e che concorrano con lo Stato e in 
collaborazione con gli Enti locali a sostene­
re le attività finalizzate alla produzione, pro­
mozione, formazione, ricerac e distribuzione. 

Si passa alTesame delTarticolo 7, relativo 
all'attività di sostegno, promozione e coordi­
namento dell'attività teatrale svolta dalle 
Regioni. 

Su proposta del Ministro del turismo e 
dello spettacolo, dopo interventi del sena­
tore Canetti, del relatore e del Presidente, 
si conviene di uniformare le previsioni con­
tenute nei punti a), b) e e) a quanto già ap­
provato in sede di articolo 2 (ai punti a), 
b), e) e d), del primo comma). 

Successivamente il senatore Mascagni il­
lustra un emendamento, a firma anche del 
senatore Canetti, volto a precisare in un'au­
tonoma disposizione, da aggiungere quale 
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secondo comma, le modalità dell'azione pro-
grammatoria delle Regioni, in luogo del sem­
plice accenno contenuto nella parte iniziale 
del primo comma del testo del relatore: 
sottolinea in proposito l'esigenza di consen­
tire un confronto costruttivo tra Ministero e 
Regioni (eventualmente tramite opportuni 
organi, quali una Commissione interregiona­
le) rilevando come ciò sia pregiudiziale an­
che alla soluzione dei problemi legati alla ri­
partizione dei fondi tra lo Stato e le Re­
gioni. 

Favorevole all'emendamento si dice il re­
latore Boggio (che avanza invece forti per­
plessità circa l'eventuale Commissione in­
terregionale), proponendo una integrazione 
relativa al ruolo degli enti locali: concorda 
con tali osservazioni il ministro Signorello; 
dopo interventi dei senatori Mascagni e Ca­
netti e del presidente Buzzi la Commissione 
accoglie l'emendamento illustrato dal sena­
tore Mascagni con l'integrazione del rela­
tore. 

Il senatore Canetti illustra quindi una se­
rie di emendamenti riferiti ai punti d), f), g) 
ed h) : il primo da lui modificato su richiesta 
del relatore — estende la norma anche agli 

esercizi teatrali pubblici, ed è accolto dalla 
Commissione con il parere favorevole del re­
latore e del Governo. I successivi — nei cui 
confronti il relatore ed il Ministro esprimo­
no perplessità — si riferiscono alla materia 
oggetto dell'emendamento del relatore già 
accantonato in sede di articolo 6 (punti /) e 
g), prevedendo altresì la promozione della co­
noscenza e diffusione del teatro nella scuola: 
dopo interventi del relatore alla Commissio­
ne, del Ministro e del presidente Buzzi, si 
conviene di accantonare tali punti insieme 
al precedente emendamento del relatore, e 
quindi viene accantonato anche Tarticolo nel 
suo complesso. 

Infine la Commissione approva Tarticolo 8 
che, nel testo proposto dal relatore, prevede 
che il sostegno alle iniziative di produzione 
di cui alle lettere a) e e) del precedente arti­
colo sia conferito in relazione ad un collega­
mento stabile dell'attività programmata con 
il territorio regionale ed in proporzione al­
l'entità dell'impegno su di esso. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge è 
quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
FlNESSI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Legge-quadro per ì parchi e le riserve naturali » 
(179), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(209), d'iniziativa del senatore Mazzoli 

«Norme generali sui parchi nazionali e le altre 
riserve naturali» (711) 

«Norme per il trasferimento alle Regioni Valle 
d'Aosta e Piemonte delle funzioni amministra­
tive per la gestione unitaria del parco nazio­
nale del Gran Paradiso» (1036), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Valle d'Aosta 

«Norme sui parchi e le riserve naturali» (1049), 
d'iniziativa dei senatori Modica ed altri 

Voto n. 68 della Regione Emilia-Romagna 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne rinviato nella seduta 
del 28 aprile. 

Il senatore Zavattini, in riferimento agli ar­
ticoli del testo base rimasti da esaminare e 
dei quali il relatore ha in precedenza illu­
strato una ulteriore formulazione, premesso 
che si tratta di affrontare nodi di natura 
prettamente politica, ricorda come, sin dal­
l'inizio del dibattito in materia di parchi na­
zionali, sia stato evidenziato il carattere di 
normativa quadro al quale si ispirano sia il 
disegno di legge del Gruppo comunista sia 
lo stesso disegno di legge del Gruppo socia­
lista. Le ulteriori proposte del relatore Me­
landri, prosegue il senatore Zavattini, con­
trastano con tale impostazione, contenendo 
norme di dettaglio e prevedendo l'istituzione 
di nuovi parchi nazionali. Ricordato quindi 
che il Governo non ha adempiuto all'impegno 
circa la presentazione dell'elenco delle riser­
ve e che è stato convenuto di acquisire ele­
menti informativi dai Ministri finanziari, ri­

badisce il dissenso deciso del Gruppo comu­
nista sull'articolato proposto, auspicando 
che il dibattito contribuisca a portare chia­
rezza e snellimento nella impalcatura della 
normativa. 

Il relatore Melandri ribadisce la necessità 
che la Commissione decida intanto in ordine 
al problema delle gestioni dei parchi così co­
me richiesto dallo stesso decreto delegato 
n. 616 del 1977, nonché in ordine alla disci­
plina delle riserve. Resta poi da decidere sul 
problema della istituzione di nuovi parchi 
nazionali. 

La senatrice Talassi Giorgi, premesso che 
si tratta di valutare non soltanto singole 
proposte contenute in determinati articoli, 
bensì nel suo insieme una normativa di prin­
cipio e di linee generali di tutela degli am­
bienti naturali e, unitamente, degli interessi 
della popolazione che vive nel territorio da 
proteggere. L'opinione del Gruppo comuni­
sta è che l'articolato sinora proposto, per la 
sua macchinosità e per la pletora di norme 
che contiene, non solo non ha le caratteristi­
che di una normativa quadro, ma contiene 
una filosofia verticistica e autoritaria che 
non può condividere, poiché finisce con l'a­
cutizzare contrasti, ottenendo effetti opposti 
a quelli auspicati. Chiestosi perchè si sia 
voluto giungere all'articolato che è stato por­
tato avanti, quando lo stesso disegno di leg­
ge dei senatori del Gruppo socialista, simile 
a quello dei senatori comunisti, si ispirava 
ad una enunciazione di princìpi generali, di­
chiara che si tratta non di ritardare, ma di 
impedire che venga fuori una legge che vada 
contro gli effettivi interessi di salvaguardia 
della natura e della popolazione. 

Il presidente Finessi, rilevato che la inizia­
le presentazione del disegno di legge dei se­
natori del Gruppo socailista ha rappresenta­
to un primo contributo al dibattito, ferma 
restando la volontà di valutare e confrontare 
tale contributo con quello delle altre parti 
politiche e dello stesso Governo, osserva che 
si tratta di una normativa complessa e diffi­
cile che richiede una fattiva collaborazione 
ed un punto di incontro tra le varie posizio­
ni. Occorre, egli aggiunge, evitare il rischio 
di creare contrapposizioni fra centralisti ed 
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autonomisti, sforzandosi invece di individua­
re, attraverso una diversificazione delle va­
rie posizioni delie forze politiche, punti riso­
lutivi che, come quello attinente alla propo­
sta del relatore sulla gestione dei parchi na­
zionali, si dimostrano accoglibili. Sottolinea­
to quindi che il Gruppo socialista è persuaso 
che una soluzione troppo sbilanciata in un 
senso o nell'altro incontrerebbe grosse diffi­
coltà, e posto l'accento sull'esigenza di evita­
re 'perfezionismi, il presidente Finessi au­
spica il mantenimento di una linea di col­
laborazione fra le parti politiche al fine di 
giungere a meccanismi di soluzioni che, alla 
luce della esperienza successiva, potranno 
essere ulteriormente migliorati. 

Il senatore Sassone fa quindi riferimento 
a taluni artìcoli del testo approvato, compa­
randoli con il disposto del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 616 del 1977, e ri­
leva il tentativo emergente attraverso l'ar­
ticolato proposto dal relatore e finora 
accolto dalla Commissione, di compiere pas­
si indietro rispetto al riconoscimento com­
piuto dal citato decreto presidenziale n. 616 
nei confronti delle autonomia locali. Ribadi­
to che si tratta di mantenere coerentemente 
una linea già scelta dal Parlamento, non di 
una diatriba fra regionalisti o centralisti ad 
oltranza, richiama le posizioni assunte sul 
problema dai rappresentanti degli enti locali 
e invita a tener conto, anche in riferimento 
alla crisi economica che il paese attraversa, 
della necessità di collegare la normativa di 
tutela della natura con le esigenze di svi­
luppo. 

Il senatore Zavattini interviene nuovamen­
te per rilevare che le difficoltà emerse nel 
corso dei lavori sono dovute al metodo se­
guito ed in particolare all'aver accantonato 
i nodi politici in vista di una sperata conver­
genza e nella previsione che comunque per 
gli ulteriori necessari aggiustamenti si sa­
rebbe provveduto in sede di Assemblea. Ri­
badisce quindi di considerare errato proce­
dere nell'esame dei rimanenti articoli la­
sciando irrisolti i nodi fondamentali. 

Seguono ulteriori brevi interventi del pre­
sidente Finessi e del senatore Zavattini. 

Prende quindi la parola il senatore Ciuci­
li il quale — premesso che è errato conside­

rare dilatorio l'atteggiamento del Gruppo 
comunista — rileva che una normativa come 
quella portata avanti non ha prospettive di 
lungo cammino proprio per il clima conflit­
tuale che ha già cominciato a creare per le 
prospettive di istituzione di nuovi parchi; 
l'esperienza negativa su certi modi di gestire 
la tutela della natura (egli è ancora in attesa 
che il Governo risponda ad una sua interro­
gazione sull'atteggiamento autoritario del 
WWF nella gestione della zona umida di 
Orbetello) e gli elementi informativi acqui­
siti nel corso di sopralluoghi (è il caso della 
Sicilia) confermano la necessità che venga­
no fra l'altro evitate certe forme di impo­
sizione rilevabili nelle ultime proposte for­
mulate dal relatore. Queste, aggiunge il se­
natore Chielli, rivelano un'impostazione bu­
rocratica e non una visione politica, attenta 
alle espressioni di vita e siila volontà delle 
popolazioni. Sottolineato quindi che si ten­
de ad esautorare le istituzioni locali e ad at­
tribuire al Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste competenze nel campo culturale-
scientifico e della stessa protezione del mare 
che non gli competono — mentre detto Mi­
nistero dovrebbe concentrare la propria at­
tenzione sui problemi di indirizzo e program­
mazione di politica agraria interna e a li­
vello comunitario — l'oratore pone l'ac­
cento sulla proposta di far capo alla 
Presidenza del Consiglio, avanzata dal suo 
Gruppo; richiama la necessità di garantire 
poteri alle articolazioni locali dello Stato e 
ricorda la posizione dell'UNCEM sulla ge­
stione dei parchi nazionali. Successivamente 
pone l'accento sulla superficialità che emer­
ge nelle proposte del relatore circa l'elenca­
zione di aree la cui gestione dovrebbe passa­
re dagli enti locali e dalle regioni allo Stato. 

Seguono a questo punto sul prosieguo dei 
lavori brevi interventi del relatore Melandri 
(è impegnato a partecipare ai concomitanti 
lavori della Commissione industria), del pre­
sidente Finessi e del senatore Zavattini. 

Si rinvia quindi il seguito dell'esame. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI­
DENZA 

Il presidente Finessi avverte che l'Ufficio 
di presidenza si riunirà oggi alle ore 18,30. 

La seduta termina alle ore 11,40. 



Giunte e Commissioni - 427 — 38 — 12 Maggio 1982 

I N D U S T R I A (IO1*) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Intervegono i sottosegretari di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Fon­
tana e Rebecchini, per la marina mercantile 
Patriarca e per il turismo e lo spettacolo 
Quaranta. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 aprile 
1982, n. 185, concernente estensione delle garan­
zie dello Stato per i debiti delle imprese arma­
toriali sottoposte ad amministrazione straordi­
naria, anche se sorti prima dell'inizio della pro­
cedura» (1890) 
(Parere alla la Commissione sui presupposti co­
stituzionali, ai sensi dell'articolo 78 del Rego­
lamento) 

Il presidente Gualtieri precisa il carattere 
della nuova procedura di esame dei decreti-
legge. L'estensore del parere Vettori riferi­
sce sui motivi per cui si è reso necessario un 
provvedimento di urgenza in ordine alla si­
tuazione delle imprese armatoriali, esposte, 
nei porti stranieri, alla possibilità di provve­
dimenti cautelativi che non tengono conto 
dell'esistenza, in Italia, della legge n. 95 del 
3 aprile 1979. Il sottosegretario Patriarca 
fornisce ulteriori precisaizoni, con riferimen­
to alla particolare situazione delle 15 im­
prese del gruppo Lauro sottoposte ad ammi­
nistrazione straordinaria, alle procedure in 
corso nei loro confronti, ed alla particolare 
e drammatica situazione dei marittimi da es­
se dipendenti. 

A favore del riconoscimento dell'esisten­
za dei presupposti costituzionali di necessità 
ed urgenza si dichiarano i senatori Bertone, 

Pistoiese e Fracassi; il senatore Vettori viene 
incaricato di trasmettere parere in tal senso 
alla la Commissione permanente. 

IN SEDE REFERENTE 

«Legge-quadro sull'artigianato» (203), d'iniziativa 
dei senatori Bausi ed altri 

« Princìpi generali in materia di artigianato » (775), 
d'iniziativa dei senatori Pollastrelli ed altri 

« Determinazione e articolazione, ai sensi dell'ar­
ticolo 117 della Costituzione, dei princìpi fon­
damentali della legislazione statale in materia 
di artigianato» (840), d'iniziativa dei senatori 
Scevarolli ed altri 

«Modificazioni alla legge 25 luglio 1956, n. 860, 
concernente nuove norme per la disciplina del­
le imprese artigiane e nuove norme quadro in 
materia di artigianato» (1678), d'iniziativa dei 
senatori Colombo Ambrogio ed altri 

«Legge-quadro per l'artigianato» (1697), risultan­
te dall'unificazione di un disegno di legge d'ini 
ziativa governativa e di disegni di legge d'inizia­
tiva dei deputati Pavone ed altri, Laforgia ed 
altri, Brini ed altri, Corti ed altri, Labriola ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende Tesarne interrotto il 28 aprile. 
Il senatore Spano sottolinea il dinamismo 

del nostro settore artigiano, superiore a quel­
lo che si riscontra in altri paesi europei, e 
l'esigenza di superare la tradizionale conce­
zione del lavoro autonomo, o addirittura del­
l'artigianato come settore rifugio di attività 
economiche marginali. Certo, la grande im­
presa rimane il fondamento del sistema in­
dustriale: ma l'artigianato va valutato con 
una ottica nuova, che non può essere quella 
del 1956 (anno di approvazione della legge 
attualmente vigente) e che non è sempre pre­
sente nel disegno di legge n. 1697, approvato 
dalla Camera dei deputati. 

La Camera dei deputati ha svolto un la­
voro apprezzabile, soprattutto al fine di for­
nire alle Regioni un punto di riferimento nor­
mativo per l'esercizio delle loro attribuzioni 
costituzionali; questo è necessario, anche se 
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molte regioni non hanno ancora dato prova 
di sapersi elevare al di sopra dell'ordinaria 
amministrazione. 

Alcuni istituti presenti nel testo trasmes­
so dalla Camera risentono di concezioni su­
perate: è il caso della patente di mestiere, 
della bottega-scuola e del maestro artigiano. 
Si devono trovare, afferma il senatore Spa­
no, altre vie per affrontare il problema del­
l'istruzione artigiana, che è una funzione 
pubblica che spetta alle Regioni (il che non 
significa escludere la possibilità di una for­
mazione nell'ambito dell'impresa). Criticabi­
le è anche l'assetto delle Commissioni pro­
vinciali per l'artigianato, che non debbono 
essere soltanto un organo di autogoverno del­
la categoria, ma che debbono vedere la parte­
cipazione degli enti locali. 

Il senatore Spano ricorda quindi le pole­
miche che si sono avute da parte di alcune 
forze sociali, a cominciare da quei settori 
dell'industria che erroneamente considerano 
1 artigianato come un nemico, dimenticando 
che la subfornitura costituisce un aspetto 
importante di ogni artigianato moderno; egli 
ricorda anche le critiche emerse, nei con­
fronti del provvedimento, all'interno del mo­
vimento sindacale, confermando peraltro che 
in occasioni come questa le forze politiche 
debbono rivendicare, nei confronti delle for­
ze sociali, la loro doverosa autonomia. 

Il senatore de' Cocci si sofferma dappri­
ma sulle caratteristiche attuali dell'artigiana­
to, che conta in Italia un milione e 300 mila 
aziende, con tre milioni di addetti (pari al 
15 per cento degli occupati), e che effettua 
investimenti per 2 mila miliardi all'anno. 

Nell'attuale crisi ciclica, l'artigianato ha 
dato prova di una vitalità sorprendente; an­
che il decentramento di talune attività indu­
striali non costituisce un fenomeno negativo, 
e (come già è stato osservato dal senatore 
Fragassi) non ha nulla a che fare con la de­
precata « economia sommersa ». 

Il senatore de' Cocci ribadisce quindi l'ur­
genza di una legge-quadro, esprimendo ap­
prezzamento per lo sforzo di composizione 
di posizioni diverse effettuate nell'altro ra­
mo del Parlamento; egli auspica che il testo 
trasmesso dalla Camera possa essere rapida­
mente approvato, con limitate modifiche. 

Egli si dichiara convinto della necessità 
di un accertamento dei requisiti professio­
nali degli artigiani, almeno in alcuni me­
stieri; si dichiara inoltre favorevole agli isti­
tuti del maestro artigiano e della bottega-
scuola, sia pure con opportune cautele e te­
nendo conto delle considerazioni svolte da 
altri senatori. Per quanto riguarda le Com­
missioni provinciali, egli si dichiara contra­
rio all'elezione col sistema proporzionale 
puro, ed all'assenza di clausole atte a scon­
giurare la moltiplicazione di liste improv­
visate o strumentalmente politiche. 

L'oratore prospetta quindi l'opportunità 
di una serie di modifiche a vari articoli del 
disegno di legge, riservandosi di tradurre 
almeno una parte di tali proposte in formali 
emendamenti. 

Il senatore Scevarolli, associandosi alle 
considerazioni già svolte dal senatore Spano, 
sottolinea alcune questioni su cui gli sem­
bra necessario un intervento del Senato, per 
migliorare il testo trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento. In primo luogo, egli affer­
ma, tale testo contiene elementi di limita­
zione e mortificazione della iniziativa eco­
nomica artigiana, contrari allo spirito della 
Costituzione e comunque inopportuni; in 
secondo luogo, esso contiene elementi di 
centralismo, che sottovalutano il ruolo delle 
Regioni (ad esempio in sede di definizione 
dell'elenco dei lavori artistici) ed ignorano 
quello degli enti locali. La istruzione profes­
sionale degli artigiani, egli ribadisce, non 
può essere avulsa dal contesto delle attività 
regionali per la formazione professionale, 
anche se la collaborazione delle imprese ar­
tigiane può essere richiesta, in forme diver­
se da quelle della bottega-scuola e del mae­
stro artigiano. Aspetti corporativi, egli af­
ferma, sono inoltre presenti (e debbono es­
sere eliminati) nell'articolo 2, relativo ai 
controlli preventivi sulla qualificazione pro­
fessionale, e nella normativa relativa al co­
siddetto autogoverno della categoria. 

Il senatore Pistoiese condivide l'opinione 
secondo cui la legge-quadro va finalmente 
approvata, ma con alcune modifiche. Ingiu­
stificata gli appare l'istituzione, per gli arti­
giani, di una sorta di albo professionale non 
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giustificato dalla necessità di titoli, di studio; 
forti critiche egli esprime inoltre nei con­
fronti degli istituti del cosiddetto autogo­
verno della categoria, che non sono viziati 
di corporativismo (il corporativismo, egli 
afferma, è tutt'altra cosa) ma semmai di 
autoritarismo, come appare nella struttura 
dell'organo centrale. 

Il senatore Pistoiese ricorda quindi i mol­
ti aspetti dell'artigianato, che va valorizzato 
come impresa produttiva, come creazione ar­
tistica e, in molti casi, come vero e proprio 
servizio; egli ricorda infine la gravità dei pro­
blemi della categoria, anche in materia pre­
videnziale e creditizia, e si riserva di propor­
re emendamenti al testo trasmesso dalla Ca­
mera, 

Il senatore Pollidoro ricorda come il Grup­
po comunista si fosse espresso, in una situa­
zione politica che appariva diversa, a favore 
della rapida approvazione del disegno di 
legge nel testo già approvato dalla Camera 
dei deputati. Ciò non significa che il Gruppo 
comunista sia incondizionatamente favore­
vole a tale testo, ma semplicemente che esso 
riteneva preminente, in quel momento, Tap-
provazione definitiva di una legge-quadro 
che da troppo tempo viene attesa. Nella si­
tuazione attuale, invece, appare possibile por­
tare delle correzioni e dei miglioramenti ad 
alcuni aspetti importanti di quel testo: egli 
si riserva pertanto di presentare degli emen­
damenti in ordine ai controlli preventivi, al­
la bottega-scuola, alle Commissioni per l'ar­
tigianato, soprattutto in vista di un più com­
pleto riconoscimento del ruolo che spetta 
alle Regioni. 

Il presidente Gualtieri, in attesa del parere 
della la Commissione e della formale presen­
tazione degli emendamenti preannunciati, 
rinvia il seguito dell'esame, riservandosi di 
proporre la costituzione di una Sottocom­
missione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Tutela della ceramica artistica» (1226), d'inizia­
tiva dei senatori Melandri ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende la discussione interrotta il 
28 aprile. 

Il correlatore Urbani, dopo aver ricor­
dato che i lavori della Sottocommissione 
si sono svolti in un clima di costruttiva 
collaborazione, esprime un giudizio posi­
tivo sul testo da essa proposto. 

Egli sottolinea l'importanza della produ­
zione ceramica, sotto il profilo sia artistico 
che industriale; l'espansione del mercato, 
che è sensibile anche a livello internazio­
nale, si accompagna oggi ad alcuni feno­
meni deteriori, in quanto una produzione 
di qualità scadente, o addirittura contraf­
fatta, viene immessa sul (mercato e si giova 
del prestigio acquisito dalla produzione di 
qualità superiore. Non si tratta di colpire 
la produzione di massa, ma di salvaguar­
dare la produzione artistica, destinata ad 
un suo specifico mercato. 

Il relatore Urbani ricorda come varie 
ipotesi fossero state formulate in ordine 
alle modalità e all'oggetto del controllo, 
nonché alla possibilità di accettare, come 
oggetto di tutela, anche oggetti prodotti con 
tecniche di tipo più industriale di quelle 
tradizionali. Su tale punto, egli afferma, 
un ulteriore approfondimento sarebbe sta­
to opportuno. 

Egli espone quindi le linee direttrici del 
testo proposto dalla Sottocommissione che 
assicura una tutela alla produzione di tipo 
tradizionale, proveniente da alcune aree ti­
piche; si ha dunque una tutela d'origine, 
che non costituisce necessariamente una 
tutela della qualità. 

Il relatore Urbani ricorda quindi le po­
sizioni di chi, in nome della competenza 
regionale in materia di artigianato^, chiede­
va al Parlamento di limitarsi all'emanazio­
ne di una legge-quadro: la via prescelta è 
diversa, in quanto si è ritenuta preminente 
l'esigenza di una tutela omogenea sul pia­
no nazionale. Gli organi nazionali che la 
esercitano sono comunque aperti alla par­
tecipazione delle Regioni e degli enti locali. 

Egli presenta quindi alcuni emendamen­
ti, relativi agli articoli 4, 7, 10 e 11. Dopo 
aver espresso dei timori, in ordine ai tem­
pi di avvio dell'attuazione della legge, sot­
tolinea la necessità di prevedere il finan­
ziamento di essa per gli anni successivi al 
1982. 

Segue il dibattito. 
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Il senatore Melandri, dopo aver sottolinea­
to le molte novità che il testo proposto dalla 
Sottocommissione presenta rispetto al testo 
originario del disegno di legge n. 1226, af­
ferma che le soluzioni in esso previste sono 
valide, soprattutto per la semplicità estrema 
del meccanismo di tutela, e per l'equilibrio 
che hanno saputo realizzare tra esigenze di 
autonomia e necessità di una tutela unifor­
me a livello nazionale. Egli ricorda, a questo 
proposito, la nota sentenza della Corte co­
stituzionale che ha affermato la competen­
za dello Stato in ordine alla tutela della de­
nominazione d'origine dei vini. Il ruolo delle 
Regioni e dei Comuni è comunque larga­
mente riconosciuto, all'interno dei vari or­
ganismi previsti dal disegno di legge, che è 
stato del resto modificato, nella parte relati­
va ai consorzi, in ossequio alle preoccupa­
zioni regionalistiche contenute nel parere 
della la Commissione permanente. È dun­
que possibile, conclude il senatore Melandri, 
che giunga finalmente in porto un provvedi­
mento che viene atteso sin dalla VI legisla­
tura. 

Il senatore Forma ricorda quali difficoltà 
si pongano per la disciplina di questa mate­
ria, in cui si intrecciano elementi di ordine 
industriale con altri di ordine artistico, ed 
in cui la continuità di tradizioni artistiche e 
tecniche viene affidata ad un ceto di artigia­
ni caratterizzato, di regola, da un geloso in­
dividualismo. 

Il sottosegretario Rebecchini conferma 
l'interesse del Governo per un provvedimen­
to che assicura una tutela ad un settore pro­
duttivo la cui produzione è valutabile in 200 
miliardi annui, ed in gran parte è esportata; 
egli ricorda come la stessa UNESCO avesse 
raccomandato ai Governi di intervenire in 
questo senso, e si dichiara quindi favorevole 
all'approvazione del disegno di legge nel te­
sto proposto dalla Sottocommissione. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Senza discussione sono approvati gli arti­

coli da 1 a 3; all'articolo 4 vengono proposti 
ed illustrati due emendamenti del correlato­
re Urbani, uno dei quali relativo alla quali­
ficazione degli esperti presenti nei Comitati 
di disciplinare e l'altro relativo alla quota di 

i 

i componenti di tali Comitati che deve essere 
designata dalle Regioni e dai Comuni. 

Il relatore Colombo Ambrogio si dichiara 
favorevole al primo emendamento, ma con­
trario al secondo; contrario a tale secondo 
emendamento è anche il senatore Forma, 
mentre il sottosegretario Rebecchini si asso­
cia ai giudizi del relatore Ambrogio Co­
lombo. 

Il senatore Melandri propone di soppri­
mere, al terzo comma, il parere delle Regio­
ni e degli enti locali, che costituisce un dop­
pione. 

Gli emendamenti vengono quindi messi in 
votazione: vengono approvati il primo emen-
damento del relatore Urbani e l'emendamen­
to del senatore Melandri; viene invece re­
spinto l'altro emendamento del relatore Ur­
bani. Viene quindi posto in votazione Tarti­
colo nel testo modificato: il senatore Urbani 
annuncia l'astensione dei senatori comuni­
sti, e Tarticolo viene approvato. 

Vengono quindi approvati gli articoli 5 e 6; 
il relatore Urbani propone quindi un emen­
damento all'articolo 7 inteso a riservare al 
Consiglio nazionale la formulazione del rego­
lamento, che dovrebbe essere emanato dal 
Ministro entro un mese. Il correlatore Am­
brogio Colombo si dichiara contrario al­
l'emendamento; il sottosegretario Rebecchi-
ni dichiara di ritenere assurdo il rapporto 
che si propone di instaurare tra Consiglio 
nazionale e Ministero. Il relatore Urbani si 
dichiara disposta a togliere dall'emendamen­
to il termine di un mese, ma sottolinea la 
gravità del dissenso fra il suo Gruppo e la 
maggioranza, le cui posizioni gli appaiono 
gravemente centrali stiche. Il presidente Gual­
tieri propone che al Consiglio nazionale sia 
riservata l'elaborazione di una proposta di 
regolamento; si dichiarano favorevoli il se­
natore Urbani, che ritira il proprio emenda­
mento, il senatore Ambrogio Colombo e il sot­
tosegretario Rebecchini. Vengono quindi ap­
provati l'emendamento, e Tarticolo nel testo 
modificato. 

Si passa allTarticolo 8. 
Il relatore Urbani chiede che, nelle funzio­

ni relative alla vigilanza sui consorzi, il Mini-
I stero agisca su parere conforme non solo 
| della Regione, ma anche del Comitato di di-
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sciplinare interessato; il senatore Melandri 
osserva che, se vi debbono essere due pareri, 
bisognerebbe almeno escludere che siano vin­
colanti. Contrari all'emendamento si dichia­
rano i senatori Ambrogio Colombo e Fra­
cassi, e il rappresentante del Governo. 

L'emendamento viene quindi respinto; 
vengono approvati gli articoli 8 e 9, nonché 
— avendo il senatore Urbani ritirato i suoi 
emendamenti — gli articoli 10 e 11. 

Il Presidente Gualtieri sottolinea la neces­
sità di prevedere, nell'articolo 12, il finanzia­
mento della legge per gli anni successivi al 
1982; il senatore Melandri ricorda le diffi­
coltà incontrate per il reperimento della co­
pertura finanziaria. Il presidente Gualtieri 
propone di rinviare alla legge finanziaria la 
determinazione degli stanziamenti per gli 
esercizi successivi: favorevoli i relatori e il 
rappresentante del Governo, l'emendamento 
viene approvato, al pari delTarticolo 12 nel 
testo modificato. 

Si passa alla votazione finale. 
Per dichiarazione di voto parla quindi il 

senatore Urbani, che sottolinea la gravità 
dei dissensi emersi su alcuni punti del dise­
gno di legge, a causa dell'atteggiamento cen-
tralistico della maggioranza; egli conferma 
peraltro il voto favorevole del Gruppo comu­
nista. Il senatore Petronio ritiene ingiuste 
le accuse di centralismo, ed annuncia il voto 
favorevole del Gruppo socialista; dopo un 
annuncio di voto favorevole del senatore 
Vettori, parla per dichiarazione di voto 
il senatore Melandri, che si dichiara sor­
preso per la durezza delle critiche di par­
te comunista. Egli ricorda come la Sotto-
commissione avesse proceduto ad un'ampia 
consultazione delle forze sociali interessate 
e delle stesse Regioni, delle quali solo una 
aveva formulato delle obiezioni. L'emenda­
mento all'articolo 4, la cui reiezione ha deter­
minato le rimostranze del senatore Urbani, 
non trova riscontro nelle richieste dei Co­
muni e delle categorie. Il Parlamento, affer­
ma il senatore Melandri, deve decidere auto­
nomamente, nel rispetto delle norme costitu­
zionali; in ogni caso, il testo votato rappre­
senta una sintesi felice di esigenze autonomi­
stiche ed unitarie. 
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Il presidente Gualtieri afferma che la leg­
ge non è di scarsa importanza, e ricorda 
quanto sia attesa dalle categorie interessate; 
egli annuncia il voto favorevole del Gruppo 
repubblicano. Dopo una precisazione del se­
natore Urbani, il disegno di legge nel suo 
complesso viene approvato all'unanimità. 

IN SEDE REFERENTE 

«Legge-quadro e provvedimenti in materia di tu­
rismo e industria alberghiera» (549) d'iniziativa 
dei senatori Bevilacqua ed altri 

«Legge-quadro in materia di turismo ed industria 
alberghiera ed interventi urgenti per il poten­
ziamento e la riqualificazione dell'offerta turi­
stica» (838) 

«Legge-quadro per il turismo» (1300), d'iniziativa 
dei senatori Angelin ed altri 

« Investimenti a favore del riequilibrio territoriale 
dell'organizzazione turistica italiana e finanzia­
mento dei piani regionali straordinari di settore 
elaborati in attuazione della legge-quadro nazio­
nale per il turismo» (1301), d'iniziativa dei se­
natori Angelin ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

li presidente Gualtieri ricorda che il Go­
verno ha presentato emendamenti, che co­
stituiscono una nuova base di discussione; 
chiede se non convenga convocare senz'altro 
la Sottocommissione, istituita sin dal 3 feb­
braio 1981. A favore di quest'ultima ipotesi 
si dichiarano il relatore Fracassi, e i senatori 
Angelin e Petronio. 

L'esame viene quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pollidoro sollecita lo svolgi­
mento dei dibattiti, già richiesti dal Gruppo 
comunista, sulla attuazione della legge n. 46 
del 1982, a favore dell'innovazione tecnolo­
gica, e sui gasdotti algerino e siberiano. Il 
presidente Gualtieri assicura che tali dibat­
titi avranno luogo, secondo le scadenze che 
saranno stabilite dall'Ufficio di Presidenza. 

Il senatore Bondi chiede che il Governo 
chiarisca i motivi della ritardata operatività 
della legge n. 240 del 1981, sui consorzi tra 
piccole e medie imprese, e come intende 
provvedere per far fronte all'attuale man­
canza di fondi della Cassa per il credito alle 
imprese artigiane. 

2 — 
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SUL DISEGNO DI LEGGE N. 655-BIS-B, IN ESA­
ME INNANZI ALL'ASSEMBLEA 

Il senatore Vettori, relatore sul disegno 
di legge in titolo, sul contenimento dei con­
sumi energetici, chiede quale atteggiamen­
to debba assumere in occasione della di­
scussione in Assemblea di emendamenti re­
lativi alle attribuzioni delle Regioni a Sta­
tuto speciale; egli chiede inoltre se non 

convenga modificare la clausola relativa al­
la copertura finanziaria. 

Il senatore Urbani e il presidente Gual­
tieri si pronunciano per il mantenimento 
del testo già approvato dalla Camera; con­
corda la Commissione, che raccomanda al 
relatore di insistere perdhè non vengano ap­
portate modifiche a tale testo. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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L A V O R O (II s) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Malvestio. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 
«Conversione in legge, con modificazioni, del de­

creto-legge 24 marzo 1982, n. 91, concernente 
proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali 
per i mesi di febbraio e marzo 1982 ed estensio­
ne ad altri settori» (1883), approvato dalla Ca­
mera dei deputati 
(Esame e sospensione) 

Il senatore Bombardieri riferisce favore­
volmente sul disegno di legge, precisando il 
contenuto ed evidenziando le finalità del 
decreto-legge n. 91 del 1982 che, modificato 
dalla Camera dei deputati, dispone una nuo­
va misura degli sgravi contributivi a favore 
dei soggetti destinatari del precedente de­
creto-legge n. 646 del 1981, ne stabilisce la 
applicazione anche ai settori dell'autotra­
sporto ed in favore dei marittimi adibiti alla 
pesca nel Mediterraneo ed oltre gli stretti, 
include tra l'area dei beneficiari anche il set­
tore dell'agricoltura (riduzione di due pun­
ti limitatamente ai contributi relativi alla 
metà del numero delle giornate lavorative 
svolte nel 1982), conferma, infine, per il 
mese di gennaio 1982, le misure degli sgravi 
contributivi vigenti al 31 dicembre 1981. 

Pur convinto della necessità di questa ul­
teriore proroga della fiscalizzazione degli 
oneri sociali, il relatore formula l'auspicio 
che il Governo presenti entro il prossimo 
mese di giugno un provvedimento organico 
sulla materia, non più generalizzato ma fi­
nalizzato all'incremento degli investimenti 

in relazione a reali esigenze aziendali di re­
cupero della produttività e della competi­
tività sul piano internazionale. Soffermatosi 
quindi sulla portata degli emendamenti in­
trodotti dall'altro ramo del Parlamento, sot­
tolinea che le norme di cui agli articoli 1 e 
2-bis del decreto — relativamente alla fisca­
lizzazione per il mese di gennaio 1982 — ap­
paiono contraddittorie in quanto il primo 
intende disporre sgravi contribuiti nelle mi­
sure previste dal suo primo comma (diverse 
da quelle previgenti), il secondo conferma 
(sempre per lo stesso periodo) le misure 
degli sgravi contributivi in vigore al 31 di­
cembre dello scorso anno, la cui entità è 
diversa dagli sgravi disposti ai sensi delTar­
ticolo 1. Su tale questione — conclude il 
relatore Bombardieri — è opportuno che 
il Governo chiarisca la propria opinione al 
fine di evitare dubbi interpretativi in sede 
di attuazione della legge di conversione. 

Apertosi il dibattito, intervengono i sena­
tori Antoniazzi, Da Roit, Romei e Brezzi. 

Il senatore Antoniazzi, rilevato che quel­
lo in esame è l'ennesimo provvedimento di 
proroga indiscriminata della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, critica il Governo che 
non ha ottemperato all'impegno — più volte 
assunto di fronte al Parlamento e sempre 
disatteso — di presentare un disegno di leg­
ge per il riordinamento organico e raziona­
le della materia, tenendo conto della neces­
sità di interventi selettivi e realmente fina­
lizzati al sostegno di determinati settori o al 
recupero della produttività e della compe­
titività. Evidenziato inoltre che su 13 prov­
vedimenti di fiscalizzazione ben 10 sono sta­
ti i decreti-legge emanati dal Governo, sot­
tolinea che anche quella recata dal decreto 
in esame costituisce una riduzione contri­
butiva irrazionale e generalizzata ed anche 
l'estensione al settore dell'agricoltura e del­
l'autotrasporto non sfugge a tale distorta 
logica. Il gruppo comunista — conclude il 
senatore Antoniazzi — voterà quindi contro 
la conversione del decreto-legge, non già per 
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motivi d i pregiudiziale ideologica (non es­
sendo contrario in linea di principio alla 
fiscalizzazione degli oneri sociali), ma per 
ragioni di metodo, essendo inconcepibile 
l'inadempienza del Governo ed il continuo 
ed indiscriminato ricorso alle proroghe con 
il rifiuto di affrontare in modo organico e 
razionale, oltreché selettivo, il problema del­
la riduzione contributiva attraverso la fisca­
lizzazione degli oneri sociali. 

Il senatore Da Roit, condividendo le os­
servazioni del relatore Bombardieri, lamen­
ta anch'egli che il Governo non abbia sino­
ra adottato iniziative organiche sulla ma­
teria; dichiara quindi che il gruppo socia­
lista si esprimerà favorevolmente alla con­
versione del decreto-legge. 

Il senatore Romei, concordando con le 
perplessità del relatore Bombardieri in ordi­
ne alla contraddittorietà delle norme di cui 
agli articoli 1 e 2-bis del decreto, ritiene che 
anche il contenuto delTarticolo 2 andrebbe 
meglio chiarito e fa notare che la fiscalizza­
zione ivi prevista per il settore dell'agricol­
tura viene disposta in via generalizzata per 
tutti gli operai agricoli, senza distinguere 
(come sarebbe stato più opportuno, per ef­
fetto della parificazione previdenziale attual­
mente vigente per i lavoratori a tempo in­
determinato) tra lavoratori a tempo inde­
terminato e lavoratori a tempo determinato. 
Inoltre, rimane problematico l'accertamen­
to del numero delle giornate lavorative, pre­
supposto necessario ai fini dell'applicazione 
della riduzione contributiva. 

Il senatore Brezzi, infine, denunciato an­
ch'egli la situazione abnorme in cui versa 
la normativa sulla fiscalizzazione degli one­
ri sociali e la carenza — per la colpevole 
inerzia del Governo — di un provvedimento 
organico sulla materia, annuncia che il grup­
po della Sinistra indipendente voterà contro 
la conversione del decreto-legge. 

Conclusosi il dibattito, il sottosegretario 
Malvestio ribadisce che è intenzione del Go­
verno presentare un organico provvedimen­
to in materia di fiscalizzazione degli oneri 
sociali informato a criteri di razionalità e 
di selettività degli interventi. Quanto alle 
perplessità evidenziate dal relatore, chiede 
una pausa di riflessione onde poter valutare 

l'opportunità di presentare emendamenti per 
eliminare il rischio di dubbi interpretativi. 

Consenziente la Commissione, il Presiden­
te avverte quindi che l'esame del disegno 
di legge viene sospeso brevemente, per esse­
re ripreso, nel corso della stessa seduta, in 
un momento successivo. 

«Norme sul collocamento dei lavoratori» (593), 
d'iniziativa dei senatori Malagodi e Fassino 

«Modifiche alla legge 20 maggio 1975, n. 164, ri­
guardante provvedimenti per la garanzia del 
salario» (667), d'iniziativa del senatore Franco 

« Integrazione della Commissione provinciale del­
ia Cassa integrazione guadagni di cui all'artico-
10 8 della legge 20 maggio 1975, n. 164 » (1416), 
d'iniziativa dei senatori Della Porta ed altri 

«Provvedimenti per l'occupazione di giovani pres^ 
so le piccole imprese » (1474), d'iniziativa del se­
natore Tambroni Armaroli 

«Norme in materia di mobilità e di garanzia del 
salario dei lavoratori dipendenti dell'industria» 
(1521), d'iniziativa del senatore Malagodi 

«Norme in materia di servizi dell'impiego, di mo­
bilità dei lavoratori e di integrazione salariale 
ed effettuazione di esperimenti pilota in mate 
ria di avviamento al lavoro» (1602), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue Tesarne dei disegni di legge 
rinviato nella seduta del 10 marzo scorso. 

È dichiarata aperta la discussione gene­
rale. 

11 senatore Ziccardi, augurandosi che il 
dibattito odierno consenta una riflessione 
da parte di tutti i gruppi parlamentari su 
temi di scottante attualità, quali quelli del 
mercato del lavoro, dell'occupazione e della 
sottoccupazione, rileva innanzitutto la ne­
cessità di dar luogo ad una nuova politica 
del lavoro che tenga conto della realtà del 
Paese e dei dati ricavabili dall'esperienza, 
rifiutando, cioè, dannosi o inutili schemi 
ideologici o pregiudiziali. 

Richiamata quindi l'attenzione della Com­
missione sulla proposta elaborata dal Par­
tito comunista sul servizio nazionale del la­
voro, l'oratore compie una ampia disamina 
dei problemi della disoccupazione e dei fe­
nomeni ad essa connessi, evidenziando l'in­
cremento del tasso di disoccupazione, Tac-
centuazione, anche per quest'aspetto, del di-
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vario tra Nord e Sud del Paese, la crescita 
della disoccupazione giovanile che rende an­
cor più drammatica la questione meridio­
nale. A ciò aggiungasi che particolari cate­
gorie di lavoratori (quali gli agricoli e gli 
edili) sono sempre più interessati dal feno­
meno della sottoccupazione che coinvolge 
peraltro altri settori di attività lavorativa 
tipicamente precaria. 

L'esasperazione di questi fenomeni — pro­
segue l'oratore — è conseguenza anche del­
l'attuale inadeguata struttura del mercato 
del lavoro e del sistema del collocamento; 
quest'ultimo è stato spesso oggetto di un 
uso distorto e speculativo, cui si è aggiunta 
una gestione meramente clientelare che ha 
tralasciato la funzione istituzionale dell'av­
viamento al lavoro dei disoccupati. Riforma 
del collocamento e gestione democratica de­
gli strumenti pubblici di intervento costi­
tuiscono quindi una esigenza indilazionabile 
nel quadro di una politica attiva del lavoro 
che abbia come fine il contenimento dei 
crescenti tassi di disoccupazione ed il con­
trollo razionale ed effettivo della domanda 
e dell'offerta di lavoro. L'elaborazione di 
una nuova e diversa politica del lavoro deve 
quindi tendere all'obiettivo di uno sviluppo 
economico generale in relazione all'esigenza 
di garantire, specialmente per le nuove ge­
nerazioni, nuovi spazi occupazionali. 

Ma una politica attiva del lavoro, conce­
pita in tal senso e che abbia possibilità non 
meramente teoriche di pratica realizzazione, 
afferma il senatore Ziccardi, non può pre^ 
scindere (ed è questo il senso della propo­
sta elaborata dal Partito ocmunista) da una 
visione unitaria ed organica del mercato del 
lavoro e delle sue componenti, sia nel setto­
re privato che in quello pubblico, oltre che 
da una gestione unitaria degli interventi fi­
nalizzati ad incrementare il livello della for­
mazione professionale ed a favorire il collo­
camento e la mobilità dei lavoratori. A que­
ste esigenze devono aggiungersi quelle deri­
vanti dall'opportunità di una disciplina 
« flessibile » dell'avviamento al lavoro e da 
una riforma della cassa integrazione guada­
gni, non disgiunte da iniziative di riquali­
ficazione professionale per il lavoratori so­
spesi dal lavoro ed i disoccupati. 

Ma il problema, secondo il senatore Zic­
cardi, non è soltanto iTindividuazione ed il 
contenuto della politica attiva del lavoro, 
in quanto la sua realizzazione è anche con­
dizionata dal cambiamento delle strutture e 
dei sistemi vigenti: da questo punto di vi­
sta, una struttura a livello regionale (pur 
nell'ambito di chiare norme-quadro nazio­
nali) appare la più idonea a consentire il 
raggiungimento delle finalità che si inten­
dono perseguire ed è in questa direzione 
che si muove la proposta del servizio nazio­
nale del lavoro elaborata dal Partito comu­
nista (istituzione dei consigli nazionale, re­
gionale e circoscrizionale del lavoro; crea­
zione delle agenzie regionali del lavoro; isti­
tuzione di osservatori nazionali e regionali 
del lavoro). La dimensione regionale non va 
intesa, peraltro, con riferimento all'ente re­
gione, bensì all'area territoriale interessata, 
in quanto non si vuol certo sostituire ad un 
centralismo burocratico nazionale un ana­
logo centralismo a carattere regionale. 

Il Gruppo comunista — prosegue il sena­
tore Ziccardi — non può giudicare il dise­
gno di legge n. 1602 del tutto aderente al­
l'impostazione sopra evidenziata, e non già 
per pregiudiziali di carattere ideologico, 
quanto perchè gli strumenti che la normati­
va propone non possono ritenersi soddisfa­
centi. 

Soffermatosi quindi ad analizzare taluni 
effetti della legge n. 285 del 1977 sull'occu­
pazione giovanile (la cui portata sperimen­
tale ed i cui limitati risultati dovrebbero 
indurre le forze politiche ad una attenta 
riflessione), il senatore Ziccardi rileva che 
in gran parte la normativa contenuta nei 
primi due titoli del disegno di legge n. 1602 
è già in vigore, in quanto analoga a quella 
recata dalla legge n. 140 del 1981: tale legge 
ha avuto scarsa applicazione e risultati irri­
levanti e di ciò occorrerà tener conto in 
sede di elaborazione della normativa in esa­
me (occorre, cioè, chiedersi anche perchè 
non sono state costituite le agenzie regionali 
del lavoro, perchè non sono stati avviati i 
programmi di formazione professionale o 
conclusi i contratti di formazione sul la­
voro). 
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Proseguendo la sua esposizione, il sena­
tore Ziccardi preannuncia che il Gruppo co­
munista chiederà che nelle regioni della 
Basilicata e della Campania venga ripristi­
nato il sistema del collocamento agricolo 
quale risulta dalia vigente normativa (legge 
n. 83 del 1970): il mantenimento di tale 
sistema è reso necessario dalla specificità 
dell'avviamento al lavoro in agricoltura e 
della struttura dell'accertamento e del col­
locamento dei lavoratori; inoltre, per con­
tenere fenomeni deprecabili, come quelli del 
« caporalato » nel Mezzogiorno o dello spo­
polamento delle campagne, occorrono strut­
ture che consentano un'autonomia di inter­
venti rapportata alla peculiarità della situa­
zione del mercato agricolo. 

Quanto al collocamento in generale, il 
Gruppo comunista intende privilegiare un 
sistema « flessibile » che garantisca una ade­
guata valorizzazione della professionalità e 
incentivi alle assunzioni soprattutto nei set­
tori dell'artigianato e delle piccole e medie 
industrie. Anche il problema dell'avviamen­
to al lavoro per chiamata numerica o nomi­
nativa deve essere affrontato con la neces­
saria elasticità: si tratta infatti di un pro­
blema del tutto irrilevante laddove esiste 
un sostanziale equilibrio tra la domanda e 
l'offerta del lavoro, mentre diviene ovvia­
mente particolarmente delicato laddove esi­
stano fenomeni di alta disoccupazione. Per 
questi motivi egli è favorevole ad una nor­
mativa-quadro che consenta interventi adat­
tabili a seconda della situazione dei territo­
ri considerati, delle crisi congiunturali e dei 
livelli qualitativi e quantitativi della disoc­
cupazione. 

Affermata poi l'esigenza di una riforma 
dell'avviamento al lavoro anche nel settore 
del pubblico impiego, il senatore Ziccardi 
conclude il suo intervento auspicando che 
per i provvedimenti in esame le forze di 
maggioranza non si trincerino dietro pregiu-
ziali di natura ideologica e valutino con la 
dovuta ponderazione i contributi di ogni 
gruppo parlamentare. 

Interviene quindi il senatore Manente Co­
munale. 

Premesso che l'originaria impostazione 
del disegno di legge n. 760, presentato alla 

Camera dei deputati dall'allora ministro 
Scotti, ha subito un notevole processo di 
ripensamento critico che ha portato all'at­
tuale formulazione del provvedimento go­
vernativo in esame (disegno di legge Senato 
n. 1602), l'oratore sottolinea l'importanza 
e la necessità della riforma, oltreché la sua 
attualità per il fatto che essa si trova allo 
esame del Parlamento in un periodo di no­
tevole recessione e di continuo aumento del 
tasso di disoccupazione. 

L'esperienza italiana dal dopoguerra ad 
oggi insegna che una seria e razionale ri­
forma del collocamento non può che tende­
re alla ricerca di un equilibrio stabile nel 
mercato del lavoro, alla definizione delle più 
idonee procedure per agevolare l'incontro 
tra la domanda e l'offerta, all'elaborazione 
di un sistema di formazione professionale 
colegato all'istruzione scolastica ed alla pre­
disposizione di garanzie per la stabilità del­
l'impiego. 

Di fronte a questi obiettivi, non vi è dub­
bio che i risultati della normativa vigente 
sono stati insufficienti, per l'inadeguatezza 
degli strumenti operativi a disposizione o 
per errori di valutazione le cui responsabi­
lità non sono ascrivibili soltanto alla classe 
politica. L'inefficienza e la progressiva scle­
rosi delle istituzioni, l'inadeguatezza e la 
frammentarietà della legislazione vigente (la 
legge n. 264 del 1949, è vecchia di oltre 30 
anni, forse unico esempio in Europa), lo 
stato di paralisi riformatrice in un settore 
chiave se si tiene conto dei processi evolu­
tivi tipici della nostra epoca e dell'accen­
tuarsi dei fenomeni della disoccupazione, 
hanno tra l'altro favorito politiche di tipo 
assistenzialistico i cui effetti si sono dimo­
strati aberranti. Emblematico è da questo 
punto di vista (egli dice) il continuo ricorso 
e l'uso distorto dello strumento della Cassa 
integrazione guadagni, che ha finito per 
perdere la sua originaria e razionale fun­
zione di sostegno dei redditi del lavoratore 
(in costanza di rapporto di lavoro) per si­
tuazioni temporanee di crisi aziendale. 

Afferma il senatore Manente Comunale 
che, se si vuol superare l'attuale natura assi-
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stenzialistica dell'integrazione salariale per 
rivitalizzare tale strumento in vista di pra­
tiche possibilità di una ripresa dell'occupa­
zione, occorre favorire la mobilità dei lavo­
ratori e la riqualificazione professionale de­
gli stessi attraverso procedure semplificate; 
inoltre, una effettiva mobilità non può veri­
ficarsi in mancanza di una integrazione tra 
le iniziative di competenza del Ministero del 
lavoro e quelle adottabili dalle regioni. 
L'esperienza delle recenti vertenze sindacali 
sulla mobilità dei lavoratori ha poi fatto 
emergere l'esigenza di rivitalizzare le strut­
ture amministrative esistenti, soluzione que­
sta che appare preferibile all'elaborazione di 
strutture nuove, sconosciute dal nostro or­
dinamento amministrativo (agenzie del la­
voro) la cui eventuale attuazione costitui­
rebbe forse un'iniziativa non sopportabile 
dal sistema. In definitiva — ribadisce il se­
natore Manente Comunale — Taccesso alla 
Cassa integrazione guadagni non può essere 
concepito come una variabile indipendente 
dalla situazione aziendale, pena lo sconfina­
mento nel mero assistenzialismo. 

Interviene quindi il senatore Mola: a suo 
avviso la Commissione dovrebbe attenta­
mente riflettere sulle esperienze derivanti 
dall'attuazione della legge n. 140 del 1981 
della quale il disegno di legge n. 1602 con­
tiene gran parte della normativa. A tal fine, 
e per facilitare con ciò i compiti della Com­
missione, il Ministro del lavoro dovrebbe 
riferire — eventualmente anche con rela­
zione scritta — sullo stato di attuazione 
della predetta legge n. 140. Dopo aver poi 
prospettato l'opportunità di una audizione 
delle parti sociali ed il confronto con le 
commissioni regionali per Timpeigo delia 
Campania e della Basilicata (in modo da 
permettere alla Commissione un'attenta va­
lutazione delle esperienze di quelle due re­
gioni), il senatore Mola sottolinea in parti­
colare che la richiesta relazione del Ministro 
del lavoro dovrebbe partire innanzitutto da 
un'attenta disamina delle forme di avvia­
mento al lavoro in Basilicata ed in Campa­
nia: in tali regioni, ai sensi della ricordata 
legge n. 140 del 1981, solo una minima parte 

delle assunzioni è avvenuta per chiamata 
numerica e questa circostanza giustifica l'op­
portunità di proporre una riduzione del­
l'area dei possibili destinatari di chiamata 
nominativa. 

Affermato quindi che la struttura del di­
segno di legge n. 1602 appare troppo rigida 
e la normativa ivi contenuta finisce per com­
primere i necessari poteri discrezionali delle 
Commissioni regionali per l'impegno, vani­
ficando con ciò particolari situazioni eco-
nomiico-occupazionali di singole regioni, 
l'oratore lamenta che il Ministero del lavo­
ro non abbia ancora provveduto a determi­
nare le strutture per il funzionamento delle 
agenzie regionali dell'impegno previste dalla 
legge n. 140. Su questo punto, conclude il 
senatore Mola, oltre che sulla mancata at­
tuazione del piano di ammodernamento del­
le strutture del collocameno e sulle inadem­
pienze del Governo in ordine al contributo 
per mancato reddito (scaduto nel dicembre 
dello scorso anno), il Ministro del lavoro 
dovrebbe riferire in Commissione prima che 
inizi l'esame dell'articolato. 

Id seguito dell'esame congiunto dei dise­
gni di legge viene quindi rinviato. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 24 marzo 1982, n. 91, concernente 
proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali 
per i mesi di febbraio e marzo 1982 ed estensio­
ne ad altri settori» (1883), approvato dalla Ca­
mera dei deputati 
(Ripresa e conclusione dell'esame dianzi sospeso) 

Il sottosegretario Malvestio invita la Com­
missione a pronunciarsi in senso favorevole 
al disegno di legge, pur riservandosi in sede 
di discussione avanti l'Assemblea di valu­
tare la possibilità di adottare iniziative inte­
se a dirimere le perplessità interpretative 
emerse nel corso del dibattito. 

La Commissione conferisce quindi a l se­
natore Bombardieri il mandato di redigere 
per l'Assemblea una relazione favorevole 
alla conversione del decreto-legge in esame 
nel testo trasmesso dalla Camera dei de­
putati. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Presidente 
PlTTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 10,50. 

SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1853 

Il senatore Finto esprime viva preoccu­
pazione per la notizia che taluni ospedali 
starebbero attualmente operando nuove as­
sunzioni di personale e prospetta l'oppor­
tunità che, in sede di esame del disegno di 
legge n. 1853, concernente la disciplina tran­
sitoria per l'inquadramento diretto nei ruoli 
nominativi regionali del personale non di 
ruolo delle unità sanitarie locali, la Commis­
sione, modificando le disposizioni a riguar­
do, approvi una norma in base alla quale 
sia fissato al 6 luglio il termine finale rela­
tivo al periodo di servizio prestato, neces­
sario per l'inquadramento in ruolo del per­
sonale fuori ruolo in servizio a quella data. 

IN SEDE REFERENTE 

«Approvazione del piano sanitario nazionale per 
il triennio 19801982» (496-Urgenza) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame del testo proposto 
dalla Sottocommissione sospeso il 28 aprile. 

Il presidente Pittella riassume il lavoro 
finora svolto dalla Commissione che è giun­
ta ad esaminare fino alla lettera b) del pun­
to 2 delTarticolo 2. 

Si passa quindi alTesame della lettera e) 
dell'anzidetto punto 2. 

Il senatore Bellinzona, nell'auspicare che 
il Governo fornisca chiarimenti su un emen­

damento presentato dal senatore Brugger 
circa la competenza delle province autono­
me di Trento e Bolzano in materia sanita­
ria, illustra un emendamento da lui presen­
tato secondo il quale, quando nel termine 
di tre giorni le strutture pubbliche non sia­
no in grado di procedere in tutto o in parte 
alle prestazioni di assistenza specialistica, 
l'utente può accedere alle strutture conven­
zionate che si dichiarino in grado di prov­
vedervi entro l'anzidetto termine. 

Lo stesso senatore Bellinzona illustra un 
altro emendamento il quale prevede che le 
prestazioni specialistiche a domicilio siano 
erogate nelle forme e con i limiti previsti 
dalle leggi regionali. 

Sugli anzidetti emendamenti intervengo­
no i senatori Pinto, Rossanda ed il relatore 
Del Nero e quindi il senatore Brugger chie­
de al rappresentante del Governo di espri­
mere il proprio orientamento sull'emenda­
mento da lui presentato che, egli dice, ha 
ottenuto notevole assenso nella Commis­
sione. 

Il senatore Merzario, poi, ricorda che i 
rilievi espressi dai senatori del Gruppo co­
munista riflettono gli orientamenti delle 
Regioni e tendano ad evitare dirottamenti 
automatici verso strutture private. 

Circa la richiesta urgente di determinate 
prestazioni occorre, a suo avviso, produr­
re preventivamente la relativa motivazione 
in modo da evitare che si producano even­
tuali flussi di spesa aggiuntivi. La stessa 
impostazione deve essere seguita, continua 
il senatore Merzario, per le prestazioni spe­
cialistiche a domicilio da erogare di norma 
attraverso le strutture pubbliche. 

Il senatore Merzario coglie infine Tocca-
sione per chiedere al Governo chiarimenti 
circa il ritardo nell'emanazione delle diret­
tive relative all'applicazione del ticket sul­
le analisi che sta generando confusione e 
malessere. 

Successivamente il senatore Ciacci, nel 
dichiararsi favorevole agli emendamenti pre-
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sentati dal senatore Bellinzona, contesta 
che si sia verificato un notevole assenso 
della Commissione sull'emendamento pre­
sentato dal senatore Brugger rispetto al 
quale chiede chiarimenti dal Governo e la 
acquisizione del parere della Commissione 
affari costituzionali, sottolineando altresì 
la sua preferenza per il testo predisposto 
in sede ristretta. 

Il senatore Pinto poi illustra un emen­
damento (relativo alla possibilità di acces­
so alle strutture convenzionate) di conte­
nuto analogo a quello illustrato dal sena­
tore Bellinzona, dichiarando altresì la sua 
preferenza per il mantenimento del testo 
predisposto dalla Sottocommissione rispet­
to all'emendamento proposto dal senatore 
Brugger. 

Il senatore Forni, con riferimento allo 
emendamento illustrato dal senatore Bel­
linzona riguardante l'accesso alle strutture 
convenzionate, sottolinea la necessità di 
una formulazione che non si presti ad equi­
voci e che consenta di verificare la disponi­
bilità delle anzidette strutture di procede­
re alle prestazioni entro gli stessi termini 
previsti per le strutture pubbliche. 

Egli, poi, ritiene fondata la questione sol­
levata dal senatore Brugger in quanto già 
precedentemente sul piano normativo è sta­
ta riconosciuta la competenza legislativa del-
provincie di Trento e Bolzano in materia 
sanitaria. 

Invita quindi la Commissione ad un ap­
profondimento della tematica dichiarando­
si favorevole all'acquisizione del parere del­
la Commissione affari costituzionali. 

Il senatore Bompiani si dice favorevole 
all'emendamento presentato dal senatore 
Brugger ed esprime perplessità sull'intera 
lettera e) in quanto lesiva della libertà di 
scelta del cittadino e di dubbia applicazione; 
preannuncia quindi che si asterrà dalla vo­
tazione dell'anzidetta lettera e). 

Seguono quindi interventi del senatore 
Ciacci per richiesta di chiarimenti al sena­
tore Brugger e dello stesso senatore Brugger 
che li fornisce. 

Ha poi la parola il relatore Del Nero. 
Egli innanzitutto sostiene che la norma­

tiva in questione non privilegia il settore 

privato rispetto a quello pubblico, come 
pure lamentato da taluni rappresentanti re­
gionali, che la procedura ivi prevista rela­
tiva alla possibilità di accesso alle strutture 
convenzionate vale soprattutto coirne affer­
mazione di principio e che ha bisogno di 
precisazioni secondo quanto anche indicato 
dal senatore Bellinzona, che ugualmente oc­
corrono talune precisazioni per quanto ri­
guarda la normativa relativa alle prestazio­
ni urgenti e quelle a domicilio. 

Il relatore poi ritiene che possa essere 
accolto l'emendamento presentato dal se­
natore Brugger, dal momento che attribui­
sce alle provincie di Trento e Bolzano solo 
la regolamentazione dell'accesso alle strut­
ture convenzionate e che, d'altra parte, tali 
Provincie hanno competenza legislativa in 
materia sanitaria. 

Quindi ha la parola il sottosegretario Or­
sini. Questi si dice perplesso circa la for­
mulazione dell'emendamento presentato dal 
senatore Bellinzona relativo all'accesso alle 
strutture convenzionate: teme che possa es­
ser fonte di confusione circa le prestazioni 
da erogare; propone una diversa formula­
zione tendente a prevedere la disponibilità 
delle strutture convenzionate a provvedere 
alle prestazioni entro il termine già previsto 
per le strutture pubbliche. 

Il sottosegretario Orsini si dichiara poi fa­
vorevole al secondo emendamento proposto 
dal senatore Bellinzona relativo alle presta­
zioni specialistiche a domicilio, mentre per 
quanto riguarda l'emendamento illustrato 
dal senatore Brugger, pur riconoscendo la 
competenza in materia sanitaria delle pro­
vince di Trento e Bolzano, propone di ac­
quisire preliminarmente il parere della Com­
missione affari costituzionali, e di accanto­
narne perciò Tesarne. 

Quindi il presidente Pittella illustra un 
emendamento da lui presentato secondo cui, 
nei casi di richiesta urgente e motivata da 
parte del medico in relazione a particolari 
condizioni di salute del paziente, indipen­
dentemente dal mancato soddisfacimento del­
la richiesta da parte delle strutture pubbli­
che, la richiesta stessa autorizza ad accede­
re alle strutture convenzionate, senza la ne-
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cessità che l'unità sanitaria locale apponga 
sulla richiesta la relativa annotazione. 

Su tale ultimo emendamento si dichiara 
favorevole il rappresentante del Governo. 

Successivamente dopo interventi del sena­
tore Senese contrario alla normativa della 
lettera e), del senatore Carlassara (circa la 
verifica della disponibilità delle strutture 
convenzionate), del senatore Ciacci sullo 
stesso argomento e del relatore Del Nero, 
che a proposito dell'accesso alle strutture 
convenzionate preferisce il testo predisposto 
dalla Sottocommissione, il senatore Forni 
presenta un emendamento inteso a precisare 
che l'autorizzazione ad accedere alle strut­
ture convenzionate è valida per tre giorni. 

Vengono quindi ritirati gli emendamenti 
in materia presentati dal senatore Bellinzo­
na, dal senatore Pinto e dal sottosegretario 
Orsini. 

Successivamente il senatore Pinto dichia­
ra di far proprio l'emendamento presentato 
dal sottosegretario Orsini. Tale emendamen­
to, posto ai voti, non viene accolto. 

È invece approvato l'emendamento pre­
sentato dal senatore Forni. 

Sull'emendamento presentato dal presi­
dente Pittella si sviluppa un ampio dibattito 
nel quale intervengono: il senatore Carlas-
sare (evidenzia il rischio che le strutture 
pubbliche siano saitate a vantaggio di quelle 
private); il senatore Ciacci (che intravvede 
lo stesso pericolo pur riconoscendo giusta 
l'esigenza di garantire al cittadino nel caso 
di urgenza la prestazione senza intralci bu­
rocratici); il senatore Forni (di eguale av­
viso circa l'accennata esigenza, e perplesso 
sul testo al riguardo predisposto in sede 
ristretta in quanto tortuoso): la senatrice 
Rossanda (la quale propone che il medico 
certifichi T indisponibili là delle strutture 
pubbliche); la senatrice Jervolino Russo 
(contraria a tale ultima proposta in quanto 
si dà al privato, senza adeguaci controlli, il 
potere di certificare connotazioni di strut­
ture pubbliche); il senatore Bellinzona (fa­
vorevole al mantenimento del testo predi­
sposto dalla Sottocommissione, dal momen­
to che con l'emendamento si rischia di dila­
tare i costi del servizio sanitario nazionale); 
il senatore Bompiani (ad avviso del quale 
l'unità sanitaria locale deve apporre l'an­

notazione sulla richiesta di urgenza solo 
successivamente alla stessa); il relatore Del 
Nero (propenso a che TanzidetLa annotazio­
ne avvenga anche successivamente). 

Quindi il senatore Forni propone un 
emendamento analogo a quello presentato 
dal presidente Pittella, con una diversa for­
mulazione. Tale emendamento, dopo inter­
venti del relatore Del Nero e dei senatori 
Bellinzona, Carlassara, Senese, Ciacci e del 
Sottosegretario Orsini, è accolto. Annunzia­
no voto contrario i senatori del Gruppo 
comunista. È ritirato l'emendamento del pre­
sidente Pittella. 

È poi approvato l'emendamento presen­
tato dal senatore Bellinzona, relativo alle 
prestazioni specialistiche a domicilio. 

Resta accantonato l'emendamento del se­
natore Brugger. 

Successivamente la Commissione appro­
va le lettere d) ed e) concernenti rispetti­
vamente le prestazioni di riabilitazione e 
di assistenza ospedaliera nel testo predispo­
sto dalla Sottocommissione con talune mo­
difiche di carattere formale e quindi la 
lettera /) riguardante le prestazioni farma­
ceutiche, senza modifiche, dopo un inter­
vento del senatore Merzario che ne apprez­
za la formulazione pregnante, invitando al­
tresì la Commissione ad una riflessione sul­
la lettera g) concernente le prestazioni oste­
triche e di assistenza infermieristica, sulla 
quale peraltro anche il senatore Pinto si 
riserva di presentare un emendamento, ed 
egualmente il sottosegretario Orsini prean­
nuncia la presentazione di una nuova for­
mulazione. 

Su proposta del presidente Pittella la 
Commissione decide di accantonare Tesarne 
della lettera g). 

È quindi accolta la lettera h), relativa al­
le prestazioni protesiche nel testo predispo­
sto dalla Sottocommissione. 

Sulla lettera i), concernente le prestazioni 
idrotermali, interviene il senatore Merzario 
per rilevare una confusione terminologica, 
il relatore Del Nero per chiarimenti, e quin­
di il senatore Forni presenta un emenda­
mento tendente a precisare che le presta­
zioni idrotermali a favore degli assicura­
ti presso TINPS e TINAIL continuano ad 
essere erogate secondo le condizioni e con 
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le modalità vigenti presso gli Enti stessi, 
che continuano ad assumersene l'onere ed 
a prevedere altresì la emanazione annuale 
(con decreto ministeriale, sentiti INPS e 
INAIL) di disposizioni circa il coordina­
mento dell'attività sanitaria ed amministra­
tiva al fine del'erogazione delle prestazio­
ni economiche anzidette. 

Sull'emendamento si sviluppa un dibat­
tito al quale partecipano il senatore Carlas­
sara, che propone di inserire le suddette 
disposizioni nell'allegato, il senatore Ciacci, 
dell'avviso che le prestazioni economiche di 
cui all'emendamento presentato non riguar­
dano il Piano e lo stesso senatore Forni, il 
quale sottolinea la necessità di inserire la 
normativa proposta in quanto altrimenti, 
in base alla legge 25 marzo 1982, n. 98, le 
anzidette prestazioni sarebbero garantite sol­
tanto fino all'approvazione del Piano sani­
tario nazionale. 

L'onorevole Orsini si riserva di chiarire 
in Assemblea la posizione del Governo. 

È quindi approvata la lettera i) con 
l'emendamento presentato dal senatore 
Forni. 

Si passa alTesame della lettera Z) riguar­
dante le prestazioni in assistenza indiretta. 

Il senatore Merzario chiede al rappresen­
tante del Governo come si intendano accor­
dare queste norme, che importano un ele­
vato costo aggiuntivo, con il ricorrente ri­
chiamo al contenimento della spesa attra­
verso l'abbassamento dei livelli di presta­
zione e la partecipazione dei cittadini ai 
costi in materia sanitaria. 

Il sottosegretario Orsini precisa in pro­
posito che non si tratta di un incremento di 
prestazioni ma di diversificazione delle stes­
se che incontrano d'altra parte determinati 
limiti. 

Segue un intervento del senatore Del Ne­
ro, che precisa i suddetti limiti e quindi 
il senatore Bellinzona presenta un emenda­
mento secondo cui la legge regionale fissa 
i limiti e le modalità per l'accesso straordi­
nario alle prestazioni in forma indiretta in 
determinati casi e per determinate presta­
zioni che le strutture pubbliche o conven­
zionate non possano fornire. 

Il senatore Brugger illustra un emenda­
mento da lui presentato tendente a preve­
dere che l'assistenza ospedaliera è erogata 
in forma indiretta nei casi, con le modalità 
e con i limiti previsti dalle leggi regionali 
e con il concorso nelle spese sostenute. 

Seguono interventi dei senatori Ciacci, 
Forni, Pinto e di nuovo del senatore Bel­
linzona. 

Quindi il relatore Del Nero propone una 
diversa formulazione del testo predisposto 
dalla Sottocommissione che comporta l'eli­
minazione delle parole « fatti salvi i casi 
urgenti » e l'aggiunta delle parole « con le 
modalità ». 

Posto in votazione l'emendamento illu­
strato dal senatore Bellinzona non è accolto. 
Egualmente non è approvato l'emendamen­
to presentato dal senatore Brugger. 

È invece approvata la lettera /) nel testo 
predisposto dalla Sottocommissione con la 
nuova formulazione proposta dal relatore 
Del Nero. 

Quindi dopo un intervento del senatore 
Merzario, la Commissione approva la let­
tera ni) riguardante l'assistenza sanitaria 
straordinaria in forma indiretta fuori dal 
territorio nazionale nel testo predisposto in 
sede ristretta. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 14,10. 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per Tesarne di provvedimenti recanti interventi 
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone del­
l'Italia meridionale colpite dagli eventi sismici 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
CALICE 

Interviene il ministro per la protezione ci­
vile Zamberletti. 

La seduta inizia alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 aprile 
1982, n. 129, recante interventi in favore delle 
popolazioni della Basilicata, Calabria e Cam­
pania colpite dal terremoto del 21 marzo 1982 » 
(1847) 
(Esame) 

Riferisce il senatore De Vito, osservando 
come dall'incontro tenuto dall'Ufficio di pre­
sidenza della Commissione nella giornata di 
ieri, nonché da contatti informali ad esso 
seguiti, sia emersa l'opportunità che il prov­
vedimento in questione si limiti ai problemi 
dell'emergenza e dell'avvio della riparazione 
degli edifici sia privati sia pubblici. 

Passa quindi ad illustrare alcuni emen­
damenti. 

In particolare propone, al secondo com­
ma delTarticolo 1 del decreto, di tener con­
to anche delle esigenze di ripristino delle 
opere pubbliche e degli edifici di culto. In 
tale prospettiva sarebbe opportuno che il 
Ministro per la protezione civile predisponga, 
così come ha già annunziato essere sua in­
tenzione, una propria ordinanza, sostanzial­
mente riproduttiva del contenuto della no­
ta ordinanza n. 80 del 1981 del Commissario 
straordinario, che si faccia però carico di 
elevare le cifre e che tenga conto della 

normativa antisismica. A tale proposito, ri­
corda poi che il Governo ha già predisposto 
un decreto contenente l'elenco dei comuni 
danneggiati dal sisma del 21 marzo. 

Illustra quindi un emendamento allo stes­
so articolo 1, sostitutivo dell'ultimo comma, 
osservando che tale norma non manca di 
suscitare perplessità, laddove richiama la 
legge n. 219 del 1981, solo in quanto compa­
tibile. L'emendamento tende a stabilire che 
entro tre mesi dalla data di entrata in vi­
gore delia legge di conversione del decreto-
legge n. 129 il Governo, sentite le regioni 
interessate, presenterà un disegno di legge 
per disciplinare gli interventi diretti alla 
ricostruzione e allo sviluppo dei comuni dan­
neggiati dal sisma, considerando in modo 
unitario anche gli interventi a favore dei 
comuni già colpiti dagli eventi sismici del 
novembre 1980 e del febbraio 1981. In tal 
modo si potrà compiere una valutazione ef­
fettiva del danno, preliminare necessario per 
la quantificazione degli oneri di ricostru­
zione. 

Illustra quindi un emendamento ancora 
all'articolo 1 del decreto, istitutivo di un 
comma aggiuntivo da inserire dopo l'ultimo 
in materia di agevolazioni fiscali. 

Illustra infine un emendamento all'arti­
colo 2 del decreto, avente il fine di preve­
dere Tonere per l'utilizzazione da parte del 
Ministro per la protezione civile di perso­
nale e di esperti, nonché un emendamento 
formale, allo stesso articolo. 

Il relatore, osservato che, soprattutto per 
quanto riguarda la regione Calabria, il sisma 
non ha fatto altro che aggravare gli esistenti 
problemi di dissesto dei territorio, conclude 
dichiarandosi favorevole a limitare il decre­
to ai problemi del primo intervento, riser­
vando ad altra sede quelli, più ampi, della 
ricostruzione. 

Si apre il dibattito. 
Interviene il senatore Bacicchi che, nel 

dichiararsi favorevole all'emendamento del 
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relatore sostitutivo dell'ultimo comma del­
Tarticolo 1, che ha senza dubbio il sostan­
ziale valore di un impegno per il Governo, 
propone che in esso vengano compresi an­
che gli interventi relativi ai danni causati 
dal sisma del febbraio 1980 — in merito al 
quale esiste una legislazione della sola re­
gione Calabria — che va in ogni caso tenuto 
presente per quanto attiene ai problemi del­
la ricostruzione. 

Per quanto attiene alla copertura finan­
ziaria, che grava, anche in questo caso, sul 
fondo di cui all'articolo 3 della legge n. 219, 
salvo reintegrare la dotazione di competen­
za nella sede della legge finanziaria per 
il 1983, occorre che nel prossimo assesta­
mento di bilancio si compia una nuova ve­
rifica per quanto riguarda la disponibilità 
di cassa. 

Il senatore Scardaccione, nel dichiararsi 
favorevole alle proposte del relatore, sot­
tolinea la necessità che, soprattutto per 
quanto riguarda le abitazioni rurali, la ema-
nanda ordinanza del ministro Zamberletti si 
faccia carico di stanziare una cifra che, an­
che tenendo conto della svalutazione mone­
taria, non sia inferiore, per ogni unità abi­
tativa, al costo medio dei prefabbricati. 

Il senatore Romei concorda con il rela­
tore e ritiene opportuno approfondire in 
tempo successivo gli interventi di ricostru­
zione, anche per valutare più compiuta­
mente la realtà calabrese. A tale proposito, 
auspica che il Governo risolva gli eventua­
li problemi di finanziamento che si venis­
sero a porre, provvedendo soprattutto con 
il preannunciato strumento dell'ordinanza 
del Ministro per la protezione civile, con 
la quale si dovrebbero stabilire congrui con­
tributi per il ripristino degli immobili, an­
che in modo da accogliere le proposte avan­
zate nella riunione di ieri dai sindaci cala­
bresi. 

Replica il relatore De Vito, che si dichia­
ra contrario ad inserire nella legge il ri­
ferimento al terremoto del febbraio 1980, 
che, tra l'altro, ha visto la previsione di 
provvidenze solo da parte di una legge re­
gionale della Calabria nella quale non ri­
sultano individuati i comuni colpiti. Per­
tanto sarebbe opportuno che l'eventuale ri­

ferimento ad esso venisse compiuto nell'am­
bito di un ordine del giorno. Resta in ogni 
caso salva ogni iniziativa, che potrebbe an­
che essere assunta autonomamente dal Par­
lamento, in materia. 

Il ministro Zamberletti fa presente che 
l'ordinanza che intende predisporre tiene 
conto non soltanto della precedente ricorda­
ta ordinanza n. 80, ma anche della recente 
normativa antisismica, al fine di consen­
tire un rapido intervento di emergenza e di 
evitare un duplice passaggio per giungere 
alla consolidazione conclusiva degli immo­
bili. In ogni caso le provvidenze saranno di 
importo superiore. 

Si passa alTesame degli articoli del de­
creto. 

L'emendamento del relatore al secondo 
comma delTarticolo 1 viene accolto, dopo 
una precisazione del ministro Zamberletti, 
che osserva, al senatore Bacicchi, che il ter­
mine « opere pubbliche » ha significato onni­
comprensivo. 

Dopo l'accoglimento di due emendamenti 
formali del relatore, al terzo comma, si pas­
sa alTesame dell'emendamento del relatore 
sostitutivo dell'ultimo comma. Il presidente 
Calice sottolinea la necessità di un subemen­
damento, al fine di tener conto anche degli 
eventi sismici del febbraio 1980. Il ministro 
Zamberletti osserva che il riferimento a ta­
le sisma può essere opportuno al fine di 
tener conto di esigenze emerse nell'altro ra­
mo del Parlamento e di scongiurare il pe­
ricolo che il decreto decada, rinviando nel 
tempo gli interventi di prima necessità. Il 
relatore De Vito ritiene più opportuno che 
l'accennata esigenza venga risolta con lo 
strumento dell'ordine del giorno. Il senato­
re Romei fa presente che il Governo dovrà 
tenere altresì conto del grave stato di dis­
sesto idrogeologico della regione Calabria. 
Il senatore Rastrelli osserva che il Governo 
dovrebbe compiere un accertamento preven­
tivo sui danni del terremoto del febbraio 
1980 e si dichiara favorevole all'ipotesi di 
un ordine del giorno in materia. Dopo ulte­
riori interventi del relatore De Vito, del mi­
nistro Zamberletti e dei senatori Sestito e 
Bacicchi, la Commissione accoglie l'emenda-
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mento del relatore e concorda circa la pre­
sentazione, in Assemblea, di un ordine del 
giorno nei termini proposti dal senatore Ba­
cicchi. 

Accolto quindi l'emendamento aggiuntivo 
di un comma, presentato dal relatore, la 
Commissione si pronuncia favorevolmente 
sull'articolo 1, come modificato. 

Si passa alTesame delTarticolo 2: sono ac­
colti gli emendamenti del relatore. 

La Commissione dà infine mandato al re­
latore De Vito di riferire favorevolmente in 
Assemblea sul provvedimento e sugli emen­
damenti proposti, autorizzandolo a richie­
dere la relazione orale. 

La seduta termina alle ore 17,30. 
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S O T T O C O M M I S S I O N i 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Murmura, ha adottato le seguenti delibera­
zioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 4* Commissione: 

1145 — « Interpretazione autentica degli 
articoli 8 e 12 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, ed integrazioni alla legge 5 maggio 
1976, n. 187 », d'iniziativa dei deputati Acca­
me; Stegagnini ed altri; Sospiri ed altri; Reg­
giani ed altri; Bandiera, approvato dalla Ca­
mera dei deputati: rinvio dell'emissione di 
parere su emendamenti e richiesta di proro­
ga dei termini per l'emissione del parere 
stesso; 

1816 — « Programmi di ricerca e sviluppo 
— AM-X, EH-101, CATRIN — in materia di 
costruzioni aeronautiche e di telecomunica­
zioni »: rinvio dell'emissione del parere; ri­
chiesta di proroga dei termini per l'emissio­
ne del parere stesso; 

alla <5a Commissione: 

1580 — « Semplificazione e snellimento 
delle procedure in materia di stipendi, pen­
sioni ed altri assegni; riorganizzazione delle 
Direzioni provinciali del tesoro e istituzione 
della Direzione generale dei servizi periferici 
del tesoro; adeguamento degli organici della 
Ragioneria generale dello Stato »: rimessio­
ne alla Commissione plenaria del parere su 
emendamenti proposti in Commissione di 
merito. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Cioce. ha adottato le seguenti deliberazioni 
per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commisisone: 

1882 — « Conversione in legge del decreto-
legge 30 marzo 1982, n. 109, recante ulteriore 
proroga dei termini sostanziali e processuali 
di cui al decreto-legge 30 aprile 1981, n. 168, 
convertito, con modificazioni, nella legge 27 
giugno 1981, n. 331, relativi all'assunzione da 
parte dell'Avvocatura dello Stato del conten­
zioso degli enti mutualistici soppressi » ap­
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

1812 — « Disciplina dell'occupazione in 
Italia di lavoratori subordinati stranieri 
extracomunitari »: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo e con la 
partecipazione dei sottosegretari di Stato 
per il tesoro Tarabini e per le finanze Tam-
broni Armaroli, ha adottato le seguenti deli­
berazioni per i disegni di legge deferiti: 
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alla lu Commissione: 

1634 — « Norme concernenti la liquida­
zione del soppresso Istituto nazionale " Giu­
seppe Kirner "», d'iniziativa dei senatori Sa-
parito ed altri: parere favorevole con os­
servazioni; 

1749 — « Proroga della legge 27 aprile 
1981, n. 190, recante concessione di contri­
buti a favore di associazioni per il sostegno 
della loro attività di promozione sociale », 
d'iniziativa dei senatori Saporito ed altri: 
parere favorevole; 

alla 3a Commissione: 

1758 — « Rifinanziamento della legge 14 
marzo 1977, n. 73, concernente la ratifica 
degli Accordi di Osimo tra l'Italia e la Jugo­
slavia » (in stato di relazione) : parere fa­
vorevole: 

alla 4a Commissione: 

782 — « Istituzione del servizio militare 
volontario femminile nelle Forze armate del­
lo Stato », d'iniziativa dei senatori Crolla-
lanza ed altri: parere favorevole condizio­
nato all'introduzione di emendamenti; 

1145 — « Interpretazione autentica degli 
articoli 8 e 12 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, ed integrazioni alla legge 5 maggio 
1976, n. 187 », d'iniziativa dei deputati Ac­
came ed altri, Stegagnini ed altri, Sospiri 
ed altri, Reggiani ed altri, Bandiera, appro­
vato dalla Camera dei deputati: parere con­
trario su emendamenti; 

1565 — « Servizio militare femminile vo­
lontario »: parere favorevole condizionato 
alla introduzione di emendamenti; 

1566 — « Nuove norme per il riconosci­
mento dell'obiezione di coscienza », parere 
farovevole condizionato all'introduzione di 
emendamenti; 

il21 — « Nuove norme sull'obiezione di 
coscienza al servizio militare », d'iniziativa 
dei senatori Gozzini ed altri: parere favo­
revole condizionato all'introduzione di emen­
damenti) 

1733 — « Modifiche alla legge 15 dicem­
bre 1972, n. 772, recante norme per il ri­
conoscimento dell'obiezione di coscienza », 
d'iniziativa dei senatori Stanzani Ghedini e 
Spadaccia: parere favorevole condizionato 
all'introduzione di emendamenti', 

1816 — « Programmi di ricerca e svilup­
po — AM-X, EH-101, CATRIN — in materia 
di costruzioni aeronautiche e di telecomuni­
cazioni »: rimessione alla Commissione ple­
naria-, 

alla 6a Commissione: 

50 — « Nuove norme sull'ordinamento e 
la gestione del gioco del lotto », d'iniziativa 
del senatore Santalco: rinvio dell'emissio­
ne del parere su emendamenti; 

331-B — « Disposizioni sull'imposta di 
conguaglio in materia di importazione di 
rotative per la stampa dei giornali », d'ini­
ziativa dei senatori Santalco ed altri; appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

1114-bis — «Disciplina del gioco del lot­
to », risultante dallo stralcio dell'ultimo 
comma delTarticolo 6 del testo proposto 
dalla Commissione per il disegno di legge 
n. 1114: rinvio dell'emissione del parere 
su emendamenti; 

1554 — « Misure urgenti per il persona­
le del lotto »: rinvio dell'emissione del pare­
re su emendamenti; 

alla 8a Commissione: 

1887 — « Modifiche ed integrazioni alla 
normativa riguardante il credito navale », 
approvato dalla Camera dei deputati (in 
stato di relazione): parere favorevole con 
osservazioni. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot-
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tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2a e lla: 

1679 — « Modifcazioni alla legge 20 settem­
bre 1980, n. 576, sulla riforma della previ­
denza forense », d'iniziativa dei senatori Bau-
si ed altri: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1887 — « Modifiche ed integrazioni alla 
normativa riguardante il credito navale », 
approvato dalla Camera dei deputati (in sta­
to di relazione): parere favorevole; 

alla lla Commissione: 

1883 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 24 marzo 1982, 
n. 91, concernente proroga della fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali per i mesi di febbraio 
e marzo 1982 ed estensione ad altri settori », 
approvato dalla Camera dei deputati: pare­
re favorevole. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1982 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adotta­

to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 4a Commissione: 

1816 — « Programmi di ricerca e svilup­
po — AM-X, EH-101, CATRIN — in materia 
di costruzioni aeronautiche e di telecomu­
nicazioni »: parere favorevole con osserva­
zioni; 

alla 8a Commissione: 

1887 — « Modifiche ed integrazioni alla 
normativa riguardante il credito navale », 
approvato dalla Camera dei deputati (in 
stato di relazione): parere favorevole con 
osservazioni; 

alla 9a Commissione: 

1814 — «Modifiche alla legge 8 luglio 
1975, n. 306, sulla incentivazione dell'asso­
ciazionismo dei produttori nel settore del 
latte »: parere favorevole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

1883 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 24 marzo 1982, 
n. 91, concernente proroga della fiscalizza­
zione degli oneri sociali per i mesi di feb­
braio e marzo 1982 ed estensione ad latri 
settori », approvato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole con osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

la (Affari costituzionali) 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- SIGNORELLO ed altri. — Ordinamento 
del governo locale (19-Urgenza). 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordinamen­
to delle autonomie locali (177-Urgenza). 

- CIPELLINI ed altri. — Nuovo ordinamen­
to dei poteri locali (206-Urgenza). 

- MALAGODI e FASSINO. — Riforma delle 
autonomie locali (598). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. 
— GUALTIERI ed altri. — Soppressione 
dell'ente autonomo territoriale Provincia: 
modifica degli articoli 114, 118, 119, 128, 
132, 133 e della VII disposizione finale e 
transitoria della Costituzione; abrogazio­
ne delTarticolo 129 della Costituzione 
(1789). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Norme integrative della disciplina vigente 
per il controllo degli stranieri (694). 

- Soppressione dell'Ente autonomo Esposi­
zione universale di Roma (544). 

III. Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 
30 marzo 1982, n. 109, recante ulteriore 
proroga dei termini sostanziali e proces­
suali di cui al decreto-legge 30 aprile 1981, 
n. 168, convertito, con modificazioni, nella 

legge 27 giugno 1981, n. 331, relativi al­
l'assunzione da parte dell'Avvocatura del­
lo Stato del contenzioso degli enti mutua­
listici soppressi (1882) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

- Contributo dello Stato a favore dell'Asso­
ciazione italiana ciechi di guerra per il 
sostegno delle attività di promozione so­
ciale e di tutela degli associati (1775). 

In sede consultiva 

Esame di emendamenti relativi al disegno 
di legge: 

- Semplificazione e snellimento delle proce­
dure in materia di stipendi, pensioni ed 
altri assegni; riorganizzazione delle Dire­
zioni provinciali del tesoro e istituzione 
della Direzione generale dei servizi perife­
rici del tesoro; adeguamento degli organi­
ci della Ragioneria generale dello Stato 
(1580). 

2a (Giustizia) 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- INIZIATIVA POPOLARE. — Accoglienza 
della vita umana e tutela sociale della ma­
ternità (2). 
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- DE CAROLIS ed altri. — Revisione delle 
norme sulla adozione speciale ed ordina­
mento e regolamentazione dell'affidamen­
to familiare (170). 

- BENEDETTI ed altri. — Riforma delle 
norme dell'assistenza minorile contenute 
nel codice civile con particolare riferimen­
to a quelle relative all'adozione ordinaria, 
all'adozione speciale, all'affidamento fami­
liare ed all'affiliazione (282). 

- CIPELLINI ed altri. — Riforma degli isti­
tuti della adozione e dell'affidamento e 
soppressione dell'affiliazione (306). 

- COCO ed altri. —- Disposizioni sull'adozio­
ne speciale dei minori rimasti in stato 
di abbandono a causa di gravi calamità 
(1212). 

- Bx4USI ed altri. — Modifiche ad alcuni 
articoli del capo terzo, libro primo, del 
codice civile, in materia di adozione spe­
ciale (1276). 

- Modifica dell'adozione ordinaria, dell'ado­
zione legittimante e dell'affiliazione (1312). 

6a (Finanze e tesoro) 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 9 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Agevolazioni fiscali per l'ampliamento del 
mercato azionario (1623 - Urgenza). 

- Semplificazione e snellimento delle pro­
cedure in materia di stipendi, pensioni 
ed altri assegni; riorganizzazione delle 
Direzioni provinciali del tesoro e istitu­
zione delia Direzione generale dei servizi 
periferici del tesoro; adeguamento degli 
organici della Ragioneria generale dello 
Stato (1580). 

- BERLANDA ed altri. — Modifiche al de­
creto del Presidente della Repubblica 26 
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ottobre 1972, n. 633, e successive modifi­
cazioni, riguardante l'imposta sul valore 
aggiunto e al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e suc­
cessive modificazioni, riguardante l'impo­
sta sugli spettacoli (1793). 

- Trattamento di quiescenza del personale 
delle unità sanitarie locali (1839). 

IL Esame congiunto dei disegni di legge: 

- SEGNANA ed altri. — Modifica all'arti-
colo 85 del testo unico delle norme sui 
trattamento di quiescenza dei dipendenti 
civili e militari dello Stato, approvato con 
decreto cel Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092 (1543)T 

- D'AMICO. — Integrazione dell'articolo 85 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 24 dicembre 
1973, n. 1092, riguardante le condizioni 
per il riconoscimento agli orfani inabili 
del diritto alla pensione di rivers ibi] ita 
(143). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- GRAZIOLI ed altri. — Possibilità di op­
zione per la pensionistica di guerra a fa­
vore degli invalidi per causa di servizio 
delle tre Armi delle Forze armate e dei 
Corpi militarizzati (1221). 

- SAPORITO ed altri. — Riconoscimento 
agli invalidi per causa di servizio, ai loro 
familiari ed ai familiari dei caduti per 
servizio della facoltà di optare per la pen­
sionistica di guerra (1318). 

IV. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- SCEVAROLLI ed altri. — Nuove norme 
in materia di rappresentanza in dogana 
(1594). 

- DELLA PORTA ed altri. — Riconoscimen­
to, ai fini della concessione e revisione 
per aggravamento delle pensioni di guer­
ra relative al conflitto 1940-43, di infer­
mità contratte per servizio di guerra o 
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attinente alla guerra durante il primo con­
flitto mondiale (1443). 

- PAVAN ed altri. — Riapertura dei termi­
ni di cui all'articolo 39 della legge 11 apri­
le 1955, n. 379, per l'iscrizione agli Isti­
tuti di previdenza presso il Ministero del 
tesoro-Cassa pensioni dipendenti enti lo­
cali (CPDEL) (1472). 

In sede redigente 

Discussione del disegno di legge: 

- Norme per l'ampliamento e l'integrazione 
del sistema informativo del Ministero del­
le finanze (1441-6/5) (Risultante dallo stral­
cio degli articoii da 1 a 7, 8, commi primo 
e secondo, e da 9 a 11 del disegno di legge 
n. 1441). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- Disposizioni modificative ed integrative 
del regio decreto-legge 10 settembre 1923, 
n. 2000, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, concernente la permuta d'im­
mobili statali in uso ad amministrazioni 
governative (1488). 

- TOLOMELLI ed altri. — Nuove norme in 
materia di trasferimento d'uso di beni 
immobili demaniali (1520). 

IL Discussione congiunta dei disegni di 
legge: 

- BARTOLOMEI ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, istitutiva dell'Istituto per il cre­
dito sportivo, già modificata con le leggi 
31 luglio 1959, n. 617, 29 dicembre 1966, 
n. 1277 e 10 maggio 1973, n. 278 (202). 

- MORANDI ed altri. — Modifiche ed inte­
grazioni alla legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, per l'ampliamento dell'esercizio 
del credito sportivo a favore delle società 
ed associazioni sportive (499). 

III. Seguito della discussione dei disegni 
di legge: 

- Proroga della gestione del servizio di te­
soreria provinciale dello Stato (1638) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

- GHERBEZ ed altri. — Modifiche alla leg­
ge 2 aprile 1968, n. 408, relativa al rior­
dino degli speciali ruoli organici separati 
e limitati del Corpo della guardia di fi­
nanza, istituiti con legge 22 dicembre 1960, 
n. 1600 (1503). 

IV. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- SANTALCO ed altri. — Disposizioni sul­
l'imposta di conguaglio in materia di im­
portazione di rotative per la stampa dei 
giornali (331-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati). 

10a (Industria) 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 15 

Seguito dell'indagine conoscitiva sui proble­
mi della rete distributiva: audizione di 
rappresentanti dell'Associazione nazionale 
comuni italiani (ANCI). 

12a (Igiene e sanità) 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Approvazione del piano sanitario naziona­
le per il triennio 1980-1982 (496-Urgenza). 

- PITTELLA e FERRALASCO. — Istituzio­
ne presso gli ospedali regionali di una 
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Commissione per la sperimentazione cli­
nica (89). 

- DEL NERO ed altri. — Norme sulla spe­
rimentazione clinica di prodotti farma­
ceutici (1551). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 4 ago­
sto 1965, n. 1103, e al decreto del Presi­
dente della Repubblica 6 marzo 1968, nu­
mero 680, sulla regolamentazione giuridi­
ca dell'esercizio dell'attività di tecnico sa­
nitario di radiologia medica (1772). 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 10 

Commissione parlamentare per la riconver­
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Giovedì 13 maggio 1982, ore 17 


